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u n*altà Pròvìdetiza> eterna', in- 
finita presiede al goyeriio dcl Mon-’ 
'dofc degli Uomini. Questa verità,* 
che pur sempre risplcnde‘ sótto le 
nostre pupille, che pur è infallibile, 
ostinatamente ^ la’, nega il sacrilego 
Deista* E perchè? Perchè abbando- 
nato alla Sua empietà, ed alla suà 
dissolutezza tenta affogarsi in seno 
quella voce secreta, voce cruda, ter- 
ribilissima, che mai non cessa di 
affliggerlo, di tormentarlo. Questa 
voce è della Divinità, di cui è sfor- 
zato a portar sempre sugli occhia 
la, per lui, amarissima, spavente- 
vole idea. Ma, che un eterna Pro- 
videnza vegli sull* Universo,^ c che 
sempre sian presenti alla sua vista 
penetrantissima tutti ' i movimenti 


PRELIMINARE 



de^i essen di ragiot^e, lo confessa ! 
r uom^'dt j>uqn senso , V uomo giu- 
sto, il vero Filosofo, cd anche ella il < 
confessa la stessa Natura^. Questa Pro- < 
vidcnza è quella ^ che al governo 
degli Uomini ha destinate in Terra 
le due Potestà, la civile, c la spiri*- , 
tUalc .* ,utia a governarli nel fìsico, 
r altra, nel morale; ambe a farne la 
perfezione, la prosperità , la sictirez* 
za; cd ambe a farli giusti con Dio, 
con se stessi , e coi loro simili . 

àin*ora il Mondo non contò 
mai un Popolo per incòlto , che fos- 
se, per selvaggio, e barbaro, il qua- j 
le non conoscesse r indispcnsabilc bi- i 
sogno di queste due Potestà alla sua r 
conservazione , ed alla sua sussisten- 
za. Il bosco, il torrente, e là sei- 
va, non men della colta Città, se 
yidcr sempre accanto alP Altare il 
Ministro della Religione, videro an- 
che ad un tempo poco lungi da es- 
so il Governante, cd il Giudice. ' 

^Li ,sc è vero,' che sì Runa, che j 
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l'altra furori' sempre necessarie ali* ot- 
timo regolamento dei Pòpoli j vefo 
è altrettanfo', che ad operare la lor 
felicità debbono in ^tutti'- gl* iricoii- 
tri -andar sempre tra lofò della più 
strétta alleanza. ’ ' ^ ^ 

Un gran Pontefice del Seco* 
Io V.', Pontefice sapiennssimo, pienb 
di lumi, e di gran Sapienza, dicoU 
Papa S. Gelasio,' scrivea ''ad Anasta- 
sio Imperador di Oriente e ,cpn A- 
postolica dlbcrtS così gfi dicea;„Soh 
due cose ,' augustissimo^ Cesare, mer- 
cè delle cjuali tutto reggesi il ,Mbri- 
do; ^Autorità' Sacerdotale', c la Rc- 


gal Potestà’ Queste son cjuclle, che 
unite tra loro' in istretiissimo nodo, 
che grandi egualmente, e sublimi, 
c‘ che una non contradicentc , nè ' 
mai molèsta ‘ all* altra' nell* escuzion 
giornaliera de* lor proprj uffizj man- 
tengono Perdine, la tranquillità, Pe- 
quilibrio in tutti i gradi .della sq- 
cictà, in tutti i Popoli, e le' Nazió- 
ni della Terra .* J)uo ‘ sunt ^"ìmferator 
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^ Auguste^ quibus principali ter Mtin- 
dus htc regi tur; S ac e r doto lì s Anòh* 
titas^ regalts Potè stasi Utraque 
priììcìpalis ^ suprema ùtraque ^ m qttf ^ 
vt elfi(^ÌQ suo alteri obnoxia „ . Ecco, j 
vuol dire questo sommo Pontefitx^ ì 
.come le du9 Potestà, per operare la 
felicità, c la sicurezza dei Regni 
idebbdn tra loro andar ^di concerto^. 
in maniera, cioè, che- il Sacerdozio 
.non sì renda infesto^ ali’ Irn pero*, ’c 
che P Impero non disturbi il Sacer- 
.dozio nell* esercizio delia . sua. au- 
torità. ...... , r M • 

I * • • X • .« ' •• •» 

fu un tempo, ' che-. 1; illumina- 
ta. Imperiale; Sovranità n’conobbc e- 
stremamente necessaria .alla gloria del 
Trono, nonché alla prosperità, e alla 
floridezza dello Stato P intima unior 
^ne .delle due Potestà,. Fu un tempo, 
che i Sovrani , saggi , prudenti , e 
véri politici r*on isdegnavano di a- | 
spoltarsi à rip-.tcre dai » più grandi f 
Dottori della Cuiesa jjche per tal giu- | 
sa debbòn tra loru star collegatc la 

I 1 
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Sacerdotale,' c la Segai' dignità, per 
tal guisa concorrere t iodi 7Ìsibilmcn<r 
te unite, a, prò mover la gloria drGe^ 
sù Cristo, che questa giammai non 
s'inalzi a deprimer quella^ nè quelV 
la giammai insorga alla '.rovina ;di 
questa : Ut nee Regale fdstigìum , coV 
si di buon grado a ripeter si ,udiva« 
no.; da S. GxTÓÌzmo Saverdota lem 
dèfrìmat . àignìtattm , nèc. ’Saoer dotti 
Dignitas Regale. fastigium ìV sed iti 
unius gloria Domini Jesu ìttrumqun 
(onsentiat , Tanto, è vefa,'cbe i dua 
famosi Iniperadori, Teodosiòlil gran* 
de, e Valentiniano pienamente per* 
suasi di questa gran verità protestar 
dovettero ih faccia à tutto dì Mon-" 
do, !che la cònservazionc ' del . lora 
Impero dipendéa prinicif^lmente dal- 
Ja divina Religione, che' avea Iddio 
per suo ùnico'obbictto,' e che. man- 
tenea> una relazione strettissiihi col*' 
la temporale ^sovranità 'Anzi v che 
con essa era sempre unita, e colle-' 
gata ia mametat.di seco sempre di-^S 



s 

▼ìdercria; contentezza c la gioja’di 
tutti i 'prosperi avvenimenti, e di' 
tutti, i trofei di splendore?, e di glo^ '/ 
^fia: Pendei :u .Religione ^ qua Deùs> 
eolitur^nostra ReipuhJic/t statut muP j 
taque inttr hhunc ^ illam eognatió 
intercedit . Nam eomtexa. inter se 

-- I 

sufìi\i^ utfumqtte fra speri s alterius 
successihus incrementa sumit . U me-^- 
desimo V VaJentiniano .scrivendo all* 
istcsso Teodosio Tanno 450; si. spie** 
ga seco. in questi termini veramente 
significantissimi : '„'.Nqì ,'gli dice , ab- 
biam obbligo strettissimo' di difen-^ 
dere con tutta T energìa della nostra V 
autorità, la Cattolica' Fede , c ^di con-*, 
serva’reliin questi tempi là più?pro*v 
fonda {venerazione aT Principe degli' 
Apostoli, ed, al Beatissimo. Vescovo 
di "Roma.’ sito successore,' in cui lai 
venerabile 'Antichità''rÌGonobbc sem- 
pre -ili Principato del Sacerdozio; Ed | 
c anche: nastro .'indispensabil dovere | 
il .far' sì-, rCh’e. risieda sempre in lur 
la . pienissima^ facoltà di* giudicare so« ' 1 

I I 
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pra tutti i punti- spettanti alfa Reli^ 
^ione, nonché su tutti- gli affari del 
Sacerdozio „» E IMstesso Teodosio 
volle lasciare scritto nel famoso suo 

4 

Codice , non essere cosa decente , che 
i Dispensatoti de* divini Ministerf sia> 
no soggetti air arbitrio delle- tempo- 
ra li -Potestà non" esf\ ut dhini 
muutris MìnistrìytemfQraJìitm 'lPote\ 
statum su^dantur urùitrhi' Da taiw 
fo rispetto per la- Chiesa ve ’ per il 
Sacerdozio ben * si ^deduce ad» eviden- 
za il grandissimo impegnòMi tai Re^ 
gnanti per mantenere illibata I4 piò 
intima alleanza tra là civile, iz 
spiritual Potestà; • \ i\ 

■i d. Giustiniano, grande IrnperajJorl 
re, c Legislator /sapientissimo le. di 
cui leggi, han- servito ,di' norma pc*} 
tanti secoli a «tutto P universo^ pa4 
rea non trovasse espressioni àbbascun* 
za per. appalesare, al Pontefice -Gio:* 
vanni il suo ossequio. al sublime^ di 
lui cara‘ttere,e l’umile sua venerazio^. 
nc 'alla Cattedra di S. Pietro . 
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di non possono esser pia grandi , .nè 
pii sincere le' assicurazioni , che so- 
vente ripctegli'di usare ogni studio ' 
per accrescere il suo onore, e Ja sua 
autorità,- c per far, sì, che venga 
sempre rispettata non pur da tutte ' 
le Chiese, che da tutti i Popoli del- 
la terra . Beddentes honorem Aposto^ 
ii££ Sedi , & Vestr^Satióiitaù , Mt 
dee et Pdtrem bdnoranies Fé s tram Bea^ 
iitudinem ^ qnomam semper nohis fuìt 
magnum studinm unitatem Vestr^ A- 
fostolita^ Sedis fustodire ^.Per omitia. 
énirriy ut dì^um est y properamus ho^ 
uoremy au^orifatem ere se ere Ve* 
stre Sedis , T^ccrb le premure, c 
lo zelo, con cui questo. grande Im- 
peradorc tende a distruggere ogn' om- 
bra di scisma, ed a far si, che alla 
Chiesa di Roma , ed al supremo suo 
Capo stiano sempre unite tutte le 
Chiese del suo Impero. Dirò soltan- 
to, che questo suo gran zelo appa- 
lesato in tante maniere per la. feli- 
cita, e la conservazione della Chic* ^ 
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di Cristo *c originato in gran par» 
tC' dal vedere colla massima chiarez- 
za, eh! Elia co* suoi divini insegna- 
nienti , e .le ;Sue apostoliche dottri- 
ne è il principale sostegno, dei Tro- 
ni;:* dal conoscere a. prova, che 
1^7 civile. Potestà ;pev conservarsi, nel . 
niondo,€- goderei in pace dcirossc- 
quio_dc* popoli- dcesi -scmprci manten- 
ne re nella tn'aggiore concordia colla 
Potestà spirituale., Un Principe for- 
nito di tanti ' lumi e di tanti ralen- 
ti jiot,n avrebbe potuto yedore-divcr- 
sam.ente , nè diversamentcjmanifesta- 
re di- suo genio V i suoi sentimenti, 
c lassila maniera -di pensare^ . i 
. Ma nòn’ men idi GinstiniaQa, di 
Teodosio, e -di »Valentioiaiio,* e non 
rnen .di Pipino, e di Carlo Magno j 
sempre attaccatissimi al Sacerdozio', 
ed al sommo Sacerdote , ycd.cr « sep» 
però' tutti d- Principi più saggi, e più 
illuminati della rispettabile Antichi 
tà', che se dftUai sublime idea- dello 
stesso iddio nrÌQonoscea la^sua^sor- 


Digitized by Google 



I 


I 


li 

gente la civile sovranità ttasfusa in j 
prima' nei Padri di Fàmiglia', poscia * 
nei Capi déUe Città', 'ed- infine nc- 
dominanti delie' Provincie , e dei Re- 
■gni-, in mon dissimil maniera, ‘ed an- 
thè. con 'più ragione', traeva' da Dio 
knedesimo la df lei o'rigine k Sovra- 
nità' spirituàic", sempre conservata 'il- 
lesa in tutto’ P universo dall* Esser stf- 
premovc’ finalmente stabilita da Gesù 
Cristo ne* sommi Pontefici, suoi Su(> 
eessori, ed in -tutta la' Chiesa 'da 
Lui stesso • fondata col divino suo 
Sangue.' Essi non- furono ciechi a 
segno' di’ noii ificorgcrc', che perciò 
la regale, e’ la spiritual Potestà do- 
vcano intimamente unirsi, c sèmpre / 
unite cooperare al-comun bene dei 
Poploli'. Quanti vantaggi da questa 
felice alleanza? L* appoggio fermis- 
simo 'd'èKa società', la suhordinazio* 

- ne dei sùdditi', la sicurezza dei Tro= 
ni,' è la pubblica, c la privata feii- 
cità, con tutti que*beni, di cui lo' 

Stato abbisogna per non esser fatto \ 
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la Vittimarci tette quelle sciagure,' 
che sempre seco si traggono la di- 
sO-u/ione, e T eccidio, ne. furono, in 
tutti 1 tempi. i salutevoli effetti. E- 
gli. è, mercè di .questo, nodo santissi- - 
PIO, 'che la violenza, e la frode non 
vengon sì 4i frequente a turbar T or* 
dine, e la tranquillità, che non si 
spessamente d’uopo vi ha della for- 
za a sostener la giustizia, la probi- 
tà, e la legge, e che la discordia 
non sì facilnaente s’introduce a scon- 
certare la pace sì pubblica , che do- 
mestica, la calunnia a denigrare la 
fama, la gelosìa a perseguitare il 
merito, c la virtù, € i* eccessiva dis- ■ 
solutezza a violare il. pudore, ed a 
guastare il costume . 

Principi della Terra, io alzo la 
voce, ed esclamo, persuadetevi una 
volta, è il.Ciel, che vi parla , che 
V* intuona dall’ alto la gran verità, 
che ’io qui vi ripsto: Non sono i 
vostri formidabili eserciti, non le 
vostre vittorie , non le, vostre con- 
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qaiste, c fion'f vostri tesori, e re* 
stension senza fine de' vostri Stati J . 
che' formano da vostra forza, c la J 
vostra ’ sìtnreZza e che tengon sòg- * 
getti i Sudditi', quieti i e tranquilli 
sotto rjrtipero delle leggi i Nò. So- ^ 
no Io Verità dell* Evangelo , le Dot- 
trine degli’ 'Apostoli , i Dommi del-* - 
la Chiesa . Il vostro Impero è ripu- 
tato un giogo tròppo pesante sul col- 
lo- de* vostri simili,- che Sortìron con 
voi dal Seno della natura una sorte 
istcssa. Qual violenza non riehiedesi' 
in essi -per- portarlo di buòn grado? 

\ qual vigoria , c virtù per sempre re- 
sistere a quell* istinto di> libertà for- 
te,- impetuosissimò, che nacque un' * 
giorno con essi per nón cessate giam- 
mai di farli udir la sua voce? La 
giustìzia, la" spada, e le pene tem- 
porali, se sono sufficcnti a formar 
degl* ipocriti', ■ non sono mai capaci 
a far de* Sudditi fedeli . Regnereste 
voi forse in pace , forse riscuorereste 
nel Mondo ' ubbidienza, c rispetto,'- 
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<cn5pa timor di congiure i.fc' di tradi. 
menti se per farvi ubbidire non sa- 
peste ricorrere, che ad. uno stuolo ' 
disonorato di satelliti , che alle man» 
jiaje, ed ai patiboli? Nò» Le vostre 
spaventose minacce « le vostre leggi 
rigorosissime,, voi di sovente le ve- 
dreste deluse dagli artihzj de' mal- 
vagi, motdon con rabbia il fre<^ 
no delia vostra sovranità ^ e ' della 
vostra giustizia» 1 vostri Troni sino 
a. quando s’inalzerebber, gloriosi a si- 
gnoreggiar su i Popoli? Sino a quel 
punto i che un* orribile . tradimento 
ordito in secreto. dalla loro malizia 
gli mettesse in.istato di potervi as- 
salir su di essi, e farvi Je vittime 
infelici della lor fellonìa * Voi il sa- 
pete, che per regnare in pace sul 
cuor degli uomini è necessaria. la for- 
za dell’ amore, e l’intima persuasio- 
ne de’ loro vantaggi. Fate si renda- 
no persuasi essere Iddio, che. vuole 
in essi r ubbidienza , e 1* ossequio al- 
la vostra regale Autorità, ed essere 
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Iddió die se prometee'’ ad èsSi 'un ' 
bene -eterno per compensò alla lorò 
ubbidienza , cd umile Soggezione ed 
essere Iddio ;* thè ad essi tninaccià 
tin eremo tormento, Se '.disubbidien- 
ti, e infedeli’;' c gli-vcdrete tantosto 
baciar lè lóro catene,» c rendervi, a ^ 

' gara queir ossequio, che gli scampa 
dalla vendetta , e gli' assicura .dei 
premio w Ala chi ha manifestate ^ al 
Alondovqncste divino verità,! chi tra* 
i mortali- sparsi ha questi lumi? La 
Religione. Essa * ha detto agli uomi- 
ni: Ubbidite' ai Sovrani / perchè co- 
sì vuole Iddio , state ad essi sogget- I 
ti, c-sarete contenti in Terra, e bea- I 
ti in'.CicIo. Ed essa per obbligare 
gli uomini a quest’ubbidienza ;e sog^ 
gezione,. dopo aver promesso il «pre- 
mio agli ubbidienti ha' minacciata 
la vendetta ai refrattari . I lurrìi deli- 
umana politica , e la pagana Filoso- 
iìa non • inalzarono mai sopra la 
sfera ordinaria dell’ umano intendi- 1 
mento . La gloria di rivestire la rc- 


Digitized by Googl 



gale Sovranità idi uh carattere divi*- 
no era riserbafa alla Beligjon rive- 
lata . Si’ ponga al confronto la Dot- 
trina deir Evangelio, e degli Apo- 
stoli colla Filosofia de* nuovi Pen- 
satori, nati per fare T infaiiiia del 
Secolo , che ha avuta la disgrazia di 
possederli . Quale ascendente , e qual 
sicurezza danno costoro all* Autorità 
de’ Sovrani su i loro simili? Tutto 
va a ridursi in un contratto sociale 
stabilito tacitamente tra il Principe-, 
ed i Sudditi . Contratto soggetto di 
sua natura ad un totale sciòglimcn- 
to subito, che una delle parti con- 
traenti manca alFadcmpimcnto dèlie 
condizioni stabilite. Principi quan- 
ti siete nell* Universo, dirò à voi 
con un grand* Autore, tremale sì 
tremate. „ Crolla 'da tutte le parti 
il grand* edilizio della vostra So- 
vranità fondato sull* arena di co- 
,, teste massime insidiose . Il vostro 
,, soglio ha sotto di se nascosta' una 
jj' gran mina sempre pronta a scop- 
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piare ad ogni favilla, che vi ap- 
•, pressi il fanatismo di un Crom* 
vello. Lo Scettro de' Regnanti non ' 
è sicuro, se non tra le mani del- 
,, la Religione . Questa sola insegna 
„ a* suoi Figliuoli a riconoscere, c 
„ rispettare nella Persona de' Monar- 
chi r Immagine della Divinità, ed 
a sottomettersi con pace al giogo 
n della legittima Autorità ^ Qualun- 
9 , que dottrina, òhe tende a modifi- 
9 , care^ indebolire, o rompere i vin* 

99 coli della subordinazione de'Cri* 

99 stianì al Capo visibile della Chic- 
99 sa, tende egualmente a modifica- 
99 re, indebolire 9 c rompere i vin- 
99 coli della subordinazione de'Sud- 
9» diti al Principe secolare . Mai da 
»> alcun Uomo non si gìugnerà a pro- 
vare colla parola di Dio, che la 
9 , Potestà di comandare ne' Principi 
9> secolari sia meglio stabilita , che 
9) la Potestà de* Pontefici „ . Regnan- 
ti, lo sapete ben voi, c noi pur Io ! 
Sappiamo, che alcuni moderni Filo- 1 
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Sofanti nell’atto, clic tentarono di 
rovesciare la Potestà del Sacerdozio , 
si gloriarono di esser giunti con tal 
mezzo a rendere sempre più stabile, 
c più consistente la Potestà dclT Im- 
pero ^ Ma quale menzogna più di 
questa spregevole! Per fortificare un 
grand’ edifizìo zapparne le fondamen* 
tal Per render più invitto un com- 
battente togliergli la spada,' che lo 
difende, c che fa il suo sostegno! 
Puf quasi sì crederebbe , pur forse 
luogo avrebbe T inganno, se una ter- 
ribile esperienza insegnato non aves- 
se a’ dì nostri, che al cader dell* Al- 
tare precipitarono ì Troni più sfa- 
villanti dcir Universo. Principi, in- 
tendetela . Solo la stretta alleanza 
tra la vostra , e la spiritual Potestà 
può fare il sostegno delle vostre Co- 
rone , e solo il vostro ossequio al- 
la Cattedra di Pietro, ed il vostro 
impegno per sostenerne ì diritti, c 
1* autorità possono promettervi pa- 
ce , tranquillità, e sicurezza. 
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Si sa quanto fosser funeste al 
Principato, cd ai Principi le tetri- j 
bili conseguenze, che dietro si tras- 
se la famosa Rivoluzione accaduta ' , 
nel cuore dell’Europa a’ nostri gior- 
ni. Rivoluzione, che sarà memora- 
bile, sinché durerà la natura. Ma 
chi la preparò, chi la condusse a me- 
ta? Udiamolo dall* Autore della vi- 
ta di Voltaire: „ Il genere umano ^ 

„ dic*egli, è obbligato di render gra- 
„ zie a Voltaire, come a principale 
„ Autore delia pubblica Rivoluzio- 
„ ne di Francia; giacché avendo c- 
„ gli illuminati i Popoli a ricono- 
„ scere , cd a mettere in opera le na- 
„ tie forze, ha cagionata questa gran- 
„ de Rivoluzione , che fa stupire 
„ l’Europa, c che colma di speran- 
„ za i Popoli stessi; e di timore le 
„ Corti de* Sovrani. Egli è, che ha 
„ fatto cadere a tetra la prima , e 
„ più formidabile barriera del Despo- 
„ tismo , vale a dire la Potestà Eccle- 
,, ciasiica. Se egli non avesse in pri- 

( 
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„ mo luogo fatto in pezzi il giogo 
„ de* Preti , non avrebbe mai potuto ' 
„ spezzar quello de* Tiranni ( cioè 
„ de’ Monarchi ). L*uno, c 1* altro 
» tiniti insieme ci gravitava- 

„ no sul capo, c stavano così stret- 
„ tamcntc accoppiati tra loro, che 
„ scosso una volta il primo, dovea 
„ parimente il secondo scuotersi con 
„ prestezza,,. Ecco al nostro intento 
una confessione, che tanto più è ve- 
ridica , quanto più empia , c sacrile- 
ga è la bocca, da cui viene pronun- 
ziata . Come dunque è certo, che la 
Eeligione, il Sacerdozio, c la Chie- 
sa sono il più forre sostegno dell* 
Impero, così è necessario, che l’Im- 
pero istesso per sussistere in pace, 
e nella maggior floridezza conservi 
sempre la più intima comunicazio- 
ne, la più sincera amistà, c concor- 
dia colia Sacerdotal Potestà . Quale 
obbietto di compassione in questo 
Secolo agli occhi nostri , quale spet- 
tacolo di dolore, e di tristezza ai 

t ' 
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nostro cuore, vedere inteso il Prin- 
cipato a rompere violentemente ogni 
legame col medesimo Sacerdozio , a 
rovesciar da* fondamenti quella divi- 
na Religione, quella Chiesa istcssa, 
che piu della forza, e del valore di 
tutti i suoi eserciti valeano alla sua 
difesa, a sostenerne la gloria, a far- 
ne per sempre il fermissimo appog- 
gio? I Sovrani quando impareranno 
a conoscere, che più di qualunque 
alleanza è giovevole ad essi l'allean- 
za della spiritual Potestà? quando a 
distinguere la vera dalla falsa poli- 
tica ? e quando a disccrnere la de- 
testabilissima frode dcgrincrcduli Fi- 
losofanti , i quali sotto la maschera 
ahbomine^ole di vivo zelo, ed im- 
pegno per la loro grandezza, si afFa- 
tigano di presentarli nell’ abbassa- 
mento della Chiesa , e della sua su- 
prema Autorità la vera gloria de* lo- 
ro Troni , e delle loro Corone, sen- 
za manifestarli, che da ciò anzi di- : 
pende la lor totale rovina? Possibi- 
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le, che i recenti esempi terribilissi- 
mi non debban esser capaci a ren- 
derli persuasi di una verità, che tan- 
to è antica, quanto è antico il Mon- 
do': che fu sempre riconosciuta da 
tutti i Re più saggi, ^ pi^ illumina- 
ti deir Universo, e che non cesserà 
di esistere, sinché non cada da’ suoi 
cardini, e si distrugga il crearo? 

Questa gran verità , ha voluto il 
Signore, che venga confessata ad 
istruzione degli stessi Sovrani, an- 
che a’ dì nostri da’ più ostinati Ne- 
mici della Pontificia Autorità, Av- 
viene non di raro (ed oh dolore!) 
dicea Febronio, che la stessa seco- 
lar Potestà in sostener con eccesso 
i sacerdotali Diritti ritrovi sovente 
nel Sacerdozio istesso protezione for- 
tissima, ed insuperabiì sostegno: £• 
venìt etiam baud raro {quod dolen- 
dum) ut Ù" ifséi seculares Potestà- 
tes in sustinenda^ per exeessum ^ Pon- 
ti fifi a Aadoritate sìbimet pr/esidiunt. 
qnétrant , ^ inveniant . Siniilc a que- • 
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sto chi non sa essere il comune lìn^- 
guaggio de’ moderni Increduli, che 
però per abbattere il Trono, e met- 
terlo a pezzi, tutti usaron gli sfor^ 
zi per distrugger 1* Altare? Ed i Re- 
gnanti? cd i Regnanti anche più il- 
luminati non sepper vedere nell’a- 
troce malizia, cd empietà di costo- 
ro atrocemente ordito il più barba- 
ro tradimento alle loro Corone. Che 
fatalità da non potere giammai es- 
ser pianta abbastanza da chi ama il 
secolare', come l’ecclesiastico Impero! 

Io sarei quasi per iscusar que* 
Sovrani, che ne’ tempi mcn a noi 
vicini, non arrivarono a rilevare a 
fondo l’orribilissima astuzia de* Fi- 
losofi rinnovatori sempre intesi alla 
total distruzione della loro Sovrani- 
tà , mentre affrettavansi d’ insinuar- 
gli la rovina della Chiesa per viep- 
più stabilirla. Non ancora erano sta- 
ti spettatori degli spaventevoli effet- 
ti, che pur si videro in seguito. Ala 
ora, che questi a squarciar vennero 
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il velo della frode iniquissima di co- 
testerò, come scusa scontrare ad u- 
na connivenza, che crudeli gli ren- 
de con ior medesimi? Oh non siavi 
tra essi chi illuminato non resti da 
una luce sì sfavillante! Chi in tem- 
. pi tanto pericolosi non veda T estre- 
ma necessità di riunirsi colla supre- 
ma Potestà della Chiesa, nella più 
stretta alleanza di sostenerla con tut- 
ta la forza , di procurarne V accre- 
scimento? 

La Chiesa non ismentì ‘ mai se 
stessa, non i suoi dommi, non i suoi 
principi, non le sue dottrine. Si chia- 
mino a disamina tutti i suoi inse- 
gnamenti dal suo principio persino 
a noi, si consideri in tutte le sue 
decisioni, ed i suoi decreti, ed o si 
guardi sola sulla sua Cattedra, Mae- 
stra di giustizia , c di verità , ed o 
a cercarla si vada unita a* suoi Ve- 
scovi, ed a*suoi grandi Teologi ne* 
di lei Concili, sempre si ritrova’ 
eguale a se stessa, sempre intesa a 
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persuadere il rispetto, T ubbidienza, 
e r omaggio a tutti i Regnanti, e 
sempre armata d’ira, e di fulmini 
contro i loro ribelli . Qual maggior 
zelo può ella appalesare per la con- 
servazione delle lor vite, per prò- 
muovere in tutti i lor Sudditi la vo- 
lontaria subordinazione , la fedeltà 
ad essi, l* attaccamento , V amore Ba- 
sta volgere uno sguardo a’ suoi Si- 
nodi, e Concili per ammirare il suo 
impegno in cercar di garantire la lo- 
ro Sovranità presso i Popoli lor di- 
pendenti, ed in usar tutti i possibi- 
li mezzi per accrescere la lor glo- 
ria, la loro felicità, la lor grandez- 
za. Eglino stessi np, che far di più 
non potrebbero per lor medesimi . 
Dunque qual Amico più degno del 
loro amore? qual Alleato più fede- 
le , c perciò più meritevole della lo- 
ro corrispondenza ? Le dottrine em- 
pissime, che favoriscono il Regici- 
dio, che fomentano le ribellioni, che 
autorizzano le congiure, con quale | 
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sdegno son fulminate da essa , son 
esecrate, c proscritte? Il Principato 
potè mai da lei desiderar più zelo, 
più attività, ed ardore per la sua 
tranquillità, per la sua sicurezza? 
Sempre occupata , questa Madre a- 
morosa , a dissipar dal cuore di tut- 
ti i Popoli ogni seme di odio, c di 
avversione contro i Regnanti, che 
sempre risguarda quai teneri Figli, 
c di cui sempre desidera ardentissinia- 
mente la prosperità , c la gloria , qua- v 
si direbbesi non aver ella impresa, 
che tanto interessi il suo zelo, c le 
sue grandi premure. Nelle sue pri- 
vate, e pubbliche preci con quale 
adetto non gli raccomanda al Re 
de* Regi, con qual ardore non gl* im- 
plora dall* Onnipossente conservazio- 
ne, felicità , c sostegno? Pruovc pe- 
rò sì grandi, sì convincenti del di 
lei attaccamento alle lor sacre Per- 
sone, alle lor Sovranità, ai lor Tro- 
ni non giungeranno a meritare la 
loro benevolenza, od almeno a far- 

\ ' 
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gli conoscere essere il maggiore de* ' 

loro interessi il mantenersi con lei ! 

nella più stretta alleanza, il soste- 1 

nerne la dignità, le prerogative, i I 

diritti? ' 

E' troppo rispettabile , nonché ^ 
interessante ciò, che con evangelica 
libertà scrivca all* Imperador Teodo- 
sio il Pontefice S. Celestino, perchè 
io non debba ^uì ricordarlo. „ Siate 
„ persuaso, dicca, o gran Principe, 

„ che nella felice concordia delle due 
„ Potestà , c nella difesa della Reli- 
„ gìone sta riposto 1* appoggio più 
„ stabile del vostro Impero. Sì, il 
„ vostro Regno fortificato dalla in- 
„ violabile fedeltà alla Religione me- 
„ desima sarà più durevole di quel- 
„ lo esser lo possa per qualunque 
„ altro soccorso dell* umana potcn- 
„ za . E* perciò , che più a voi star 
„ debbe a cuore la causa della. Fc- 
„ de, e la prosperità della Chiesa, 

„ che i più grandi interessi della vo- 
,, stra Corona : c che più per la pa- 

« 
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ce della Chicsà istcssa debbc cs« 
„ ser sollecita la vostra clemenza, 
„ che^ per la felicità , e la sicurezza 
,, di tutta la Terra. Tutte le cose, 
,, o gran Cesare , vi succederanno 
„ prosperamente, se pria di tutte j 
„ voi le cose cercherete, che appar- 
„ tengono a Dio . Si agisce sì per 

la gloria maggiore, e la felicità 
„ costantissima del vostro Impero 
„ ciò, che per la quiete si agisce 
„ della Cattolica Chiesa, e ciò, che 
„ per la conservazione, e per To* 
„ nore si opera della Religione Cri- 
„ stiana,,. Ed altra volta scrivendo 
ai Padri del Concilio Efesino j dopo 
averli esortati ad implorar la prore» 
zione di tutti i Regnanti ; „ Sanno 
„ ben essi , conci udea questo stesso 
„ Pontefice, che sull* immobile fon- 
„ damento della Cattolica Fede tut- 
„ ti sussistono i lor Troni, c s*inal- 
„ zano i loro Regni Norunt ér 
jpsi quid suìs dcheant prestare tem- 
porìbus , scinnt quod Catholicét Videi 
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fundamento sua Regna subststunt . 
Queste innegabili verità, avvegna- 
ché pronunziate da un sommo Sa- ' 
cerdote, non vi ha dubbio* che non 
debbano essere disprezzate a* dì no- j 
stri dai nemici della Religione per- I 
petuamentc intesi a renderla odiosa 
ai Sovrani, dipingendogliela in ogn’ 
incontro sotto Torrido aspetto di su- 
perstizione, c di tirannìa; e facen- 
dogli della Chiesa istessa, e del su- 
premo suo Capo un infame caratte- 
re. Così però non furono disprcz- 
zate allora, che T empietà, e il li- 
bertinaggio ancor giunti non erano 
a dominar per maniera dì attenta- 
re T abbassamento, e la distruzio- 
ne del Trono, colT attentar T av- 
vilimento , e la totale rovina de* 
Sacerdoti, e del Sacerdozio. Le co- 
se vedeansi allora in un sembian- 
te assai diverso da quello sonosi po- 
scia vedute, per comune disgrazia, 
in questo Secolo sfortunato. Secolo, 
in cui si é preteso di presentare ai 
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Popoli la dissolutezza, c I* indipen- 
denza, anzi il disprezzo dì tutte le 
leggi) c di tutti i diritti Sotto il no- 
me sacrosanto di liberta ^ E la Re- 
ligione^ e il Sacerdozio, c la Chie- 
sa?- e la suprema spiritual Potestà? 
Questa, perche sempre eguale a se 
stessa, c Sempre forte ^ c immuta- 
bile in annunziare la verità nel suo 
candido aspetto, in togliere i Popo- 
li all* errore, all* illusione^ all* in- 
ganno, ed in Sostenere nella più al- 
ta riputazione le Potestà temporali 
costituite da Dio al governo delle 
Nazioni, alla loro felicità, alla lor 
sicurezza: questa è fatta l’obhietto 
dell* esecrazione, dell* odio, e della 
calunnia di quegl’ enti spregevolissi- 
mi, che abbandonati a tutte le ini- 
quità, ed a tutti i delitti fremono 
sotto al peso della pubblica forza, 
c nulla vi ha, che non tentino per 
distruggerne la potenza : e questa è 
quella, di cui da costoro con tutti 
i possibili sforzi si procura Tavvi- 
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limentd. Tant’c! non si vuoi rf- 
prensorc all* impudenza , alla dis» 
solutezza, al libertinaggio: non si 
vuol Giudice, nè giudizio su di una 
condotta riprovata , detestabile , in- 
fame. Quindi non civile, non spiri- i 
tual Potestà: quindi T annicntamen- | 
to di questa , perchè manchi a quel- 
la il suo primario sostegno,' perchè 
si distrugga. E i Regnanti? E i Re- 
gnanti tanto, gelosi della loro So- 
vranità, tanto impegnati a sostener- 
si in Trono per vegliare alla /pro- 
sperità, e alla sicurezza dei Popoli > 
non mai solleciti si addimostreran- 
no per discuoprir di questi empj- la 
malignità orrendissima , per isven- 
tarne i progetti.^ Oh i lumi della 
loro politica , per riuscire felicemen- 
te in quest* opera salutare, faccian 
triegua una volta con i lumi sfavil- 
lantissimi della pura Religione! Veg- 
gan con quelli unitamente a questi 
il lor vero interesse. Non sian mai 
Filosofi di quella degenerata Filoso- 
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-^a, che sparge un nembo -di orro- 
ri^ e di palpabili tenebre ad oscu* 
tar la chiarezza delle più utili ve- 
-rità . Meditino sul bisogno di quel- 
la stretta alleanza, che perla sussi- 
stenza del Principato, Iddio ha sem- 
pre voluta tra la civile, e la spiri- 
tual Potestà ... 

.Per non poter dubitare , che Id- 
dio infatti' abbia' sempre voluta tra 
le due Potestà .questa stretta allean- 
za basta- rieprrére alla sua divina pa- 
rola. E’ egli, che per mezzo del suo 
Profeta Zaccaria impone a^Zoroba- 
bele, cd a Gioscdccco,-uno capo del 
civile Governo j J* altro dello spiri- 
tuale, dì viver, sempre tra loro in 
perfettissima pace , di sedere ognun' 
sul suo soglio, di convieniti tra di 
loro in tutti. gli afTari risguardanti 
la sicurezza , ed il bene del popolo., 
c di non mai disturbarsi / nc' rispet- 
tivi dot Ministeri; Ipse portabit glo- 
rìam ;• sedebit , domìrìabitur su* 
per salio suo: erit.Sagetdos super 

C 
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scìio suo , cofisUium pacìs erit in* ' 
4er illos duos . Ed è egli, che pre- 
scrive a Giosuè di andar sempre del- 
la più intima corrispondenza con £• 
leazaro, sommo Sacerdote^ per mez- j 
zo di cui gli avrebbe sempre comu- 
nicati i suoi divini ^voleri . Pro hoc ' 
yi quid agendum erìty Eleazar Sacer- 
dos consulet Domtnum: ad verbum 
tjus egredtetufy (ùr ìugredietur ipse 
dsromnes Fila Israel. Nè queste deli' 
Altissimo soO le sole premure per 
questa ‘ felice alleanza tra il Prin- 
cipato^ ed y Sacerdòzio 4 Quante voi- 
'te non sì è spiegato di simil manie- 
ra in tutto il 'corso de* suoi divini 
Oracoli? Ma i divini Oracoli non 
sono la regola degli empj. Lo sa- 
ranno bensì dei Principi saggi, cri- 
stiani, religiosissimi'. A questi però 
posso indirizzare i ricordi, che San 
4Leon Papa dirigea una volta a Leo- 
ne Impcradóre» „ Vi esorto con tutto 
„ l*ardor del mio- spìrito, dicca il j 
gran . Pontefice , di costantemente 
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j „.disprczzare, e di dHtingareda voi , 
c dal vostro Trono quégli sede- 
•„ rati, che con esecrabile empietà 
„ sono arrivati ad ispogliar se stessi 
del nome di Cristiani. Vi prego si, 
per V interesse , che mi prendo dcl- 
^ la Vostra felicità, e dèlia voìtra, 

sicurezza, di non perméttere, che 
„ gli. empi con 'Sacrilega finzione si 
f „ presentino a voi per parlarvi di fc- 
^ „ de. Dico di quella Fede f che pcr- 

fidamente smentirono Vchc ripudia- 
rono affatto . Illuminato che siete 
ji* „ dair immensa chiarezza della Reli- 
ic] „ gion cristiana , dovere indefessa- 
in' „ mente avvertire , dovete ricbcdafvi 
OD „ che la rcgal Potestà non fu a .voi 
yi‘ ,, comunicata da Dio per ’usafla sol- 
fi „ tanto al governo "temporale: del 
rò ,, Mondo, ma perche servir la fac- 
JD' ciate con più spcc falci premura al- 
io- „ ria difesa, ed al sostegno' della di- 
re „ villa sua Chiesa . A'deprimeré cioè, 
il „ Pinsopportabilc orgoglio de’ di lèi 
rr „ nemici , a sostenere > i suoi diritti > 
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a conservare 5 n essa--* la tranquilli- 
-9, tk‘, e la pace, ed. a sbandir. dal | 
suovseno.i disturbatori iniquissi- ' 
mi:della sua sovranità, e del suo 
dominio. Finalmente vi scongiu- * 
„ ro di .rammentarvi , o Venerabile i 
/,,• Imperàdorc', essere il maggiore de' 

4, vostri doveri' il far sì, che al vo- 
stro diadema postovi sulla fronte 
dalle mani di Dio si aggiunga la. 
corona della Fede , ed il glorio- 
sissimo!alloro della totale sconfìc* 

.*1, ta de’ dichiarati nemici della Chic- 
•j> sa di Cristo,,. Principi religiosis- 
simi, era um uomo grande, che co- 
.sì parlava ad un grande Imperado- 
je . Parla così ora a voi chi per uni- 
to; zelo della vostra gloria vi per- 
Isuade a conservarvi nella più stret- 
ta allèariza colla spiritual Potestà. 
Così ora yi ‘parla'F interesse de’.vo- 
stri popoH. j e delle vostre Corone , e 
così l’onore, la. giustizia , e la Rc- 
ligionei primàrio fondamento, su di 
.cui s’inalza rii grand’ edilìzio della 
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Tostra Sovranità. L’esperienza di tut-^ 
te le età, e di tutti i secoli, la vo- 
ce di tutte le Monarchie, di tatti 
' gr Imperi, e di tutti i Governi, le 
di cui vicende furon felici a misu- 
I ra, che fu da essi protetto il Sacer-‘ 
dozio, il Santuario, cTAltarc, non 
vi lasciano luogo a temere, che se 
! alcuna cosa può conferire a far sì, 
i che regniate nella tranquillità , e nel- 

• la sicurezza, se alcuna può render- 
vi ubbidienti, c fedelissimi i suddi-. 

•ti, c può coronarvi di una gloria 
5* da non poter mai essere oscurata, 

>• lo potrà più d’ogn’ altra ij Sacro- 
>• santo legame, che sempre conserve- 
i- rete intatto colla spiritual Potestà 
incessantemente occupata del ma^- 
r- giore de’ vostri interessi. 

Principi religiosissimi, fatti in 

• terra Luogotenenti, di Dio, costi tui- 

e ti da Lui depositar; perpetui della , 

• sua autorità, ministri della sua giu- 
i stizia, custod; delle sue leggi, e ga- 

I ranti. dell’ordine, della tranquillità,. 
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e della sicurezza tra gli uomini, voi 
tutto eseguirete con gloria , con di- 
gnità, cd onore: e voi grandi vi fa- 
rete, vi renderete immortali, se al- 
la Chiesa di Dio,' al supremo suo 
Capo,' ed a tutta la pienezza della- 
sua Autorità non isdegnerete di ac- 
^ cordare l’ intera vostra . protezione , 
c la vostra alleanza Corrono tem- 
pi tristissimi, tempi ingiuriosi, c fa- 
tali a tutti gli ordini della società. 
In questa terribile crise ciò, che dee 
impegnarvi a tutti tentare i mezzi 
per arrivare ad evitarne i terribili 
elTetti esser debbe il riflesso , che tai 
tempi piò per voi , e per la vostra So- 
vranità son funesti, che per la Chie- 
sa istessa spmpre indefettibile di sua 
natura , sempre eguale a se ‘ stessa , 
c sempre immutabile. Siate persua- 
si, che nelle avversità, e ne* grandi 
pericoli più avete voi d*uopo dell* 
ajuto di essa, che essa del vostro. 
La sussistenza , la prosperità , e la 
durazionc sì della civile, che della 
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spiritual Potestà gli» è infallibile , 
che interamente dipendono dall' in* 
finita potenza dclT Ente supremo^ 
il quale a tutto dà Tessere, e tot* 
to regge , c conserva > e tutto anche 
rovescia, abbatte, è distrugge a suo 
talento. Passa però la differenza tra 
Tuna, e T altra, che Iddio non ha 
promessa la sua assistenza a quella, 
come Tha promessa a questa; e che 
a quella» coinè a questa Egli non 
ha mai detto, che le porte delT In- 
ferno non -ayrebber mai potuto pre- 
valere contro di Lei . La Chiesa dun- 
que sempre invariabile per la divi- 
na promessa, c sempre anche forte, 
e possentissima per la forza, ed il ' 
potere delle sante sue leggi , dèlie 
' sue dottrine, e de' suoi dogmi, non 
potrà non farsi vostro scudo , e so- 
stegno contro i dichiarati nemici del 
Trono, che a questi giorni infelici 
tutto adoprano il talento , e tutta 
y industria per zapparne le fonda- 
menta. Sì; lo credete. Dove sarà 
Chiesa, dove Sacerdozio, e sacri MÌt« 
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nistri , saranno sempre Arvocati a 
▼ostro favore, c sempre Apostoli, 
che predicheranno ai popoli la fe- 
deltà, e r attaccamento alle vostre ’ 
sacre Persone, e la sommessione al- 
la vostra Sovranità,' e 1* ubbidienza 
alle vostre leggi. 1 princip; tenden-- 
ti a sbalzar dal Trono le legittime 
Potestà, c le massime distruttive del 
Principato saran combattute da es- 
si con tutto lo spirito della Religio- 
ne , che tutto scuote , ed atterra , e 
con tutto lo zelo, c T energia del 
Sacro lor Ministero, che non potrà 
mai essere smentito dalla seduzione, 
e dall* interesse . Gli ultimi avveni-- 
menti, tanto terribili ai Troni, han- 
no finito di convincervi, che voi nor\ 
avete migliore alleato della Chiesa 
di Cristo, migliori amici dell’ augu- 
sto suo Capo, e de" suoi Ministri,* 
Sempre quella coerente a se stessa , 
sempre coerenti questi alle divine 
sue leggi, a* suoi insegnamenti , alle 
sue dottrine, che insegnino, a chi 
le professa) Rumile soggezione alle 
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sublimi Potestà , T onore ai Re , T ubr 
bidienza ai Principi, star non potet- 
tero dal cooperar grandemente alla 
vostra sicurezza . Se avverrà per di- 
sgrazia , che contro la vostra Sovra- 
nità si formino delle ribellióni, si 
tramino delle congiure, si órdischi- 
no de^ tradimenti , non mai ciò av- 
verrà senza , che la Chiesa il ripro- 
vi, c’con tuttala pienezza della sua 
autorità altamente il condanni. So- 
no recenti gli csempj di grandi Mo- 
narchi, che nelle crisi le più spaven- 
tevoli ricorsero alla Cattedra di Pier 
tro, e tutto ne ottennero il tàvore 
anche in tempo de* più acerbi disgu* 
5ti, c delle maggiori contrarietà. 

Principi religiosissimi , ascolta- 
te una verità, stampatcvcla nel cuo- 
re,, non sia mai dimenticata dalle 
vostre anime, sia sempre la causa 
motrice j delle principali- vostre in- 
traprese ..-La Chiesa, la Religione i 
il Sacerdozio furono, sono, e saran 
sempre il più forre appoggia delle 
Corone, e dei Troni. Iddio- è in-- 
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fallibile, sono infallibili le sue paro- 
le, impreteribili i suoi oracoli. Tut- 
ti son suoi i Regni, ma il Regno 
suo più distinto è il Regno della 
Chiesa. A questo ha comunicata spe- 
cialmente la sua suprema Autorità, 
ed a questo ha voluto, che .tutti gli 
altri rendino sempre omaggio, e ve- 
nerazion profondissima . Padrone as- 
, soluto, c Signore di tutti, non vuol, 
che Puno congiuri mai contro T al- 
tro, e vuol anzi, che di ciascuno 
in particolare sia eguale T impegno 
per la conservazione di tutti . Quin- 
di se r amistà, e la concordia con 
tutti i Regni temporali della Terra 
far debbon V obbictto della vostra 
sana politica, farlo debbe maggior- 
mente r amistà, e la concordia con 
il Regno spirituale della Chiesa. Re- 
gno prescelto da Dio, e [tutto da 
Dio ordinato ad esser sempre nel 
mondo il principale sostegno di tut- 
ti i Governi. Si leghino insieme le 
due Potestà, c T una , c P altra sa- 
ran sempre felici . 
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CAPITOLO I. 


INTRODUZIONE. 


a Dio , Creator sapien- 
tissimo di tutte le co- 
se, di tutte Dominato- 
re supremo, e Conser- 
vator providissimo: da 
Dio, vero Re dei Cieli , nonché di tut- 
ta la Terra, Re vero per essenza. Re 
immortale, indipendente, eterno; e da 
Dio, Ènte degli enti, Ente infinito, on- 
nipossente, così tutta nel Mondo la spiri- 
tuale deriva, che la civile Potestà. Dio 
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c tutto. Senza di Esso nulla agiscono, 
nulla possono; nulla sono gli 'uomini 
Forza , dominio , autorità, sul . Creato’, 
non sono , che derivazioni , che raggi 
tenuissimi della forza suprema, dell’ au- 
torità, del dominio, di cui la Divinità 
c unica sorgente inesausta , altissima . 
Sol r empio riprovatissimo ricusar può 
di confessare, ohe per Iddio soltanto, 
per la Regai Potestà comunicatagli da * 
Dio, regnano sulle Nazioni i Re, im- 
perano sulla Terra i Principi, e la giu- 
stizia distinguono , c la vera equità i 
Fabbricatori delle leggi . 

Se a Dio tutte ubbidiscon le crea- 
ture, se tutte assoggettansi al suo alto 
impero, e se. ad un cenno di Esso tut- 
ta impallidisce Natura, e tutto scuote- 
si l’Universo, tutto trema, e paventa, 
dir potrebbesi forse, che indipendente- 
mente da esso 1’ uomo mai giugner pos- 
sa ad esercitar su gli uomini sovrani- 
tà , e dominio? Nò. Sol Dio è Signo- 
re di tutto il Creato . Sol Dio , che tut- 
to il misura con un palmo, che tutto 


Digitized by Googl 



45 

il sostiene con un deco , che tutto Io 
stringe in un pugno: e sol Dio> che 
perciò di tutti i He, e di tutti i Regni 
è il Regnatore altissimo . L’ Àteo tram- 
bascia alia sua idea» che del tutto ar- 
rivar "non può a cancellarsi dall’ anima, 
ma pur del tutto abbandonato in preda 
della sua empietà» ostinatamente ricusa 
di voler riconoscerlo» di volerlo adorare. 

Le Storie sì profanò » che divine 
sono un quadro sincerissimo» 'in cui di 
tutti i Secoli, incominciando dal primo 
persino' al nostro, sono dipinte le vi- 
cende» le rivoluzioni» gli avvenimenti. 
Desse costantemente addimostrano» che 
da una suprema Providenza furono sem- 
pre regolati quaggiù basso gl’Imperj» 
che sempre su di essi esistette una Po- 
tenza infinita. Nel ricordarci il rapido 
esaltamento de’ Troni più rispettabili del- 
la Terra» insieme aU’improvisa lor de- 
cadenza » al loro abbassamento » alla lor 
•distruzione» sempre una forza ci ricor- 
dano» una forza invisibile» forza divi- 
na » regolatrice , che veglia incessante- 
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mence su tutti i loro andamenti, «che 
-ne dirige le imprese, che decide delia. 

• lor sorte. Un ammasso senza fine di 
strepitosissimi esempi dubitar nòn ci la- 
scia di questa gran verità . L* intenda 
.chi regna, e il Signore adori di tutti 
i Regnanti . 

Deir uomo composto di spirito, « 
di corpo sono due gli stati : fisico uno, 
morale l’altro; uno perii tempo. Tal-' 
ero per r eternità. Quindi due Potestà 
•debbono essere ordinate al governo di 
«ssot una civile , l’altra spirituale. Se 
tutta da Dio però è la Potestà civile, 
che riguarda il fisico , tutta da Dio pur- 
anche la spirituale esser dee, che ha 
.per obbietto il morale» 

L’uomo in qualunque aspetto ven- 
ga considerato, tutto dipende da Dio, 
perchè tutto da Dio riconosce il suo 
essere. Dio solo per natura è il di lui 
Dominatore , lo è del di lui spirito 
egualmente, che del suo corpo: e Io è 
<3elle sue morali non meno,' che delle 
sue fìsiche facoltà . La sua anima fatta 
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ad immagine' del suo Creatore , dotata 
di mence per- conoscerlo, e di volontà 
per amarlo.* fornica di ragione, onde 
■Sollevarsi a meditare sulla grandezza dei- 
le sue perfezioni, de’ suoi actribuci, c 
delle sue opere stupendissime, ella è 
tutta del Creatore medesimo, tutta At- 
ta per Lui , tutta ordinata per la sua 
gloria. No.; ella non pensa, non respi- 
ra, non esiste, che per Lui medesimo, 
da cui tutta riceve la capacità di riflet- 
tere , e la forza dì agirei Solo Iddio', 
che l’ha chiamata dal nulla, che l’ha 
•vóluta spirituale , immortale, incorrutti- 
bile , che 1 ha destinata a godere in suo 
seno, nella beata sua gloria un eterni- 
tà di gaudio, e di. contentezza; solo 
Iddio , 'che' le ha dato l’esistenza, che 
, c le la conserva, ha sopra di 
essa un perfetto dominio. Sol Egli può 
decretare su del suo destino, sulla sua 
perdita, e sulla sua salvezza. La spiri- 
tual Potestà . pero , che ne presiede al 
governo, che dessa quaggiù unicamente 
ri sguarda , che veglia su delle sue azio- 
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ni , che sempre è intesa a regolarne i / 
movimenti non può essere, che da Dio. j 
'Da- Dio soltanto^ primo Custode, come I 
' primo Principio, ed Aiitor sapientissimo 
'di. quella divina Religione, .che è ru- 
nico - obbietto raccomandato nel Mondo j 
alla ; stessa t spiritual Potestà £ da Dio 
soltanto, ,che è l’Agente infinito, per 1 
cui solo nel Mondo agisce sempre ogni 
forza, ed opera ogni potere. 

Dunque se la civile non meno, che 
la spiritual Potestà riconoscono egual- 
mente da Dio la loro origine, la lor 
esistenza, il lor potere, luogo non vi 
ha a dubitare, che sempre nel Mondo 
andar non debban tra loro della più 
stretta alleanza. Derivanti da un solo 
principio, autorizzate dall’istessa poten- 
za, stabilite sulla medesima base, aventi 
im unico obbìetto, e sempre tendenti ad 
un fine istesso , come non. dover avere 
tra loro la più intima relazione, non 
sempre andare del più perfetto com- | 
mercio , non esser sempre legate con i 
■jn. nodo indissolubile !* Essere degli es- \ 
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seri. Essere eterno, onnipossente, infini* 
to; eterno Motore di quéste due gran for- 
ze, che tutto sostengono il grand’ edifizio 
' dell’umana prosperità, potrete voi non 
volere , che sempre vadano di concerto 
9 in sì nobile impresa ? Dio sapientissimo • 
0 che colla temporale , e la spiritual Fo- 

t testa , da voi in Terra comunicate agii 

lì uomini , avete voluto provedere così al 
ben fisico", che al ben morale di essi , 
it avreste voi potuto unqueinai volere, che 
il- r un r altra si combattessero per la lo- 
of ro infelicità, per la loro rovina? Nò; 
\i così da voi stesso non doveano essere 
òc rovesciati i vostri divini disegni . Uomi- 
|)il ni , e voi in ispecie,^che signoreggiate 
ol( le Nazioni, che date leggi ai popoli, 

^ intendetela sì. 11 Sacerdozio ed il Prin- 

cipato, il Trono e l’Altare, ed il Fa- 
j{ storale e la Spada unir doveansi insie- 
mi; me per operar di concerto la maggior 

^ felicità, e la total sicurezza degl’infeli- 

ci mortali,. Felicità, e sicurezza così di 
^ spirito, che di corpo, così temporale, 
fi . che eterna, é così fisica, che morale. 

D 
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L’ anarchìa , la terribile anarchia , nemi<* 
ca dichiarata dell’ umanità, e della na- 
tura , distruggitrice di tutte le leggi , 
di tutti gli ordini , e di tutti i diritti , v 
non dovea essere desiderata nel Mon- 
do , che da anime fiere, sempre intese 
alla distruzione , alle stragi , ed al san- 
gue ; che da uomini empissimi conver- 
titi in mostri. 


CAPITOLO IL 

La civile , e la spiritual Potestà 
nella prima età del Mondo . 

asce coll’uomo la Religione, nasce 
coir uomo la spiritual Potestà . Dopo la 
colpa di Adamo spunta coll’ uomo il di- 
sordine, e coll’uomo spunta la Potestà 
civile . L’eterno Provisore vuol, che tra 
gli uomini indivisi dai mali vadano sem- 
pre i ritnedj . Germogliano sin da prin« 
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ciplo le - passioni , gerfnofrliario , e ere* 
scono a dismisura i delitti : dunque sia 
da principio sorger dee una forza , che 
metta freno a quelle , che punisca que- 
sti , che gli deprima del tutto. La Re- 
ligione scesa dal Ciehi a beare la Ter- 
ra , ha d’ uopo di una suprema Autori- 
tà , che vegli alla custodia delle sue ve- 
rità , e delle sante sue leggi » che n& 
faccia rispettare i divini misterj , che ne 
mantenga il decoro , la dignità » lo splen- 
dore , che ne vendichi gli affronti » le 
profanazioni , le ingiurie , e che sempre 
stabile, e fiorente ne conservi il culto. 
Questa suprema Autorità nasce gemellai 
alla Religione istcssa. 

L* uomo è fatto per vivere in so- 
cietà, per trarre in essa sempre sereni 
i giorni, sempre tranquille le notti. La 
società si accresce, si dilata, si molti- 
"plica al moltiplicarsi degli uomini . Per- 
chè in questa società , fatta già nume- 
rosa, si mantenga l’ordine, l’unione, 
la calma: perchè in essa non inondino 
i delitti a perturbarne la pace, a ro- 
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vesciarne le leggi, ad infrangerne i vin- 
coli , ed a distruggerne il bene , spiegar 
doveasi in suo seno una possente So- 
tranitk , che corresse a far argine a si 
funesto inondamento, che ne riparasse 
i disordini , le sciagure , i mali . Ecco sin 
dai primi tempi 1* inevitabile bisogno del- 
la Potestà civile . Perchè questa società 
rifiorisse, perchè felici in essa vivesser 
sempre gli' uomini , e perchè della vi- 
I ta sociale goder dovessero le delizie ^ 

r amenità, la dolcezza, un’altra Sovra- 
« 

nità inalzar doveasi in suo seno, che 
la divina Religione sempre viva » e bril- 
lante regnar facesse in essa , e sempre 
pura, ed intatta. Ed ecco sin d* allora 
il bisogno della spiritual Potestà . 

Ma queste due Potestà in chi ri- 
posano da principio? chi da principio 
ne compie *i doveri? chi usa di esse 
con saviezza, con integrità, c con ze- 
lo il potere , e la forza ? Da principio 
le dne Potestà esistono unite in un so- 
lo individuo, si concentrano entrambe 
nella patria Potestà . Ogni Padre di fa- 
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miglia è Principe nella sua casa. Tucti 
i membri, de’ quali è composta, sono 
suoi sudditi , tutti rispettano la sua au* 
toritk , tutti dipendon da esso. Su di 
loro spiega egli un deciso carattere di 
sovranità, e d’impero. Egli è, che nc 
distribuisce gli ufHzj , che ne premia le 
virtù, che ne punisce i delitti, che no 
compone le liti. Ed egli, che veglia su 
delle loro azioni, che gii mantiene nel- 
la subordinazione, e che tutto si occu- 
pa della loro prosperità, e della lor si- 
curezza. Nè ciò è tutto. Esercita pur- 
anche su di loro i doveri di Capo del- 
la Religione, di cui è custode, e di cui 
è sempre impegnato a conservare il 
culto . .. . . 

Queste due Sovranità pria di tutti 
le esercita Adamo colla sua Compagna, 
e ^co’ suoi figliuoli ,• sinché indivisibil- 
mente uniti , formano' con lui una sok 
Famiglia. Queste due Sovranità l’eser- 
citano ì medesimi Figli .dell’ istesso A- 
damo; ed in seguito i suoi Nipoti fat- 
ti Capi di altre Famiglie ; e queste pa- 
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rìmente 1* esercitano in appresso cqMo* 
ro Domestici tutti i Padri delle nuove 
Famiglie , che rapidamente si moltiplica- 
no Sulla-Terra; e costantemente l’eser- 
citano, sinché le stesse Famiglie sepa- 
rate mantengonsi una dall’altra. Tale 
sin’ ora è l’ordine deila Previdenza. 

Ma le Famiglie separatamente di- 
sperse sulla faccia della Terra , c for- 
manti altrettante semplici società , con- 
sultato il proprio bisogno, ed avuto ri- 
flesso alla lor^ debolezza , risolvono di 
avvicinarsi, di unirsi insieme, di far 
causa comune , di sostenersi a vicenda , 
di soccorrersi , di proteggersi , e di far- 
si una dell’ altra forte appoggio, e so- 
stegno. Quindi avviene, che di molte 
.semplici società radunate insieme si for- 
ma in fretta una società composta, una 
società grande, e numerosa. Ed ecco 
le Città. Caino Tempissimo fratricida, 
uomo fiero, pien di coraggio, e d’ in- 
traprendimcnto , è il primo ad edificar- 
ne una nel Mondo. Egli se ne compia- 
ce, e le dà il nome di Enoch, che è 
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il nome del suo Primogenito . Trascor- ' 
tono prima del Diluvio più di sedici 
secoli , ed ampiamente moltiplicate le 
Famiglie, si edificano sul globo molte 
altre città , in cui le Famiglie istesse 
corrono a stabilirvisi , a vivere indivise.» 

' a costituire delle rispettabili società, ed 
a procurarsi in tal guisa maggior sicu- 
rezza , e sostegno . Le due Sovranità » 
temporale, e spirituale, non sono più 
concentrate nella patria Potestà. La di- 
vina Storia noi dice, ma noi possiam 
dedurlo senza timore d’ ingannarci , ch$ 
ognuna delle Città aver debba il suo 
* Capo prescelto dalT unanime consenso 
de* Cittadini per presiedere al governo 
di tutti , per mantenere tra tutti colla 
pubblica forza cosV l’ordine e la pace, 
che la tranquillità e la scambievole cor- 
i rispondenza . E senza timor d’ ingannar- . 
J ci dedur possiamo eziandio, che presso 
I questo Capo non pur la temporale, ri- 
sguardante il fisico , che la spirituale Po- 
testà, risguardante il morale, vadan-sem- 
pre a restringersi per agir di concerto. 
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e di perfetta armonia' alla comune pro^ 1 

sperità . 

La specie umana incominciatasi ap- 
. pena a propagar sulla Terra, si. divide 
in due Popoli, uno maggior dell’ altro. 
Forma il primo'» ed il più numeroso la 
Stirpe riprovata di Caino. Questo Popo- 
lo discendente da un Capo scelleratissi- 
mo, -da un uomo tinto orrendemente 
dell’innocente sangue di un suo Germa- 
no; da -un uomo ribel le. a Dio , spaven- 
tevole al'Cielo, esecrato e terribile al- 
la Terra ; e da un uomo marcato .deli* 
infamia del più atroce di tutti i delitti , 
non può, che essere governato da uomi- 
ni senza legge , senza costume , e senza 
spirito di vera Religione . L’ infezion pa- 
terna diffusasi largamente in tutti i figli , 
convien dire, che rutti interamente sia 
già arrivata a guastarne i Capi, perchè j 
tutti da essi ne sian guastati i membri. | 
Le due Potestà però in questo Popolo 
sgraziatissimo, forzargli è il credere, j 
che collegate siansi al male, all’ iniqui- I 
cà, all’ingiustizia, all’ irreligione ; c che ’ 
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o abbìan sempre favorito , o sempre ab- 
bian tacciato sulla comune corrutela , 
ed il generai deviamento. Ragion, per 
cui non è qui luogo a parlarne. 

. Forma il secondo , ed il men mol- 
tiplicato di questi Popoli l’eletta stirpe 
di Set t il Terzogenito di Adamo. Que- 
gli, che Dio gli diede in compenso del- 
la perdita dolorosissima del caro Abe- 
le , Questo Popolo benedetto da Dio me- 
desimo , amico di Dio , ed a Dio sem- 
pre caro, sempre accettissimo, non può, 
che far dì Dio la delizia , la contentez- 
za, la compiacenza. Tutto in esso è 
virtù, è pietà, è religione. Le due Po- 
testà, civile, e spirituale, qui sì uni- 
scono, qui convengon tra loro perfet- 
tisslmamente , e qui stringonsi insieme 
nella più dolce amistà , nella più ìnti- 
ma alleanza. Sì il fisico; che il morale 
son qui regolati con pari zelo, ed im- 
pegno. E qui siccome la civile Potestà, 
anziché opporsi alla spirituale , corre a 
favorirla , ad assisterla con tutta la for- 
za, e l’attività; cosi la Potestà spiri- 
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tulle, anziché contendere allivcivile t 
suoi diritti, entra seco in commercio, 
e tutta seco s’ impegna per il più sag< 
gio regolamento del Popolo , di* cui c- 
gua) mente presiede alla felicita , ed al 
bene. 

I dieci Patriarchi, incominciando 
da Adamo persino a Noè , che vivono 
in tutto il corso della prima età , e che 
sostengono la Potestà civile , sostengo- 
no ancora la Potestà spirituale. Dispo- 
ne cosi il Signore, perchè Tuna, e l’al- 
tra unite sempre in un sol Capo, e da 
un solo esercitate in mezzo di un Po- 
polo, che Egli risguarda dall’ alto colla 
maggior predilezione, vadano con più 
facilità di concerto nel regolamento di 
esso. E’uno spettacolo di meraviglia il 
redere , che mentre i Discendenti di 
Caino grandemente , moltiplicati per le 
contrade del globo, abitatori di vaste 
Città , formanti per ogni dove società 
numerosissime . ricchi , industriosi , po- 
tentissimi , vìvono avvolti nel disordine, 
abbandonati a tutte le iniquità, ed a 
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tutti i delitti ; c che mentre sordi co- 
storo alle voci della natura , ciechi ai 
jumi della ragione, ed insensibili alle 
strida di quella legge naturale, legge e- 
tcrna, immutabile, che l’Ente supremo 
gli ha stampata nell* anima, traggono 
infelicemente la vita senza direzione, e 
senza governo nè civile, nè morale; 
all’ opposto i Discendenti di Set ripo- 
sano all’ ombra della giustizia , e della 
pura Religione, sempre' vive , e inalte- - 
rabili tra di lor conservate dalle due 
supreme Autorità, civile, e spirituale, 
e godono in pace di tutta quella feli- 
cità , che queste possenti Alleate pro- 
cedendo sempre di unanime consenso 
instancabilmente procurano alla lor sus- 
sistenza . Che mai non può su di un 
Popolo, qual su di esso non ha ascen- 
dente la forza duplicata di due subli- 
mi Potestà, di cui una sempre tenden- 
te a dirigere gli uomini nel temporale, 
a fargli amici fedeli , cd ottimi Cittadi- 
. ni , a renderli utili alla società , ed o- 
nesti, e benefici con tutti i lor simili: 
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l’altrà a manteBcrli fortissimi neireser« 
cizio delle sance virtù , a non mai f*tr- 
gli deviare dalle pure verità della fede,^ 
ed a conservarli costanti nell’ossequio 
alla Divinità, e nei calta della Religio- 
ne? Pur questa forza duplicata nascen- 
te dall’ intima alleanza tra la civile , e 
Ja ‘ spirituale Sovranità giugno finalmente 
nella prima età del Mondo a non esser 
capace di rateenere gli uomini dal de- 
generare affatto dalla virtù, dall’onestà» 
dalla rettitudine , e dalla stessa Religio- 
ne, Caso terribile, che appalesa quanto 
sia grande l’ umana debolezza . 

' Adamo, il Capo della specie uma- 
na , in cui strettamente unite risiedono 
sin da principio queste due motrici Po- 
tenze , se non può , ad onta di tutti ì 
possibili sforzi, e di tutto l’esercizio 
delle medesime , arrivar ad impedire , 
che il primo de* suoi Figli corra dispe- 
ratamente ai più orribili eccessi, si la- 
vi nel sangue dell’innocente Fratello, e 
si ribelli a Dio; e se far non può, che 
tutta la Discendenza 'dì ^ questo Figlio 
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inumano non segua senza freno, e sen" 
za ritegno i suoi pessimi esempi , mol- 
to meno far possono gli altri Patriarchi 
suoi coetanei , e suoi successori , che i 
Popoli lor soggetti non dimentichino del 
tutto la probità, e la giustizia, che fe- 
cero senjpre il lor distintivo, non pro- 
fanino sacrilegamente la legge, che giu- 
rarono a Dio, non disprezzino tutti i 
doveri, e conculcate le massime più sa- 
crosante , squarciato il velo del pudore , 
ed orrendemente violati i più santi di- 
ritti , non precipitino in braccio a tutte 
le più esecrabili abbominazioni , e non 
facciano loro delizia della sfrenatezza , c 
del libertinaggio . 

Il Mondo conta più di mille, e 
cinquecento anni, e Iddio, alla vista 
deir universale depravamento pentitosi 
di aver creati gli uomini, ne stabilisce 
la totale rovina , che' vuol eseguita per 
mezzo di un generale Diluvio. Noemo 
n* è avvisato ccnta venti anni avanti» 
Egli, che tutta possiede la suprema Au- 
torità sì civile, che spirituale, nulla vi 



ha, che non fàccia per metterne in e- 
sercizio tutta la forza , .affine di richia- 
mare al ravvedimento gl’ infelicissimi 
prevaricatori; L’alleanza delle due Po- ; 
testa nori fu mai sì forte. Desse mai 
non agirono con siffatta concordia , nè 
con tanto impegno j cort quanto agisco- 
no in sì gran tratto per riportare alla 
fine il meditato trionfo. Ma tutto va- 
no. L’iniquità prevale, prevale il di- 
sprezzo sì dell* una, che dell’ altra Po- 
testà, e la divina vendetta annunziata 
pria di tanto* tempo dal Nume vendi- 
catore terribilmente si compie . 

Noemo, ultimo de’ Patriarchi an- 
tediluviani , Capo supremo , e Deposita- 
rio fedele di tutta la pubblica autorità 
sì civile, che spirituale, e Vendicatore 
magnanimo delle prerogative del Popo- 
lo, come Custode integerrimo dell’ c- 
terno divin Testamento affidato da Dio 
al suo zelo, ed alla sua probità; Noe- 
mo ridotto si scorge ad uno stato di 
non poter più eseguire gl’importantissi- 
mi uffizj della sua Dignità , che su del- 
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)a sua Famiglia littiicata ad una Moglie , 
ed a tre Figli colle rispettive loro Spo- 
se, che or tutto formano il Popolo re- 
stato a lui soggetto . Su di questa Fa- 
miglia stende egli le paterne sue cure, 
]a'sua politicai e la sua spiritual vigi-‘ 
lanzd. 11 Signore, che ha prescelto que- 
sto grand’ Uomo ad essere il conserva- 
tore della specie umana dopo 1’ univer- 
sale suo eccidio, ha disposto, che in 
esso si concentrinole due Potestà, che 
per la prospetità, e la sicurezza della 
medesima . specie ha voluta dall’ alto, 
che sempre vive , e veggenti si manten- 
ghino al Mondo. L’intima alleanza pe- 
rò . nella quale mantengonsi in esso que- 
ste due operatrici attivissime del comun 
bene, fa, che la stessa sua Famiglia ven- 
ga da lui diretta in guisa , che insieme 
ad una pace perfetta tra individuo, ed 
individuo s’inalzino dal seno di essa u- 
na pace puranche, un’amistà, una cor- 
rispondenza sempre inalterabili, e sem- 
pre costanti col Creatore. E’un’obbiet- 
to assai commovente il rimirale da vi- 



cino quest’ esimio Patriarca ora spiega- 
re co’ suoi Domestici il carattere di So- 
vrano per mantenere tra essi sempre in- 
cessante r amor fraterno , sempre pro- 
fondo ii rispetto, ed il filìal timore , e j 
sempre intatto l’ordine, Tarmonìa, la 
quiete : nonché per vendicarne le in- 
giurie, castigarne i delitti, e riconoscer- 
ne i meriti; ed or il 'carattere di gran 
Sacerdote per sempre lungi tener da es- 
si l’errore, e per s,empre in essi man- 
tener vivo, e purissimo il vero spirito 
della pietà, c della religione. 

Gr increduli Filosofanti de’ nostri 
dì smaniosi di vedersi prosciolti da qua- 
lunque legame, e sempre spasimanti di • 
una totale indipendenza non pur dalla 
Terra, che dal Cielo, non pur dagli 
Uomini, che dall’ Ente supremo , e non • 
pur dalle leggi’ umane, che dalla stessa 
natura, corsero un dì a giurar nìmici- 
z:i eterna alla Religione, ed al Trono, 
e forza , nè mezzo non fuvvi , che non 
mettessero in opera per rovesciar da 
fondamenti , e distruggere affatto così 
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funo, che T altra. La sfrenatezza nel 
^ cOSTtrne , l’ increduntà , il libertinaggio > 
cui si vollero abbandonare , cui cucci di^ 

t 

speracamente voller per sempre conse* 
crai' se stessi, ad odiar gii cras'cinarono . 
tutto ciò , che pótea far argine alla pie- 
na torbidissima delle loro esecrabili sceU 
leracezze. Riconoscendo per diritti na- 
turali, c primitivi dell’uomo la detesta- 
bilissima libertà di tutti violare impu- 
nemente i più santi doveri , di tutti rom- 
pere i vincoli più sacrosanti, e di tut- 
te conculcare le leggi non meh civili» 
che divine, noo mcn temporali, che e- 
terrte : e la licenza insomma di ruttò 
invadere, e profanare sacrilegamente ciò» 
che vi ha di più santo, e di più rispet- 
tabile nella società , non poceano non 
metter grida orribili contro le due Po- 
testà , sì civile, che spirituale, e non 
proclamarle distruttive de* medesimi di- 
ritti, da lor chiamati dell* uomo , cui» 
dicon essi, niuna cosa dee essere con- 
trastata tanto rapporto al credere , ed ^ \ 
' al pensare » quanto rapporto al concepito 
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qualunque disegno , ed all* eseguirlo . Ma 
Iddio, che pur vuole nel Mondo la con> 
scrvazion del costume , della virtù , dell’ 
onesta , del pudore ; che pur nel Mon- 
do vuole il costante preservamento del- 
ie massime religiose, delle superne ve- 
rità, de* divini mister), e del culto in- , 
fine della divina Religione; ma Iddio in 
^ tutti i tempi sino a qual segno non ap- 
palesò il suo alto impegno i perchè sem- 
pre in vigore si mantenessero tra i mor- 
tali sì r una i chè l’altra di quelle su- 
blimi' Potestà , che appunto furono sem- 
pre consecrate alla conservazione di tut* 

V ri questi obbietti , tanto preziosi in se 
stessi , quanto interessanti delia pubbli- 
ca sicurezza in tutta la società . Oh ! il 
sommo Provisore e qual maisempre non 
usò providenza , perchè sempre andas- 
sero di, concerto nel regolamento degli 
uomini, e perchè in sì grand’ opera si 
mantenessero sempre nella più stretta 
alleanza?- La. total degenerazione dello 
spirito umano, l’inondamento di tutti 

i- delitti 1’ unione dì tutte le volontà > 

- • 
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' e di tutti ì cuori nella dissolutezza, e 
nel depravamento far mai non poterò, che 
i due grandi Poteri noii sempre andas- 
sero uniti , non sempre operassero di u- 
nanime consenso ne* dieci Patriarchi , in 
CUI per tutti i sedici secoli > che prece- 
dettero il Diluvio , volle il Signore , che 
riposassero? L’Arca istessa,.che per lo 
spazio - di mesi sette chiusa in suo se- 
no sostien galleggiante suli’istabile dorr 
so del micidiale elemento l’eletta Fami- 
glia , e che salva la conduce alla'sospi- 
ratissima spiaggia ; l’ Arca istessa è ben 
X ella testimonio dello zelo ardentissimo, 
con cui il buon Patriarca or 1 * uno spie- 
ga , or l’altro carattere» ed or Tuno e?* 
sercita , or 1 ’ altro potere co’ suoi Do- 
I mestici é 

Colla distruzione operata dall’ira 
di Dio per mezzo del Diluvio di tutti 
gl* esseri della natura , eccettuati quel- 
li, che insieme a Noemo, ed alla sua 
Famiglia si salvarono nell’Arca, ha ter- 
mine la prima eth del Mondo. Questa 
età ha un periodo di 1656. anni, f 
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due mesi.’ In essa le due Potesck, cK 
\ile, e spirituale, una tendente a go- 
vernare gli uomini nel tìsico, T altra nel 
morale, si sono sempre conservate in ' 
tutto il loro vigore , e sempre strette 
in amistà , e in alleanza , non • hanno 
mai cessato di esercitar la lor forza per 
operar di concerto la felicità di quegli 
esseri , che non abbandonati alla disso- 
lutezza, ed al libertinaggio disperata- 
menre-non corsero ad iscuoterne il giuo- 
go. Gli uomini dopo la colpa di Ada- 
mo doveano essere destinati a viver sem^ 
^pre soggetti a queste due Sovranità . Co- 
*sì richiedea il loro . stato di debolezza , 

« d’infermità, cosile terribili conseguen- 
ze della colpa istessa . Iddio perpetua- 
mente inteso alla lor sussistenza , non- 
ché alla lor prosperità , ed alla lor si- 
curezza così voler dovea dall’ alto , e 
così volle maisempre. Infatti nel giro 
aniplrssiiuo dì tutta questa età si conta 
forse un ' istante , in cui lo stesso Iddio 
diserbati. non abbia uomini probi, e sag- 
;gÌ8SLini -, uomini , dico , i più atti a so- 
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stenerne gli augusti luminosi caratteri^ 
ed a tutti eseguirne colla maggior fe- 
deltà gl’ importantissimi uffizj ? Nò. O / 
si consideri da principio il genere 'uma- 
no disperso in molte Famiglie per le 
contrade di Eden , una dall* altra, rimo- 
te, separate^ c divise: o radunato in 
appresso in grandi società, sempre siani 
certi, che così lo stato politico, come 
il religioso ritrovaron giù basso chi ne ' 
sostenne 1* impero. Invano da principio, 
e sempre invano in appresso si affaticò 
l’empietà per ispezzarne il freno, pei 
distruggerne il potere . Libertini , freme- 
te di sdegno , spumate , mordetevi : sin- 
ché esisterà un Dio in Cielo', esisteran 
Uomini in Terra a sostener le sue ve^ 
ci, ad esser Ministri della sua giustizia» 
a vegliar sul suo culto , ad esercitar la 
civile, e la spiritual Potestà* ’ 

Chi può dire in che maniera si 
governassero nella prima età del Mon- 
do i Nipoti di Caino , tacendone affat- 
to la divina Istoria ? Pur se consìderian 
mo , che questa età racchiude in se 1* e-- 
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l!onne spazio di sopra sedici secoli , t 
mezzo f noi yeggiam , che costoro deb- 
bonsi essere in essa moltiplicati a se- 
gno, ed in tante generazioni largamen- 
te divisi, ed in tante discendenze, di 
aver già tutta penetrata da fine , a fine 
la Terra , e tutta anche ricoperta di un 
novero immenso di Colonie amplissime, 
e 'di grandi Città. E ^e riflettiamo all* 
interminata distanza di una popolazio- 
ne dair altra, alia diversità dell’ educa- 
zione , dei costumi , e delle maniere , 
nonché dei climi, e delle contrade, pur' 
possiamo asserire , che non in tutti e- 
guale sarà stato U Governo, Qualunque 
però egli fosse , si dee giustamente sup- 
porre la sua total corruzione , L* ultimo 
depravamento del costume dilatatosi in 
tutti gli ordini, in tutte le età, in tut- 
ti i sessi: la comune violazione della 
privata , e della pubblica onestà , delia 
verecondia , e del pudore : ed il culto 
delia Divinità generalmente profanato, 
avvilito, e depresso, come tutta oltrag- ! 
giata, e fatta 'obbietto di disprezzo la 
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naturai Religione, e la morale virtù, 
non lasciano motivo a dubitare, che le 
, due Potestà, anziché strette in alleanza 
per il pubblico bene , sempre fossero 
col legate a secondar grandemente nella 
riprovata progenie la sfrenatezza, e P in- 
credulità fatte 'poi cagione dell’ univèr- 
versale distruggi mento . Tant’ è , La su- 
prema Providenza regolatrice sàpientis- f 

sima di tutte le umane vicende , se vuol , 
che noi apprendiamo, che dall’ intima 
corrispondenza della civile colla spiritual 
Potestà , qualor alle leggi ultissime con- 
forman sempre se stesse dell’Ente eter- 
no, tutto dipende il bene, e la felicità 
degli uomini, vuol anche siam persua- 
si che diversamente cosi 1* una , che 
r altra faran sempre di essi la totale 
rovina . 

» 


Digitized by Google 




CAPITOLO III. 


La civile^ e la spiritual Potestà 
nella seconda età del Mondo, 

JLa seconda età del Mondo incomin- 
cia l’anno 1657. dalla Creazione, il 
primo dopo il Diluvio, il sccento , ed 
uno deir età di Noerao, ed il nonance- 
5tmo nono di Sem , Questa età • dura 
426. anni , e finisce, alla vocazione di 
Àbramo. Nel principio di essa Noemo 
è runico Depositario delle due Potestà, 
In lui le conferma il Signore, ed egli 
con sommo zelo, e non minor fedeltà 
ne eseguisce i doveri . Esercita la civi- 
le, imperando come Sovrano sulla sua 
Famiglia , c mantenendo in essa la sub- 
ordinazione, r armonìa, e l’ordine, ed 
esercita la spirituale, tutto appalesan- 
do l’impegno, perchè il culto religioso 
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sempre vivo si conservi , e sempre pu- 
ro, ed intatto tra suoi Domestici. In- 
fatti non pria egli sorte dall’Arca, che 
inalza un Altare alla Divinità, e che 
gli uffizj eseguendo di gran Sacerdote jT 
ie offre su di cs’so in Sacrifizio una por- 
zione degli animali, che per divino co- 
mando salvati avea nell’ Arca istessa pria 
del Diluvio. Dio accetta questo nuovo 
Sacrifizio, lo risguarda con estrema com- 
piacenza , r odora in odore di soavità , 
e ne addimostra il maggior gradimento. 
Vive il gran Patriarca dopo di quest’e- 
poca memorabile 350. anni , ed attra- 
verso di un infinità di avvenimenti tut- 
ti difficili , e pericolosi sostiene con gran 
dignità i diversi caratteri , nè mai si 
stanca di compierne colla più grande 
attività, e la maggior perfezione i sa- 
crosanti doveri. Così la temporale, che 
la spirituale felicità della sua Famiglia , 
fattasi già numerósa , occupano intera- 
mente il suo zelo, e tengono in con- 
tinuo esercizio le due grandi Autorità, 
di cui abbraccia il potere. 'L’unione»^ 
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)' alleanza , il commercio tra esse sono 
tali , che una giammai non disconviene 
dall’altra nel correre al grand’uopo, cui 
son destinate . 

Iddio toglie dalla Terra quella ter- 
ribile maledizione, che fulminato le a- 
vea dall’alto nel maggior^ colmo del suo 
furore , quando del tutto guastata si era , 
e corrotta . Egli di nuovo la benedice , 
di nuovo strigne pace con essa, ed a- 
mista cogli uoniini: d| nuovo le annun- 
zia fecondità di ogni genere , e di nuo- 
vo calma, tranquillità, equilibrio negli 
elementi, e nelle stagioni , nonché pro- 
sperità, e contentezza a tutto il Crea- 
to. Dice all’istesso Noemo, ed a’ suoi 
Figliuoli di crescere, di inoltiplicarsi » 
di tutto riempiere il Mondo delle lor 
generazioni, di stendere il loro domi- 
' nio sopra tutti gli esseri , che lo com- . 
pongono, di portare il terrore sopra 
tutti gli animali, che si muovon per 
esso : sopra tutti i quadrupedi , che scor- 
ron per foresta, sopra tutti gli au- 
gelli, che volan per l’aere, e sopra tuc- 
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ti i pesci 1 che sempre guizzano a ga- 
ra , e rapidamente si aggirano per T on- 
deggiante elemento. Egli dice di pre- 
valersi di tutti , di tutti cibarsi , di fa- 
re di tutti loro ristoro, e lor nufrimen- ‘ 
to . Quindi per dargli un idea della som- 
ma giustizia , xhe sepipre indivisa andar 
dee dalla civile Potestà , il castigo gli 
annunzia , di cui punito andar dee chi r 

si lava nel sangue de] suo fratello, ca- 
stigo non minore dell’ ultimo supplizio . ' 

Chiunque, grida* verserà ritman sangue» 
scontar dovrà irremissibilmente col san- 
gue proprio il $uo delitto . £ per dar- 
gli un idea delU misericordia ,' e della 
clemenza, che nell’ esercizio della civi- ' 
le Potestà, , dalla stessa giustizia sempre 
indivise andar debbono, la misericordia» 
e la clemenza di ricordargli si affretta»- 
con cui or ripromette di voler sempre ir 

procedere col delinquente uman genere. 

Noemo usa egualmente co* suoi Fi- , 
gliuoli la vendetta , e la riconoscenza . | 

Premia del pari in essi la virtù , e pu- i 

nisce il delitto: ed< è eoo essi ^Giudice i 
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integerrimo ad un tempo, o benefico ^ 
Principe. Fulmina con la patents>jn;i^- 
ledizione la sceleracezza dell’ iniquo Cam , 
e premia colia benedizion paterna, e i I 
più felici auguri la virtù di Giafet, e ' 
di Sem . La civile Potestà in questo buon 
Padre non si oppone agli andamenti del-r 
la spirituale . Ambe convengono nel me- 
desimo obbietto , e pongono in opera 
colla stessa efficacia il lor potere per 
il più saggio regolamento de’ pochi in- 
dividui, che le sono soggetti . Iddio dal 
Cielo cosi collegate, così unite tra loro 
in istrettissìmo nodo vuol, che servano 
in Terra a* suoi fini altissimi . 

Dopo il Diluvio sono ornai trascor* 
sì 150. anni. In questo tempo i Nipo- 
ti di Noemo sono grandemente molti- 
plicati . L* eletta Generazione di Sen\ ' 
senza un novero sterminato di altri in* 
dividui, conta sin’ ora cinque Patriarchi, 
jir fAsadde , Sale , Eben o , Falegi & , e Eeu , 
ne* quali 1 * Altissimo conserva sempre 
intatto il purissimo spirito della sua Re- 1 
’igione, e sempre vivo, e dominante il , ì 
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dlvìn suo culto. I Discendenti di Cam; 
la e di Giafetto sono anche più propaga- 
’i- ti . Eglino si son divisi , ed hanno già 
a. , formata una serie amplissima di nume- 
1 rose ‘Famiglie . Desse unite insieme for- 
f inano una società troppo estesa , un im- 
1 mensa società . Debbono però separarsi * 
Iddio così' ha disposto. L* interminata 
5- falange come * un torrente impetuosissi- 

n mo trascorre unita dall* Oriente all’ Occi- 

ii dente , e lasciatasi addietro 1’ Armenia , 

> glugne a metter piede in un campo va- 

ai stissimo posto nella contrada di Senna* 

t arre > dove inalza ì suoi Padiglioni > e 

lO stabilisce il suo soggiorno. Noemo, rar 

gione havvi a credere, non esser qui, 
f. nè qui Seni col 'suo Figlio Arfasadde, e 
). colla porzione più eletta de’siioi Nipo* 
ti , su di cui nell’ istesso Noemo con- 
\ serva 1* Onnipossente in tutta la lor vi- 
gorìa le due supreme Potestà la civile > 
e la spirituale. ' 

, Qui pertanto I* innumerevole torma 

invaghita di sua potenza forma un’ar- 
dito progetto, e lo vuol • eseguito . Di- 
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tonerà loro i ' suoi Capi ; Che più fac- 
ciamo senza un forte asilo, che ci pon- 
ga al sicuro da qualunque insulto , che 
ci difenda i e ci garantisca, e che cele- 
bri ad un tempo il nostro homci e ri- 
cordi in eterno la nostra gloria . Eh ! 
, andiatno, prepariam materiali senza fi- 
ne, nè meta, edifichiamo, pria di di- 
viderci j una gran Città i una Città ster- 
minata . Edifichiamola sì , ed in mezzo 
ad essa tina Torre inalziamo i la di cui 
sommità a toccar giunga orgogliosa , a 
minacciar le stelle é Non tardano gli ar- 
dimentosi a metter maho allà terribile 
impresa i Là superba Città già sorge, 
già la stupendissima Torre è ornai all* 
altezza di quattro miglia. E Iddio? E 
Iddio j che più di costoro il nauseante 
non soffre intollerabil orgoglio, c che 
più non gli vuole uniti , scende tosto 
dall* alto, ne confonde il linguaggio, fa, 
che più non s*intendan l’un l’altro, e 
lasciata imperfetta !a Strepitosissima o- 
pera , immantinente dividansi, e divisi , 
ad ispargersì vadan per le contrade, e 
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le regioni del Globo. Dalla tonfusioil 
delle lingue la nuova Città è chiamata 
^ Babelle . L’ Asia * l’ Africa , Europa già 
son popolate dai Discendenti di Noe- 
* mo. Dessi già formano diverse' Nazio- 
^ ni parlanti ciascuna un diverso dialetto . 

\ Cam co* suoi Figli j c Nipoti volge ver- 
^ so le contrade australi dell* Asia» pene- 
^ tra nell’ Africa , é giugne sino in Egit- 
^ co , di cui si fa Re , . e gli dà il suo 
^ nome. Giafetto Volgé verso le regioni 
settentrionali di questa gran parte di 
Mondo i le occupà intieramente , e s*inol- 
^ ^'tra co’ suoi agnati persino iiì Europa j 
di cui giugne in Seguito a tutta riem- 
f pier di popolo la sterminata ampiezza 
1^ £ Sem finalmente sì dilata colla sua pro- 

^ genie per tutte le Provincie orientali 
•i! dell* Asia istessa -, ed in alcuna di quel- 
li* le. che si distendono all’Austro; 11 no- 
me di Noemo, dai lombi di cui tutti 
h son derivati, questi Popoli amplissimi» 
,1 va per ogni dove coti essi» ina non ci 
0 va il suo spirito. Eglino non ne por« 
:i. can seco i costumi , non . le virtù , non 
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le massime. Han gik degenerato ^ Non 
più ne rammentano i consiglj , le istruì | 
zioni, gli avvisi. Veniamo al loro Go- 
verso sì civile, che spirituale. Osser- 
viamo il carattere delle due Potestà . 

< Sorgono i Re. Nembrotte , il Fi* 
gliuolo di^Cusi, Primogenito dì Carni 
uomo robusto, ed intraprendente, chia- 
ma a se un gran Popolo , e si stabili- 
sce in Babilonia . Qui fa uso del suo 
gran genio, gitta le fondamenta della 
Babilonese- Monarchia , e spiega il pri- 
mo nel Mondo tutta la grandezza » ed 
(il fasto della Regai Dignità. Da leggi 
ripiene di un estremo rigore ai novelli 
suoi Sudditi , e regna pacificamente so- 
pra di essi, sebben regni da tiranno, 6 
da crudele despota . 11 suo Dominio non 
è limitato alia sola Babilonia, stracche » 
Scadde , e Calatine , Città superbe popo- 
latissime, che tutta signoreggiano, la ter- 
ra deir amenissima Sennaarre, son a lui 
soggette. Molti altri Re, e Sovrani sor- 
gono in appresso su tutte le altre Con- 
trade dai numerosi Discendenti dei tre 
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^ FigK di Nocino.' I Kegni si moltiplica- 
“ no a misura , che sul globo si molcipli- 
cano gli uomini. EgUleo, secondo la 
^ . Cronaca di Eusebio, fonda il Regno de* 
Sicioni nel Peloponeso Tanno del Moa- 
do *9 15. Circa questo tempo, che fu 
* Tanno 1920. gV Iscii , o siano i Re Pa- 
scori, dalla vicina Arabia corrono uniti 
verso l’Egitto, s’impossessano delfu par- 
'•5 ce inferiore di quella vasca Contrada. - 

« Nqui unitamente ad edificare incomin- 
p ciano la famosissima Menfi.' Chi può 

« numerare tutti gli altri Regni, che già 

^ fioriscono sulla Terra? Ecco nella Di- 
ci ^nitk -Regale stabilita in tutto il Mon- 

jf do la civile Potestà. Ma insieme ai Re, 

,1 cd alla Potestà civile sorge puranche la 

0 Potestà spirituale , e sorge nei Custodi 

1 dell’idolatrico culto. 

j L’idolatria chiamata alla luce dall* 

; empissimo Nino Figlio , e Successore di 
\ .I^embrotte, si sparge rapidamente per 
I cacto l’Universo; e và per ogni dove 
1 a corrompere tutti i Re, e ad infestar 
I tutti i Regni, la tutti le due Potestà 
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si uniscono» e sebben si uniscano al 
male, pur la loro unione troppo è con- 
siderata necessaria per la conservazione 
del Trono," ed il perfetto stabilimento ♦ 
della pubblica sicurezza . O siano soli 
■i Re, che governino gli Stati nel civi- 
le, e nello spirituale, o siano divise !• 
due Sovranità in due distinti individui » 
si mantengono sempre nella più stretta 
alleanza, e sempre indivise concorrono » 
e con egual zelo, ed impegno al me- 
desimo obbietto . La Religione è £i!sa » 

€ guasta del tutto, è corrotta. Pur le 
sue leggi andando di concerto con quel- 
le del Principato servono a far, che 
regni nel Popolo sempre costante la sub- ' 
ordinazione , la tranquillità , e la quie- 
te. Quanto è vero, che dove son uo- 
mini, è società, c dov’c società, è Po- 
testà civile: altrettanto è certo, che 
dove son uomini , è Religione, e dov* è 
Religione, è Potestà spirituale. L’una. 
e l’altra però come riconoscono il me- 
desimo principio,. e la stessa esistenza » 
così .corrono egualmente , sebben per vio 
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diverse I ad uti medesimo 0ne.. Dovi è 
Potestà civile , so^ leggi , son Tribù? 
nali » son .Giudici e spn pene, e ri- 
compense 4 dov’è Potestà spirituale • 
son Tem pii j sono Altari , son Sacrifi? 
zj, e SQQ Sacerdoti. Ha i suoi j bisogni 
la società » ha :i spoi* . bisogni la Religio- 
ne. „Tai bisogni richieggono, nell’ una t 
e. nell’ altra'; una suprema Autorità, che 
oe corra colla - forza all’ opportuno ri- 
paro che «prò veda , che imperi, che in* 
cessantemente, sì occupi. deU’ esaltamen- 
to di questa , ,e della, prosperità , e del 
bene di quella. Gl’ interessi della. socie- 
tà sono per maniera legaci agl’ interessi 
delia Religione , che il divìderli è lo 
stesso, che l’attentare la rovina della 
prima . e , che il mettere nelle ultime 
angustie la .seconda. La indissolubile u- 
nione però delle due Potestà fu consi- 
derata necessarissima da cucci i Princi- 

y 

pi in tutte lé. età, ed in tutti i tempi. 
Tale la considerarono i primi Re di. E- 
gitto , che però vollero , che le leggi 
dello Stato formassero una parte de’ Li- 
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bri satrr/6' tdl6 la conslclefarono tutti 
i' primi Sovrani, che dominarono sulla 
Terra, i quali furono sempre gelosissi* 
mi nei far si, ohe all* Impero spirituale 
servisse sempre il temporale. Ciò è sì 
vero, che gli stessi -Re Egiziani tanto | 
ossequio professavano , e tanta soggezio- 
ne ai Pontefici, di arrivare persino ad | 
ascoltare > da -essi col più profondo ri- 
spetto - la più rigorosa censura, de* loro 
errori , e le più dure riprensioni . 11 pri- 
mo de* Mercuri , che regnò in Tebe non 
mólto lungi dai' Diluvio', e che diede 
il primo un codice di leggi agli Egizj« 
qual -non usa premura, perchè il Sa- 
cerdozio s* innalzi sempre ad un iscesso 
livello colla Regai Dignità , perchè col- , 
legato ^on essa , sempre con essa si oc- 1 
cupi dèlia comune salvezza .Gli stessi 
libri Santi, le stesse leggi della Religio- 
ne serviano di norma inviolabile ai me- 
desimi Re nel governo de* loro sudditi. | 
Tutto j ne’ primi tempi , udito sarebbe- 
si in Egitto, fuorché la minima oppo- 
sizione tn la civile, c la spiritual Po- 
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testH lia più' intima alleanza la più sca* 
bile, e più. perfetta» che, mai potasse 
idearsi» regnava sempre tra loro .senza 
alcun alterazione sebben leggiera» C iiì 
volo . Ecco tra le tenebre dell’ idolatri 
riconosciuta una verità, ^ che ppr- nof 
si vuol riconoscere ; allq . splendor^, , dà 
una Religion tptta pura, i:ome tutta dif 
vina. Ecco, dai primi Regnanti . di^ E? 
gittoj riconosciuta , estrema mente necc^ 
saria *1’ indissolubile alleanza-. tra, il Sat 
cerdozio . ed il Principato »•_ tra ,1* Alta* 
re ed il Trono . Noi. non abbiamo aK 
cuna testimonianza per nqnjcredere ». chei 
la medesima necessità ..di ;quest*< intima 
unione non venisse riconosciuta sin dai 
primi tempi dall’ innumerevole stuolo di 
tutti gli altri Sovrani», dominavano 
sulla Terra. Sappiamo . ben4 > ohe la. 
Caldea» l’ Assiria» e la^Persia, nonché 
r Arntenia » 1* Arabia , la Fenicia » e la 
Grecia con tutte le altre xbptrade del 
popolato yniverso ’ mercé di si stretta 
alleanza grandemente . rifìqriscono , e ù 
ian potentissime. » : j 



Ma fa confusione delle fin^ 

gtic , c la dispersione - delle genti que« 
età felice alleanza più, che ne’ Regni i 
Ibrmati sul globo' da tutte le -altre Ge* j 
berazìonì , setapre viva -si mantiene, e [ 

' fémpre’costantefne* Discendenti di Sem, 
^prescelti da^ Dio a Conservare il culto 
àèllà • divini "sUa Fede ’l- Capi di que- 
sti ’dico Arfasadde , Sale , * Ebero \ Fa* 
le^iòt Reut ''SdfiigB\ Nacore-, t Tare » 
oltre ^ air*istési» '*ye^ , ' ed al Siio Padre 
EJocmo, -’^chc» muore' V annd -del Mon- 
do ‘2oo<^r,'' fiel’ mentre ‘ chè 'esercitano 
Sii idi essi ‘la'civìléi 'eSettitanó puran- 
Che ■ fedéli^simamerite -là spìiHtual Pote- 
stà. Eglino sono i depositàri^',' ed i cu- 
stodi integer'rktì^' si • deli* urta i che dell’ 
iltra , e sf^ f ùha', ’ che' V altra gelose - 
«niente" sostéhgònó" ad un medesimo gra- ' 
do di dignità , *e di onore ; La spada in 
una raàno "ptr la difesa del Popolo , e | 
la fiàccola in -uh’ altra per accendere il i 
fuoco déstìhato sull’ Altare a consuma- ' 
re le • vitrime^, • che' si offrono a Dio, 
sempre convengon tra- loro / e si forti- [ 
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/icano a vicenda nella fedele esecuaio* 
ne degl’ importantissimi loro ufHzj, Mi- 
nistri dell* Altissimo questi degni Patriar- 
chi cosi nell’amministrazione dell’ una V 
che nell’esercizio dell’altra di quéste 
due Dignità fanno sì , che tra esse sein* 
pre stretta mantengasi» e sempre fede- 
le l'alleanza. Di tal maniera^per lo spa* 
2Ìo di sopra a quattro secoli procedon 
sempre tra loro nella Generazione elet- 
ta le due; supreme’ Potestà » la civile , e 
la spirituale. E così senza alterazione» 
nè interrompimento eseguiscono di con- 
certo i loro doveri in tutta la seconda 
età dei Mondo. i 

In questa età nasce Abramo » il 
più celebre di tutti i Patriarchi , e na- 
sce da Tare l’anno 200I). dalla Crea- 
zione del Mondo» 352. dopo il Dilu- 
vio» ed il secondo dopo la morte di 
Noemo . Questo grand’ Uomo unisce in 
. se stesso tante prerogative e sì eccel- 
lenti » e sì luminose » che lo mettono 
in iscato di sostenere colla maggior di- 
gnità» ed il più alto splendore il subii- 
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me carattere non pure dì Principe, cha 
' di Sostenitore invittissimo delia ReligioA 
de* suoi Padri. Il Signore, che presceU 
to r avea ad ammirabili imprese , che ' I 
volea servisse d’ insigne modello a tut- 
ti i Credenti : anz-i , che di tutti meri^ 
tasse di esser chiamato it Padre , non 
avrebbe potuto non dargli forza, e co- 
raggio per conservare in equilibrio le 
due supreme Potestà , e per altamente 
distinguersi nell* esercizio di esse . Per- 
quanto si consideri, mai non trovasi da 
dubitare, che Iddio non abbia sempr& 
addimostrato il più aito impegno per 
mantenere indivise queste eccelse Di-^ 
rettrici anche ne* tempi più. pericolosi 
per la Religione, e più favorevoli all* 
Idolatria , che direttamente tendea cosi 
ad infrangere ogni diritto , che a scon- 
volgere ogni principio , ogni sistema , 
ed ogn* ordine non men di natura» phc 
di divina Previdenza . 

t 


V 


Digitized by Goo 


[le 




CAPITOLO IV. 


La civile , e la spiritual Potestà 
nella tenji età del Mondo , 

A 

Xa bramo da Ur , Terra della Caldea, 
dove avea tratti i suoi natali, è dal 
drc insieme a Sara sua Sposa , ed a Lot 
suo Nipote, trasferito in Aram» Città 
della Mesopotamia distante da l/r tre* 
cento miglia . Qui si ferma per Io spa- 
zio di sei mesi , dopo di cui è da Dio 
chiamato nella Cananea. Dalla famosa 
> epoca di questa vocazione ha principio 
la terza età del Mondo, che dura 430. 
anni , e vk a finire a Mosè . 

Abramo, Ministro ìntegerrimo, e 
ftdel Servo del Signore , và per ogni 
dove improntato dell* eccelso carattere 
così della civile , che delia spiritual Po- 
destà , e per ogni dove esercita con som- 
mo zelo, e pietà i grandissimi ufHzj, 
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Egli è Sovrano nella sua Famiglia ; tut- 
ti i suoi Domescici si manteniiono sem- 
pre perfettamente soggetti al suo impe- 
ro. Ed egli fa le veci di gran Sacer- ‘ 
dote, sempre vivo conservando il cul- 
to, e sempre agli atti presiedendo, a- 
gii esercizi ^ alle pratiche della divina 
Kdigicne . Giugne nel suo peregrinag- 
gio sulla punt:i di un Monte, che or- 
gogliosamente s’ inalza tra Betel, ed Ai, 
c qui erge un Altare al Signore, ed ap- 
piedi di esso insieme a tutti i suoi le- 
\\a. ' al Cielo le voci , ed altamente ne 
invoca con vivo ardore il Nome. Dal- 
la -^Cananea si porta in Egitto, dall’E- 
gitto ritorna alla Cananea, e lungamen- 
te errando di contrada io contrada, se- 
co sempre indivisa per ogni dove egli 
porta la doppia sua Autorità. La sua 
numerosa Famìglia non riconosce altro 
Sovrano, cui rendere ubbidienza, e da 
cui esser difesa, governata, e diretta: 
e non altro Capo della Religion, che 
professa , da cui ricevere istruzioni , e 
spirituale regolamento. Qui le, due So- 
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vranick corrono di eguale carriera alla 
perfezione , ed alla sicurezza degl’ indi- 
vidui , cui uniramente presiedono. A- 
bramo, c Lot si dividono'. Quegli nel- 
la divisione raccomanda a questi di noa 
j dimenticare i doveri cosi della civile, 
che della spiritual Potestà: e’ ciò per la 
vera prosperità , il maggior bene , e la 
quiete di tutti i suoi subalterni. Lot è 
i. fedele, e colla paterna autorità, che tie- 
. ne il luogo' del Principato, và equili* 
j brando in ogn’ incontro lo spirituale Do- 
. minio. Fórestiere in Sodoma, dove coll* 
idolatrìa signoreggiano tutte le abbomi- 
, nazioni , e rutti i delitti , egli si man- 

, tiene nella sua innocenza, c serba ìn- 

j tatta al' suo Dio la fede. E* Signore nel- 

, la sua casa , e fa ,• che sempre rifiorì- 

j scano'in essa l’ armonìa, e l’ordine, ed 
I è in essa ad an tempo vigilantissimo* 
Custode della divina Religione, che ha 
riportata in retaggio da’ suoi 'Maggiori; 
e nulla mai trascura per dilatarne il cui-* 
to, e perchè adorate ne vengano; e sem- 
pre porcate ia trionfo le verità, o'i mi- 
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sterj . La persecuzione non la avvilisce. 
Le due. Potestà sono da lui sostenute 
di una maniera la più vigorosa.. Sono 
ristrette a pochi individui» ma sono un 
sicuro testimonio dell* impegno di Dio 
in voler» che unite nella più stretta aU 
ieanza si conservino tra gli uomini per 
Ja loro felicità. 

La Cananea è popolata di Re» co** 
me lo è di Città. Ognuno nei suo di- 
stretto esercita con fiero dispotismo il 
sovrano Impero» e veglia al culto» e4 
alla venerazione de^ falsi Numi. Anche 
qui si acorgon le traccie di una incapi- 
bile Providenza. Entra in questi Re la 
gelosia» e colla gelosìa Pavidità, P am- 
bizione, e lo spirito di conquista. Des- 
si si allarmano a gara » si muovon guer^ 
ra crudele , si combattono furiosamen- 
te» si distruggono a vicenda. Sono tra 
i vincitori Amafrello Re di Stnnaarre , e 
Godorlamore Re deeli Elamiti > e sono 

w 

tra i vinti Bara Re di Sodoma» c Ber^ 
sa Re di Gomorra . Sorprese queste fa- 
mose Città» e di già occupate da’ne- 
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mici eserciti , son lor preda le ricchez- 
ze de* Cittadini , e son di essi puranche 
iiifeiicissimi schiavi i Cittadini medesi- 
mi. Nel numero di costoro è il Patriar* 
ca Lot con tutti i S4ioi Domestici» le 
sue greggio» ed i suoi tesori». Àbramo 
da stare in Mambre ascolta di volo il 
funestissimo caso » e non tarda un istan- 
te dal rapidamente portarsi a ripararne 
per sempre le terribili conseguente . U- 
nisCe sul momento trecento dìciotto 
de* suoi Mandriani» e Pastori» alia cesta 
di essi vk incessantemente » e va nel 
nome del Signore . Giugne a fronte del- 
le depredatrici milizie» ne considera il 
numero» le si. avvicina» ed isfìdatele a 
battaglia» impetuosamente le urta» le 
sconfìgge del tutto» le sbirraglia» le at- 
terra» e nè scampo lor lascia» nè mercè» 
nè rifugio. Sék vittorioso sul campo» e 
sollevate le luci al gran Dio degli eser- 
citi » e restituita a Lot » il diletto Ni- 
pote» .nonché al Re» ed ai Popoli di 
Sodoma la libertà » e le spoglie » ritor- 
na bagnato del. suo sudore » e coronato 



dei 8U0 trionfo, onde pria partissi . Ec- 
co la prima volta nell’ eletta Genera- 
zione in ostilissima guerra la temperai 
Potestà non divisa dalla spirituale • .A- 
bramo la fa qui da Sovrano generoso, 
invittissimo, ed unisce a questo titolo 
quello di Capo della Religione , per cui 
intrepidamente combatte , e nel com- 
battere fa vedersi un incomparabile S? 
roe. L’Altissimo, che ha collegate in 
questo grand’ Uomo le due supreme Po- 
^ ' tcstà, le ha anche in lui avvalorate a' 
segno di renderle trionfatrici nel mag- 
gior de* pericoli , e contro una forza in- 
superabile . 

A questo tempo domina in Sale 
Melchisedecco, zelatore anch’egli della 
vera Religione, e sostenitore magnani- 
mo del divino suo culto. Egli alla Rea- 
le unisce in se stesso la Sacerdotal DU 
gnità. E’ desso il primo Sacerdote dell* 
Altissimo , di cui si faccia menzione 
nella divina Istoria . Stando nella sua 
Regia ode il trionfo di Abramo, e gran- 
demente ne gioisce, e se oc compiace 
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air estremò . Qaìndi penetrato del pi\y 
profondo rispetto per l’ammirabile E- 
roe , SI parte dalla sua Sede, gli corre, 
incontro nel suo ritorno a Mambre. Gli 
prese-nta ossequiosamente pane , c vino 
in tributo,, gii rende umile omaggio, e 
col più vivo trasporto replicatamentc 
gr implora dalTcccelso Iddio tutte le 
possibili benedizioni , c Je maggiori pro- 
sperità . A lui Io stesso Abramo in atte- 
stato di venerazione al suo augusto ca- 
rattere, e di pienissima riconoscenza a* 
suoi favori offre la decima parte di tut- 
ti ì beni conquistati nella vìnta batta- 
glia , ed accompagna 1* offerta colle e- 
spressioni le più significanti T interna 
sua contentezza . Ecco però il Sacerdo- 
zio nella più ìntima alleanza , e nella 
più dolce amistà colla spada fulmina- 
trice, che conquide, e prostende i ne- 
mici di Dio. Melchisedecco , ed Àbra- 
mo, uno Re c Sacerdote in Sale, Tul- 
.rxo Patriarca e Sovrano nella sua Fa- 
miglia , danno al Mondo sincerissima 
t.|^stioionianza di quella perfetta unione. 
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che il medesimo Iddio vuol con aitò i 
impegno , che sempre viva mantengasi j 
tra la civile, e la spiritual Potestà. ; 

Abramo tra i Discendenti di Sem I 
non è il solo Patriarca, che esista, e 
g^vetni nella terza età del Mondo. Vi- 
vono anch’eglino in essa coH’istesso Sem» 
che muore l’anno 2158., Arfasadde» 
Sale , e Ebtro . Quest* uliJimo contando 
una vira più lunga di tutti gli uomini 
nati, dopo il diluvio, resta superstite 
quattro anni al medesimo Abramo, e 
non finisce di esistere, che l’anno del 
Mondo 2182» 

Ignorandosi precisamente le con- 
trade , per cui si difTusero le Famìglie 
di questi Patriarchi , la lor propagazio- 
ne , le loro imprese, e sol sapendosi) 
che in Sale regnava Melchisedeeco , fe- 
de! Re di que* tempi, e Sacerdote dell* 
Altissimo, avvi luogo a credere, ch« 
Egli discendesse da uno di essi, e che 
oltre ad Abramo fosse da Dio prescel- 
to per conservare a que’ di colla stret- 
ta alleanza , ed unione in se stesso dcl- 
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le due sovranick » la Divina Sua Fede. 
Si considerino gli andamenti della divi- 
uà Previdenza , e sempre scorgerassi col- 
la maggiore chiarézza , che 'il medesi- 
mo Iddio non mai le volle giù basso 
in opposizione, e in contrasto, nè mai 
tra lor disunite . 

L*anno del Mondo 2108. nasce 
*ad Abramo da Sara , già vecchia , e ste- 
*i*ile un unico figlio, che si chiama Isac- 
*co. Nella progenie di questo figlio ven- 
■gon tutte più volte sovlranamente rino- 
-vate le divine promesse . Questi succe- 
*de al Padre, che chiude in pace i suoi 
giorni l’anno 2183., e gli succede, co- 
me nella patria, o sia civile, così nel- 
■la spiritual Potestà. Vero erede di tut- 
to lo spirito del gran Genitore tutto fa 
il suo impegno di sempre condurle ad 
un istesso livello , e sempre mai eser- 
citarle- con egual zelo, e premura sopra 
tutti gl’individui della sua Generazione» 
e tutti i suoi domestici. Considerando 
le gesta di questo gran Patriarca negar 
non si può aver voluto il Signore, che 

G 
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in esso rìsplenda il suo alto Impero i | 
>che egli a vantaggio e temporale , e 
spirituale deireietto suo Popolo ne sia 
mai sempre.il fedele Ministro. 

Da Isacco nascono Esaù » e Già- 
.cobbe . Di questi, riprovato il primo» 
conserva Iddio nel secondo il perfèttis- 
simo spirito della sua Religione» ed in 
esso deposita le due Potestà» di cui fa» 
che usando con eguale impegno ratti- 
vita, e la forza, sempre l’ordine man- 
tenga» e la vera pietà nella numerosa 
sua prole . Questa prole è composta di 
.dodici figli » che tutti uniti in Matrimo- 
nio» e tutti addivenuti Genitori forma- 
no una Famiglia amplissima. Questa Fa- 
miglia dopo varj avvenimenti, e vicen- 
de stranissime . và con Giacobbe istes* 
.so, il fedele suo Capo» a stabilirsi in 
Egitto. Ciò accade l’anno 2298. £’ 
qui dove il buon Patriarca per lo spa- 
.zio, di anni 17. colla mano istes sa , e 
col medesimo zelo sostiene le redini del- 
le due Potestà , e fedelmente seconda 
i disegni di Dio , che le vuol sempre 
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unite in indissolubii legame. Grisraeli* 
ti largamente moltiplicati in questMnter- 
valio t fuor di Giacobbe , non ricono« , 
scouo in Egitto altro Sovrano nelle do- 
mestiche lor di£erenze * e ne* lor poli- 
tici affari , altro Capo della lor Religio- 
ne , cui , sebben in mezzo di un Popo- 
lo idolatra, vivon sempre fedeli, e non 
altro Maestro, che gl* istruisca , e gli 
confermi nella lor legge, come non al- 
tro Giudice, che gli condanni, e gli as- 
solva, allorché rei, e innocenti, e nè 
altro spiritual Reggitore , che gli unisca 
ai Sacrifizi, che li conduca a prostrarsi 
appiè di un Altare , e che alle preci 
gli guidi, ed alle sante cerimonie della 
Religione istessa. Così dispone l’Onni- 
possente , che il Governo temporale vuol 
/ sempre in alleanza^ colia spirituale Au- 
torità . 

Dalla morte di Giacobbe, che ac- 
cade l’anno del Mondo 2315. sino al- 
la comparsa di Mosè , le due supreme 
Potestà , civile , e spirituale , vengono 
sostenute nel Popolo d’israello dai Fi* 
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gliuolt » c dai Nipoti di Giacobbe istes- 
€o, che tanto muorendo gliel raccoman» 
da, e vengon da essi conservate con e- 
strema gelosìa nella più dolce, e più 
■perfetta unione. Passiamo a conside* 
rarlc nel mezzo del Gentilesimo. 

Nel corso della terza età del Mon- 
do la Terra presenta alla vista un infi- 
nità di Regni. Può quasi asserirsi, che 
tanti sian essi , quante son le Città , che 
pur son senza numero . Ogni particolar 
società vuole il suo Sovrano, ogni So- 
vrano è concento di dilatare il suo Im- 
-pcro in un piccolo distretto. Le con- 
trade, che a questi giorni formano unz 
sola Monarchia , formavano allora una. 
serie interminata di Sovranità . Una so- 
la parte dell’ Asia , e non la maggiore » 
•ne. contenea. a que’jtempi più, che or 
non ne contiene tutta insieme la Ter- 
ra . Si rammenti 'il primo Capitolo del 
Libro de’Giudici, in cui si rileva, che 
il. barbaro Adonibezecco arrivò a far pri- 
gionieri sino a settanta. Re, e d’uopo 
■cara -il confessare, che la sola Cananea, 
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la qual pur è sì ristretta ne* suoi confi* 
ni, ne racchiudea in se stessa una tur», 
ma enormissima. Si sa dalla Genesi, 
che a* tempi di Abramo , e di Lot da 
un sol retaggio di questa stessa regio- 
ne sortirono armati nove Re a guerreg» 
giar tra loro, ed a disputarsi' 1* Impero . 
£ sappiamo, che la Fenicia, contrada 
angustissima, si dividea in tanti Regni» 
quanti erano i Re Pastori scacciati dall’ 
Egitto inferiore da Termosi Tanno 
c qui trasferitisi a stabilir la lor Sede . 
Dopo Cecrope , famoso Egiziano , che 
l’anno 2448. si porta in Grecia a git-- 
tare le fondamenta della Monarchia di 
Atene, quante altre non ne sorgono in 
quelle limitatissime Provincie? 11 Mar 
Egeo non è forse una Selva di Regni , 
come una Selva/ è d’isole? / 

Ma se tutto il Mondo ci presenta 
alla vista il sorprendente spettacolo del- 
la civile Potestà dispersa, e divisa tra 
tanti Re, e da essi sostenuta con tutta 
la possibile forza, potrem noi dubitare, 
che in perfetta alleanza ella sempre non 
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conservasscsi colla Potestà spirituale ? Nò 
certamente. Esistettero lungamente i Re- 
gni, e grandemente rifiorirono: esistette 
la Religione degl* Idoli , e trionfo per 
•gran tempo l’idolatrico culto. E per- 
chè? Perchè la stessa civile Potestà, e 
la spirituale si dieder sempre di mano, 
perchè sempre convenner tra loro, c 
perchè sempre tra loro intimamente si 
unirono in tutti quanti gli affari, e le 
difficili imprese. Nulla vi ha, che non 
concorra ad assicurarci, che l’alleanza 
' tra esse non fu mai interrotta, sebben 
dell’ una, e dell’altra, sempre impura ne 
fosse, ed avvelenata la sorgente. In E- 
gitto è dalla civile Potestà condannato 
all’ultimo supplizio chi offende la Po> 
testa spirituale, chi profana il culto de- 
gli Dei. Ed è in Egitto dalia spiritua- 
le Potestà sentenziato reo del maggior 
dei delitti chi arreca il minimo oltrag- 
gio alla Potestà civile. Accade lo stes- 
so presso tutti i Regni , ed i Regnanti 
dell’ Universo , cui abbastanza è noto , 
che Ja costante unione di queste due 




le 


Digitized by Goog| 



b 

3 

)8 

f 

{ 

Oi 

I 

*1 

h 




ifl 

ifl 

E- 

li 

k 

If 

4 

ì 

i 

t 

I 

i 


105 

gran forze troppo gli c necessaria per 
mantenere i Popoli nella dovuta subor> 
dinazione • ed ubbidienza ; e per con* 
servarsi eglino stessi tranquillamente in 
Trono. 

11 Popolo d’ Israello grandemente 
moltiplicato in Egitto, dovea finalmen- 
te avere un Capo supremo, che lo co- 
mandasse, che spiegasse sopra di esso^ 
un carattere di vera Sovranità . Di So- 
vranità giudiziaria , indipendente , asso- 
luta , che si facesse suo conforto , e so- 
stegno nella sua terribile schiavitù, che 
infrangesse per sempre le sue crudeli 
catene , e per sempre il liberasse dall* 
insoifribile peso della sua oppressione, 
e che finalmente sua guida si fòcesse , 
e suo' fedel condottiere nella portentosa 
sua fuga . Questo Capo supremo gliel dà 
alla fine Iddio di lui mosso a pietà , e 
gliel dà in Mosè . Dal Monte Orebbo , 
dove avvolto in' ruvido arnese và dal 
prato alla selva pascolando 1* armento, 
egli è dal medesimo Iddio, che gli par- 
la dall* alto, rispedito in fretta a prender? 
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ne il comando, ad annunziargli la vici- 
na sua libertà, ad ottenergliela da Fa- 
raone mercè tin novero amplissimo di 
inaudite meraviglie, e di strepitosi por- 
tenti. Tutto è compito. Mosè ubbidien- 
te alle voci del Nume, abbandonato sul 
momento il gregge , e detto addio al 
suo Padrone, è volato in Egitto per por- 
si alla testa di questo Popolo^. Qià inai- 
pera su di esso« già distribuisce i suoi 
ordini, già è arbitro della sua sorte. 
Gli stessi suoi ordini son fedelmente e- 
seguiti , è altamente rispettata la di lui 
Autorità . Luogotenente del Re de’ Re- 
gi , Ministro fedelissimo della sua giu- 
stizia , e da Lui mandato nel divin suo 
Nome , non può , come tale , . non es- 
ser qui riconosciuto da’ suoi fratelli. 

Ma questo Popolo distinta dalla 
civile aver dovea una spirituale Sovra- 
nità . Aver dovea un gran Sacerdote, 
che a lui presiedesse in tutti gli affari 
risguardanti la Religione, ed il culto 
della Divinità. Questa spirituale Sovra- 
nità, questo gran Sacerdote egli 


Digitized by Goc^l 



I 


> in Aronne. Sì rifletta, e si scorgerà, 
i che il Mondo non vide mai più bella 
i immagine deli* intima alleanza , che tra 
(■ . la temporale regnar dee , e la spirituale 
f Potestà. Uno dei due Fratelli isH’ Aita- 
li re, ed ai Sacrifizj , alla custodia de’di- 
i vini Mister), de’ sacri Riti, e delle san- 
te Cerimonie, c l’altro al governo tem- 
i porate , ed alla giudicatura del Popolo, 
j ambi insieme si uniscono, convengono 
in tutti i punti , si sostengono a vicen- 
ni ' da , e sì garantiscono scambievolmente 
jji ne’lor diversi uffizj . Dessi così collega- 
j. ti fanno in tutti gl’ incontri di due Po» 
j. testa una sola per poter coll’ unione co- 
lo sì della forza , che del valore di cntram- 

5. • be la sicurezza operare , e la prosperità 
costantissima del Popolo istcsso . Mosè 
coll’ intrepidezza , l’ardente zelo, e il 
coraggio , ed Aronne co’ portenti della- 
Sacerdotale sua verga insiemeraente si 
j allaro^ano a confondere Faraone^ ad av- 
, ^vilirlo, a dibatterlo. Orsù, i due Eroi 
perfettamente convenendo nell* esercizio 
. salutare delle diverse lor- Potestà, tutto 
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intrepidamente intraprendnno , e felice- 
mente eseguiscono- così per la privata , 
che per la pubblica salvezza del Popo- 
lo eletto , cui dati son da Dio a Reg- , 
gitoti supremi . Se questa possente al- 
leanza l’ha veduta l’Egitto con sorpren- 
dimento altissimo grandemente distin- 
guersi con i più ammirabili strepitosi 
prodigi, tale anch’egli la vede istupidi- 
to, ed attonito lo spumante Eritreo, e 
tale anch’egli sorpreso» ed impallidito 
il Deserto. 

La terza etk del Mondo ha qui il 
suo termine. Principiata l’anno 2083., 
finisce l’anno 2513., l’anno cioè, in 
cui Israello sotto la scorta di Mosè , e 
di Aronne, uno Comandante nel civi- 
le, l’altro nello spirituale, abbandonato 
per sempre l’Egitto, s’incammina alla 
Terra - Promessa . Questi due gran Capi 
ovunque si volgono, portan seco l’allean- 
za sempre viva, e sempre intatta dello due 
Potestà . 
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• / CAPITOLO V. 

La civile, e la spiritual Potestà 
^ nella quarta età del Mondo. 

i j A quarta etk del Mondo , che rico- 
,! nosce il suo princìpio dalla liberazione 
c del Popolo eletto dalla schiavitù di E- 
gitto conta di durazione 479. anni , e 
i giorni, Dessa sempre contrasegnata 

j., di strepitosi avvenimenti , e sempre fe- 
i conda di Eroi , e di eroismo , giugne si- 
( no alla fondazione del Tempio. In es- 
li sa più, che in tutti i secoli trasandati 
t9 si vede a risplendere l’alleanza tra le 
b due Potestà , ed a sempre conservarsi il- 
f libata , e costante . 1 due generosi Fra- 
f telli alla testa di un Popolo viaggiatore* 
t composto di settecento mila individui* 
vegliano per maniera al governo di es- 
so , uno nello spirituale, l’altro nel ci- 
vile* che mai tra loro non disconven- 
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gono nella pratica incessante de’ lor di- 
versi uflìzj. Uniti nelle massime, e nei 
principi , come strettamente legati con i 
vincoli del sangue, nulla un vuole, e 
nulla progetta, che T altro noi voglia, 
e non T eseguisca. Due uomini, ma un 
solo spirito , ma una sol volontà . 

11, governo di questo Popolo sem- 
pre incostante , e sempre incontentabile 
è al di là di ogni credere laborioso, e 
difHcile. Sempre inclinato alla supersti- 
zione, ed all’idolatrìa: sempre ingrato, 
tumultuoso, e ribelle mette le due Po- 
testà , destinate a dirigerlo in tutti i suoi 
andamenti, nelle ultime angustie, e f«, 
che sian costrette a tutta mettere in o- 
pera 1* attività , e la forza per renderlo 
fedele a’ suoi doveri . Desse però colle- 
gate tra loro, e sempreraai coerenti nel- 
la grande impresa, si dividono a vicen- 
da r importabile peso, e si sostengono 
in esso con iscambievole impegno senza 
mai stancarsi . Aronne per riuscire feli- 
cemente nell’arduo esercizio della sua 
spirituale Autorità ha d’uopo di tutta' 
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‘ l’autorìA, e di tutto il potere di Mo- 
' sè . In non dissimil maniera l’ istcsso 
“ Mosè per conservar la tranquillitk , la 
‘ ' soggezione, e l’ordine in mezzo al Po- 
polo-, per resistere alla sua perfìdia, per 
" reprimerle l’ insurrezione , per abbassar- 
ne r orgoglio , l’ assistenza gli è necessa- 
5? ria, lo zelo religioso, e la premura di 
^ Aronne . Conoscendo entrambi questa 
reciproca necessità , nulla lasciano, di e- 
^ seguire per semprepiù stringer tra loro 
® la confederazione, e l’amistà. L’Onni- 
^ possente, che gli ha prescelti a questa 
® grand’opera, dico, al civile, ed allo spi- 
^ , rituale' Governo dell’eletto suo Popolo, 

* a farsi di esso sicurezza, e sostegno, a 
^ garantirne P onore, la Religione, le pro- 
^ priecà, e la vita, volea egli tra loro 
^ questa costante unione , questa fedele 

* alleanza. Eglino ne sentono il bisogno, 
i e vegtjono , che senza di essa rovinato 
f andrebbe per sempre sì per l’uno, che 
f per l’altro l’ importantissimo affare. L’i- 
< stesso Onnipossente , perchè dubitar noa 
I si possa esser da Lui voluta nel gover- 
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no del Popolo T union perfettissima , e 
la costante alleanza tra il Principato) 
ed il Sacerdozio , Egli d’ ordinario non 
parla a Mosè, che non parli ad Aron- 
ne* e non si comunica ad Aronne, che 
non si comunichi ad un tempo all’istes- 
so Mosè < I suoi avvisi , le sue istruzio- 
ni, i suoi comandi altissimi in tutto ciò, 
che la direzione , ed il regolamento ri- 
guarda del Popolo istesso, non son mai 
diretti all* uno, che non Io siano all’al- 
tro. Volendo con ciò chiaramente s’in- 
tenda, che in sì difHcile impresa una 
Potestà dee servire di ajuto , e di so- 
stegno all’altra, e debbon l’ una, 'e l’al- 
tra andar sempre di concerto per po- 
ter ricondurla felicemente a meta . Mo- 
sè , ed Aronne intendono pienamente 
questa gran verità, e fedelmente la cu- 
stodiscono . 

Mosè , Depositario della Potestà ci- 
vile, ed Aronne della spirituale, sono 
sempre insieme in tutti gli affari, sem- 
pre indivisi in tutte le imprese. Nella 
guerra contro gli Amaleciti Giosuè il 
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prode Capitano combatte da. un lato^ 
e Mosè , ed Aronne stando unici in piè 
sulla cima di un Colle lo van confar- , 
tan^o da un altro . Mosè sollevando all* 
alto la prodigiosa sua verga» e volgen- 
dola intorno decide della vittoria. Ma 
il braccio di Mosè si atfievolisce , si stan- 
ca nel faticoso esercizio . Ed Aron- 
ne ? Ed Aronne avvicinatosi al Germa- 
no sostenta con ambe le mani 1* affati- 
cato braccio , e fa , che sino a sera re- 
sista nella pratica salutare » per cui lo 
stesso Giosuè riporta pienissimo il trion- 
fo de* nemici di Dio . Oh spettacolo , 
che la più beila idea ci presenta alla 
vista di quella dolce alleanza, che T Es- 
sere eterno vuol sempre viva , e costan- 
te tra la civile, e la spirituale Potestà! 
Così è . Manca di forze il tem potai Prin- 
cipato, e di esso in ajuto correr debbo 
il Sacerdozio; manca di forze il Sacer- 
dozio, ed in ajuto di esso correr deb- 
be il Principato. Da questo reciproco 
ajuto sempre opportuno, non mai in- 
terrotto» la maggior sicurezza perpetua* 
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mente risulta , e la prosperitk degli Stati. 

In ' tutta la Storia di questi due 
Fratelli destinati da Dio al governo ci- 
vile, e spirituale del suo Popolo nulla ’l 
mai ritrovasi , che splendidamente non | 
appalesi la più intima alleanza delle lór 
Potestà,. In tutte le imprese, in tutti 
■ gli avvenimenti: in pace, in guerra, 
stando fermi , o viaggiando le meravi- 
gliose due verge sempre unite s’ innal- 
zano a dar le maggiori ripruove del lor 
sovrano Potere. Aronne per comando 
di Dio è solennemente consecrato som- 
mo Sacerdote , ed è degli abiti Sacerdo- 
tali di nuovo formaci giusta il sovrano 
disegno maestosamente vestito, e lo è 
da Mosè . Mosè rispetta in Aronne T Un- 
to del Signore , e grandemente s’ impe- 
gna , perchè il suo augusto carattere sia 
altamente rispettato non pur da tutto 
Perdine dei Sacerdoti, e dall’intera Tri- 
bù di Levi, che da tutte le altre Tri- 
bù . II Signore istesso per sempre intat- 
ta conservare questa felice unione spac- 
cia sovente i suoi ordini ad Aronne me- 
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desìmo per mezzo dell’istesso Mosè, « 
sempre fa , che uno umilmente si as- 
soggetti , e .dipenda dall’altro nell’in- 
cessante esercizio de’ rispettivi lor Mi- 
nisteri . Con tale unione, e. scambievo- 
le dipendenza , degna di servir di mo- 
dello a tutti i secoli: vuole l’Altissi- 
mo la prosperità operare , e la salvezza 
• d’ Isracllo e vuol, che in essa tutto 
ravvisi il Mondo, che se arabi le Po- 
testà sol da Lui riconoscano la lor csi- 
stenza , sol anche da' Lui riconoscer deb- 
bono il dovere di conservarsi tra loro 
indivisibilmente unite » 

Muore Aronne l’anno del Mondo 
2553., il quarantesimo dopo la parten- 
za del Popolo eletto dall’Egitto, ma 
non finisce l’alleanza tra la civile, e la 
spiritual Potestà. Questa alleanza sì man- 
tiene nel medesimo grado tra Mosè , ed 
Eleazaro, succeduto nella carica di som- 
. mo Sacerdote ad Aronne istcsso , suo 
Genitore , in, cui si mantenne pria tra i ^ 
due Fratelli . Questa alleanza si mancie- 
né tra il sommo Sacerdote , e Giosuè p 
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che dopo la morte di Mose aceaduu 
sette mesi dopo quella di Aronne pren« | 

• de il comando del Popolo , e felicemen- I 
te r introduce nella Terra-Promessa do- .1 

• po avere con sommo coraggio attraver- 
sato il Giordano, e tutti vinti, e prò- ' 

• stesi i suoi Nemici • E quest'alleanza 
.sempre viva, e inalterabile si mantiene 

tra il sommo Sacerdote, ed i Giudici, 
che nella reggenza del Popolo istesso 

> succedono a Giosuè mancato l'anno del 

> Mondo 2^10, t il centesimo decimo del- 
( ]a sua età . La divina Istoria non cessa 

di farci vedere ad ogni passo la supre- 
ma Providenza altamente intesa a que- 

• sto grande obbietto , da cui delle Nazio- 
ni tutto dipende il bene « 

Dopo> Abdonne t uno de' Giudici, 
che cessa di esistere, e di giudicare il 
, Popolo d* Israel lo l'anno 2848., le due 
-Potestà si uniscono in un solo indivi- 
duo. Questi è Eli gran Pontefice ad 
un tempo, e Giudice sqpremo per lo 
■spazio di anni 40. Ad EU succede Sa- 
«muele, gran Profeta di Dio. Quest' uo- | 
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mo insigne sostenendo con sommo ze* 
io f sittivick) e saviezza le redini del 
Governo , così civile, che spirituale, vk 
in breve a fur rifiorire in tutto Israel* 
lo la più*' desiderevole ' prosperità . E' '■ 
sotto di Lui , che qui tutto si muta , 
che tutto cambia di aspetto. Sotto di 
lui , che riprendon gli eserciti il lor an- 
tico valore, che si ricompongono, che 
sì agguerriscono, e che riacquistata di 
volo la perduta subordinazione , la smar- 
rita disciplina , corrono senza ritardo sot- 
to la scorta di generosissimi Duci a co- 
ronarsi di allori . Non più 1* Ebrea Na- 
zione riceve le leggi dai Filistei , non 
più piega il collo all’ ignominiosa cate- . 
na. Ovunque si presenta colle sue inco- 
raggite milizie , ella è vincitrice : ovun- 
que porta il terrore, l’abbattimento, e 
la strage . La Religione scolorata , svili- 
ta riveste un nuovo sembiante. Tutto 
in essa è decenza , è maestà , è splen- 
dore . L* estera superstizione no|i più ne 
macchia il decoro, non più ne offusca 

la candidezza. La Divinità è onorata 
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in Israello, regna in esso il suo culto, 
c grandemente trioni . 1 tribunali più 
non son chiusi alla giustizia, più in es* 
si non è condannata l’ innocenza, più 
non è ingiuriata la virtù . Tutto gode 
de* suoi «diritti , ' tutto vi' è giudicato col- 
la, più intatta equità , colla maggior ret- 
titudine . Diciam tutto in breve : Israel- 
lo non è più quel di prima . Samuel- 
lo , il suo gran Giudice, coll* alleanza 
delle due Potesti, che sempre esercita 
con istraordinaria virtù , tutto in esso 
ha saputo, tutto ha potuto operare. 
Pamata, la felice sua Patria, Galgala , 
Betelle, e Masfa, dove egli sovente, 
quando Giudice e Consigliere, e quan- 
do Sacrificatore e Profeta , va a por- 
tare io trionfo la giustizia , la Religio- 
ne, c la pace, son fedelissimi testimo- 
nj della somma saggezza , con cui quest* 
ammirabile Eroe fa unitamente servire 
al comun bene non pur la civile, che 
la spirituale Autorità . 

Ai Giudici nel Governo d* Israel- 
lo subentrar doveano i Re. 11 primo di 
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essi e Saulle . La sua Qonsccrazione com» 
pira da Samuele per ordine dell* A iris* 
simo' l’anno del Mondo uyop. fissa ne* 
gli annali dell’ Universo 1’ epoca memo* 
ra.bile dell’Ebraica Monarchia* Per Iq 
scabUo regolamento di questa Monarchia 
ha T istesso Samuele compilate le leggi « 
le ha consecrate al Signore, e tutte le 
ha unite in un volume, perchè siano 
dal nuovo Re perpetuamente custodite 
con tutta la possibile gelosia.. Cosi Tal* 
tissitnà Providenza. 

r Sanile per> testimonio del divino 
Oracolo è uomo -buono, uomo retto, c 
giusto , Anzi è tale , che tra tutti i Fi- 
gliuoli d’ Israello.niun vi ha, che di lui 
$i<t migliore. Sembra però, che da es- 
so per il pubblico bene la rcgal Potè-* 
stà debbetsi sempre mantenere nella più 
stretta alleanza colla Potestà spirituale . 
Ma.se <?iò,.si verifica ne’primi apni del 
suo Regno , non si verifica in appresso . 
Egli degenera, e Iddio sempre inteso 
dall’alto a conservare inviolabile quest’ 
alleanza medesima» lo rigetta tantosto» 
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lo riprova affatto,' cd un altro né pre- 
sceglie, che tutto fatto, e ordinato giu- 
sta il sovrano suo cuore, sempre fedele 
si renda a* suoi divini voleri, sempre 
facciasi impegno di tutta adoperare la 
forza , ed il potere del TTrono per vendi- 
care i diritti , e le prerogative della Cat- 
tedra, e sempre insomma si occupi U 
far sì, chè un sol vincolo indissolubi- 
le, costantissimo leghi i due Imper), lo 
spirituale, e il civile. 

Il prescelto dal Signore è David- 
de . Quarant’ anni , e sei mesi di Regnò 
sono da lui impiegati alla prosperità del 
suo Popolo, c lo sono coll’ inalterabile 
corrispondenza , collo scambievole com- 
mercio sempre incessante, non mai in- 
terrotto tra r Altare ed il Trono, tra 
lo Scettro ed il Tabernacolo. Questo 
grand* Uomo non è men Re per soste- 
nere colla sovrana Autorità in tutta 
la sua riputazione, ed il suo splendore 
la Religion- de* suoi Padri ; per annien- 
tare la superstizione , e distruggere 1’ I- 
dolatria' ior tenibili avversarie i per fari 
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che sempre piu si aumenti il culto del^ 
la Oivinick , e rifiorisca , e risplenda ; 
e per richiamare gli Ebrei dalla, natia 
I incostanza , iniquità , e perfìdia all’ im- 
mutabile fermezza nell’ossequio alla leg- 
ge > che per regolare colla più fìna po-^ 
lìtica gl’interessi del suo Stato, e del- 
la sua Corona , e che per combattere 
con ammirabile intrepidezza i nemici 
di Dio, sconfìggerli del tutto, e fìac- 
carne l’ orgoglio . I Profeti dell* Altissi- 
mo, i Sacerdoti, i Leviti, tutti i Mi- 
nistri del Santuario , e l’ Arca del Te- 
stamento, e l’Altare istesso, ed i Sa- 
crìfìzj non son meno obbietto delle sue 
sollecitudini, e del sublime suo genio, 
di quello siano i suoi eserciti, le sue 
guerriere imprese, e tutti gli altri affa- 
ri della sua Monarchia . Un istesso spi- 
rito lega in lui la civile, e la spiritual 
Potestà. Eletto per questo da Dio, e- 
gli non ne tradisce i sovrani disegni,, 
che anzi gli seconda con tutto Io zelo. 

Tutta l’estension della Terra, che 
non è occupata dal Popolo eletto, è go- 
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vernata in quest’età da Re idolatri. E' 
ben mirabile il vedere tai Sovrani , che 
sebben perduti per entro al vortice te- 
nebroso della falsità, e dell’ errore, pur 
giungono a traspirare una verità , che 
non una sol volta s’ignorò dai Regnan- 
ti collocati nel seno di una splendentis- 
sima luce . 'E’ mirabile dico , il vederli 
sostenere ‘ per sempre, e ‘con tanto im- 
pegno la superstizione , e 1* idolatrìa , di 
non mai separare gl’ interessi dello Sta- 
to da quelli 4ella falsa loro Religione. 
Persuasi , che quello esister non possa , 
od almén esser felice. senza il sostegno 
di questa -tutta impiegano . la lor for- 
za , e la loro politica * per non essere 
meno Re per lo spirituale, che per il 
civile Governo He’ loro Popoli.. Non vi 
ha una Scoria tra tutte le Storie, la qua- 
le non convenga essere sempre stati som- 
mamente incesi a conservare la Religion 
dello Stato, a sostenerne il culto, a di- 
latarlo ampiamente, ed a punire coll’ ul- 
timo .sii'ìpìl/iio i profanatori delle loro 
Divinità. Io non parlerò d 9 gli Assirj, 
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• degli Sciti , de* MedJ , c de’ Persi , che 

! più impugnavano le loro armi per la 

« conservazione dal religioso lor culto , di 

I , quello facessero per la gloria delle loro 

i Corone , e per il dilatamento de’ loro 

j- Regni. Non della celebre Semiramide, 

3- che intorno all’anno del Mondo 2*289. 

:ì imperava dall’ Indo sino alle Sponde del 

j. Tigri, e dell’ Eufrate; non de’ famosi 

a Trojani, che l’anno 2820. valorosamen- 

> te resisceano alla formidabile potenza di 

tutta, la Grecia: e non degli Egizj in- 
fine, di Panao, e di Sesostri , che ri- 
tornando dalia conquista di tutta l’ A- 
if. sia , inalza cento-.Tempj ai favolosi suoi 
Nnmi in rendimento di grazie per le 
I riportate vittorie Popoli eran. questi i 
,i più illuminati tra. tutti i Popoli di que* 
j. tempi. Dirò. soltanto , che la-Religione, 
' e lo Stato ìfaceaiio un sol punto di po- 
j litica anche presso le Nazioni più bar-: 
bare di tutto il globo. Presso Fenice, e. 
Calmo, che da Tebe si trasferirono in 
I Siria a stabilir l’ Impero di’Sidone, e- 
di- Tiro; presso n Basirì , che vicino al- 
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pre intatta» e sempre inalterabile ha 
portata 1* alleanza tra la civile» e la spi- • 
I citual Potestà : che sempre tale 1* ha por- 
I * tata non pur in mezzo al Popolo elet- 
• to » dove sempre trionfo il culto della 
vera Religione» che tra tutte le altre 
^ Nazioni» e tutti i Popoli della Terra, 

2 - dove signoreggiò sempre T Idolatrìa. . 

^ Abbiamo con questa età ornai tren- 

I» ta secoli . Seguitando in essi le traccie 
ly della divina Providenza » ■ si scorge con 
« troppa chiarezza essere sempre stato suo 
il impegno altissimo di tenere unite in in- 
,1 dissolubile nodo le due supreme Auto- . 

. rità » che sono appunto le due gran for- 
ss ze , su di cui tutta si appoggia la pror 

^ sperità delle genti» la lor salute» la lor 

j sicurezza. Forze» che separate sostener 
]K a lungo non si possono per loro stesse, 
jf nonché servir di sostegno ai divisati ob- 
{; biotti . E forze » che se unite si sosten- 
gono a vicenda » e fanno un tutto in- , 
t superabile» separate una dall’altra, e fat- 
^ te nemiche, si urtano scambievolmente ^ 

( s’indeboliscono, u turbata, la spirituale» , 

> 


Dìgitìzed by Google 



I 


viene la temporale distrutta . Le volle 
però sempre indivise il divin Provisore 
nell’ eletto suo Popolo, e con tale in- 
divisibilità il vero bene volle sempre di 
esso, e la vera contentezza. Tra i col- 
tivatori deiridolatrìa questa unione fu in 
tutti i tempi gelosamente custodita, per- 
chè conosciuta opportuna , anzi estremi- 
mente necessaria al conservamento della 
subordinazione, e dell’omaggio ne’ Sud- 
diti , come della forza , . e dell’ impero 
ne’ Sovrani. Di secolo in secolo, non- 
ché di età in età variarono le opinio- 
ni ; soffrì il gusto egualmente , che il 
genio, e cke io spirito istesso rivolu- 
zioni stranissime; e si cambiò non di 
raro la maniera di pensare. Solo la mas- 
sima di conservare nella più intima al- 
leanza la civile, e In spirituale Potestà, 
di far sì , che una in tutti gl’ incontri 
servisse sempre all’afra, e che Puna» 
e l’altra fedelmente convenissero in tut- 
ti i punti, o non soffrì mai cambiamen- 
to , o se talvolta il soffrì, non fu più, 
che isuncaneo. Luminosa testimonianza.- 
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‘ da risvegliafe lo zelo, e la virtù di chi 

* regna , da far conoscere ad evidenza es- 

* ser questo il bisogno de* Popoli e delle 
5 Nazioni ; il bisogno de’ Monarchi e del- 
> le Monarchie, della pubblica e della pri- 

* vata sicurezza , ed il bisogno infine del» 

^ la sussistenza e del bene di tutti gli or- 
ti’ dini sociali. La ragione, la natura. Tu- 

il inanità, e la Religione medesima sinché 

esisteranno, non cesseran di ricordarlo, 
it di dipingerlo sempre a tutti i Regnanti 

* con i più fini colori questo comune bi- 
■fr sogno . Commercio cioè , córrisponden- 
I za; unione, ed intima alleanza tra la 
Ir civile, e la spiritual Potestà. 

p 

1 

IS' 

t CAPITOLO VI. 

® La civile , e la spiritual Potestà 
j nella quinta età del Mondo. 

avidde pria di morire ha dato un 
i gran Re ad Isracllo. Un Re degno di 
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lui , della sua virtù , del sublime suo ze- 
lo, della sua Religione. Un Re degno 
di seder sul suo Trono , capace di ac- 
crescerne la maestà , lo splendore , e la ' 
gloria, e pieno di tutto T impegno per 
dar esecuzione a* suoi vasti progetti, a’ 
suoi disegni generosissimi . Questo gran 
Re è il Figliuolo di Bersabca, è il gran 
Salomone. Politico, saggio, prudente, 
e ricolmo di sapienza altissima vede, 
che la concordia tra il Potere civile, e 
lo spirituale troppo è necessaria per riu- 
scir felicemente nel governo del suo Po- 
polo . Appena però sollevato al Trono 
nulla gli stk più a cuore di adoprar tut- 
ti i mezzi, perchè non mai s’interrom- 
pa , perchè sempre si mantenga nella 
maggiore attività. ^11 Sacerdozio se fu 
mai onorato , sostenuto con decoro , e 
grandemente distinto da alcuna Potenza 
della Terra, lo è certamente, e lo c 
più di mai da questo generoso Monar* 
co. Il culto della Divinità, i Sacrifizi » 
la Religione , e le sante Cerimonie in 
qual età ritrovarono si magnanimo Pro- 
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reggitore? Salomone non è men Sacer« 
dote tra i Sacerdoti , che Re tra i Re . 
' Direbbesi , che il suo Regno più sia spi- 
^ rituale, che civile. Egli è grande, ma 
^ la sua grandezza più prende risalto dalle 
^ ' religiose sue opere, che dalle regali sue 
> ' imprese : più dai suo zelo per 1* onore 

3 dei Santuario, che dalla sua politica, e 
^ più dal suo impegno per la maggiore 
splendidezza dì tutti i Ministeri dell’ 
I(> Altare, che per la gloria del suo T>*o- 
no, e della sua^ Corona. 

La Divinità vuole in mezzo alla 
Po Città di D^vidde , . in seno a Gerusalem- 

;S me, vuole un gran Tempio. Un Tem> 

f pio , che annunzi la sua maestà , che 

^ presenti un idea della sua grandezza. 

;li Un Tempio, che sia la meraviglia dell* 

I) Universo, lo spettacolo, ed il portento 

I di tutti i secoli : ed un Tempio , cut 

i; un simile non abbian mai il suo culto, 

i e la sua Religione. Questo gran Tem- 

]f pio lo vuole da Salomone • Per mezzo 

del Profeta Natanno l’avea già molto 

II pria manifestato a Davidde. Salomone 

f • 
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Tie* primi anni del suó Impero non sÌL j 
di esser Re, che per quest* unica iroprc-^ 

*sa . Affine di condurla gloriosamente al 
suo termine fa gli sforzi più grandi, . 
che mai idear si potessero da una men- 
te umana. Sforza Tarte, l’ingegno, la 
potenza, e la stessa natura. Tutto dee 
concorrere all’esecuzione di un opera, 
che ha da servir di soggiorno alla Mae- 
stà. infinita dell’ Essere eterno . , Corre 
l’anno iindecimo del Regno di Salomo- 
ne, ed il gran Tempio principiato l’an- 
no quarto è già al suo termine. Ma qui 
Salomone non ha , che date le prime 
pruove di ciò, che può fare la regale 
Potenza stretta in amistà , e in allean-' 
za colla Potestà spirituale . Questo stu- 
pendissimo Santuario dee essere solen- 
nemente consecrato . Quale eloquen za 
non richiederebbesi per dipingere la re- 
ligione, l’attività, lo Zelo del gran Re 
in questa memorabile solennità.^ quale 
per descrivere la magnificenza , lo splen- 
dore , la maestà di tutte le sacre F'un- 
7Ìjni? e quale per &r rilevare nel lor 
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-vero, aspetto 1* indicibile * ricchezza de* 

^ vasi preziosi, e T interminata moltipli- 

* cita de’ sacrìfizj , e delle vittime , che 

ì per sette giorni si offrono al gran Dio 

il di .Abramo? 1 Sacerdoti, i Leviti, i 

i Cantori con tutti gli ordini de* Ministri, 

i che servono nel Santuario, che assisto- 

“ no agli Altari, che ricevon le oblazio- 
1 -ni, e che concorrono a celebrare con 
.ammirabile splendidezza la- Dedicazione 
rr del Tempio, tutti sono animati dallo / 

ì» -Spirito del gran Re, che sempre a tutti ^ 
il presiede, che tutti sempre dirige, e ebe 
c: . , da tutti ossequio , e venerazione riscuo» 

0 te colla sua presenza* La Terra vide, 

;it mai la Regni Maestà, la Maestà del Tro- 
ll SIO collegata in tal guisa, fatta una co- 
la sa iscessa colla Maestà del Sacerdozio, 

ti • còllo splendore ' del Santuario ? Qui il 
d - Signore ha ordinato con providenza al- 

t tissima, che il più grande di tutti i Re, 

1 ed il più sapiente ad insegnar venisse 

Il a tutti i Re della Terra T alleanza strec- 

ci .tissima, che tra la civile, e la spiricua- 

f le potestà sempre^ viva « e inalterabile , 

ì . I 
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conservar si dovea in tutti quanti i tem- 
pi così per la sussistenza e la gloria di 
'esse, che per la felicità e la sicurezza 
dei Popoli. 

Salomone caduto nelle maggiori de- 
•boiezze, fatto obbictto di obbrobrio, e 
di avvilimento, e largamente coperto di 
disonore, e d’infamia, non abbandona 
r impegno di sempre conservare in tut- 
to il suo vigore la divisata alleanza t, 
'L’opulenza, la floridezza, la pace, che 
ampiamente ridondano, sinché egli vi- 
ve , in tutto il suo Regno , ne sono i 
'felicissimi effetti. Iddio non ha voluto « 
che da questo gran Re neppur nel col- 
mo de’ suoi stravizi, e delle sue infe- 
deltà venga infranto giammai vincolo sì 
sacrosanto. In tutti i quarant* anni , che 
egli regna in Israello, la Dignità Sacer- 
dotale riposa tranquilla all’ombra lietissi- 
ma del suo gran Trono. Egli, o giusto, 
o delinquente , n’è per sempre 1* Amico, 
Egli mai non cessa di altamente proteg- 
gerla con tutta quanta la forza della sua 
ripiuazionc , e della sua • Sovranità . Il 
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^Tempio» l’ Aitarci il Culto non inai per- 
dettero il suo favore, noo mai si vide^r 
■ro esclusi dal suo gran patrocinio ; 

Salomone sul cadere .dell’anno dei 
-Mondo 3029* finisce di vivere , Dopo 
la sucL morte il suo Regno si divìde. 
Due Tribù ubbidiscono a Hoboamo suo 
Tiglio, e dieci a Geroboamo, soggetto 
•vile, ed oscurò. Figlio di Nabate. Que- 


sti è un uomo empissimo ^ Conculcata 
^*ia Legge ^ e ripudiata la Religione del 
'•vero Dio ^ si è ^abbandonato all’ Idola- 
•triai.Ha fabbricati due vitelli di oro, 
-ne ha inalzato uno su di un Altare in 
e l’altro in Dan, Ha quindi ra- 
ulunaco tutto il suo Popolo, e gli ha det- 
to : Questi , o Israello , sono i tuoi Id- 
•dii . Più in appresso non anderai in Ge- 
"rusalcmme ad iidorare nel Tempio il 
'Dio di Abramo. Poscii creati sacerdp- 
iti in gran , numero di queste ìnfanii Di- 
Ivinick si .è affrettato di offerirle Sacrifi'> 
Z}, ed incensi, e di stabilirne il culto. 
:Il Popolo ubbidisce all’inìquo Sovrano» 
,<e ^addiviene' idolatra • Ma l’iniquo So- 
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frano nel suo fatale deviamento conosce 
Ja nccessitk di dover mantenere in iscret- 
tissima unione il civile Dominio col nuo- 
^vo Sacerdozio, sebbeh non possa dissi» 
snulare la sua adultera istituzione, co- 
me non può non vedere la falsità trop- 
po palese della nuova Religione da lui 
chiamata in Israelio novellamente alla 
luce.ScQrge sì egli, e non ricusa di con- 
fessarlo, che se tutto non si occupa di 
«questa stessa unione, ed indissolubile 
alleanza, vano gli è lo sperare di poter 
lungamente sostenersi sul Trono , che 
• ha violentemente usurpato al vero Ere- 
de di Salomone. Si ferma a riflettere r 
*e sente, che la sua politica scellerata, 
ed empissima , ma pur veritiera , in tuon 
decisivo gli dice, che se agi* interessi 
«della sua Corona non unisce quelli de* 
'Suoi Numi, e se degli uni, e degli al- 
tri non fa un unico obbietto, finito egli 
•ha di Tf-gnaVe, e di più riscuoter dii 
Popolo ubbidienza , ed omaggio . Con- 
.vinto di questa verità , quai mezzi noa 
usa , e quai premure » perchè semprepiò 
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stringasi il nodo» e éemprepiù forte ad« 
divenga tra il Regale Oorainio» e la Sa<r 
cerdocal Potestà? Inalza Tempj, ed AU 
' cari sulle punte di tutte le Colline» e 
di tutti i Monti» e per ogni dove inr 
vita i Popoli di portarsi a sacrificare» a 
. rendere umile ossequio alle mentite Di- 
[ vinità. Chiunque vuol essere Sacerdote» 
e tutti godere del Sacerdozio i privile» 

; gì > ^ onori basta » che a lui si pre» 

^ senti . ' Egli ogni giorno ne accresce ii 
^ numero . Gli affari dell* idolatrico culto 
^ dividono cqn quei del Regno le sue oc* 

^ cupazioni» le incessanti sue cure. Più» 

^ che s* inoltra nel governo » più si con» . 

^ ferma non avere il Trono più, forte ap» 

^ poggio della costante alleanza» deH’in- 
^ cessante commercio tra esso, e 1 * Alta» 

^ re . Cosi r intende uno scellerato Sovrar 
I ^ no » un Re apostata . 
i' Gcroboamo esala r impurissimo spi» 

* rito l’anno del Mondo 3051. dopo , 

' verne regnati 23 . in Israello. Nadabbo 
0 suo Primogenito' gli succede nel Regno» 
f e nell* empietà . Non meao- del 
n! ' 
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sostiene con tutto 1* impegno T Idolatria, 
e ne dilata il culto. Accorto anch’egli, 
ed avvedutissimo comprende, che per 
regnare in pace, c mantenersi fedele, 
cd ubbidiente il Popolo, troppo attacca- 
- io all’ Idolatrìa medesirna , d’ uopo gli è 
di addimostrare egual zelo per essa, e 
per tutti i Sacerdoti degl’ Idoli , che per 
ogn’ altro obbietto risguardante il civile 
Governo , e politico , Quindi $ che a 
favore di quelli non men , che di que- 
sto tutta tien sempre impiegata l’atth 
vità, e la forza della sua Sovranità. Ma 
questa sua politica non è sufficiente a 
salvarlo da una morte violenta , che nel 
terzo anno del suo Regno reca sopra il 
Suo capo r intraprendente Baaset. , fatto- 
si poscia suo Successore alia Corona, e 
distruttore implacabile di tutta la sua 
Progenie . 

Dair anno del Mondo 3030, in 
cuiGeroboamo gitta le fondamenta della 
Monarchia d’isracllo sino all’anno 3265.1 
in cui è trucidato Osea,- il Figlio di Be- 
la, regnano in-lsraello ascesso diecisset- 
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Ke.. Tra' tutti questi non se ne cqn-f 
^ ta un solo, il quale non abbia semprcr 
conservate nella più intima alleanza le 
^ ' due .Potestà ,, la civile, e la spirituale, 
e sempre con esse indivisibilmente uni* 
te non sia' corso a distendere il suo Do-* 

• > minio, a grandemente fortificarlo, a ren- 
dello stabilissimo. * 

r»' ' La Monarchia di Giuda si stende pÌ<^ 

oltre di quella d'israello; poiché se que-l 
sta non giugno , che sino air.annp 3265., 
a quella arriva sino aU’anao , 341^. , in 
)i cui Sedecia , decimonono ^ ed ultimo de* 
i< suoi He, è da Nabucco trascinato schia£ 
t vo in Babilonia ,, Oi questi diecinnóvc 
li He altri son fedeli a Dio , ed altri si 
la ribellano alla sua Religione , ne prpfa- 
nano il culto,- ed i santi Misteri, e 
g guidano il Popolo all* Idolatria* Qui, pe'>- 
tò è da osservarsi al nostro intento", 

I che se quei ,• che al vero Dio si pan- 
I teugon fedeli, e sempre conservano in- 
I . violabile 1* alleanza tra la civile e la 
I spiritual Potestà, tra il Principa.to ed il 
I Sacerdozio; e sc^quei, che impugnan 
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la spada, e tutti Impieganò'la forza per 
la. gloria del Santuario, e per l’onore 
delia Legge, e della stessa Religione, 
zi sostengono felicemente in Trono, re- 
gnano nel maggior colmo 'del decoro, 
c dello splendor^ , e fanno - la propria 
felicirìl' non men , che quella deMoro 
Sudditi; gli altri all’opposto, che rom- 
pono Tarrdonia, e la corrispondenza tra 
le divisate Potestà , che ima fanno insoi- 
gere contro dell’altra,' e che dell' una, e 
deJPaltrà rompono pei* sempre il sacro- 
santo ‘legame, regnano sempre nel ti- 
tnore ,.è hello spavento, soffrono le cri- 
si più funeste, e più dolorose, ed ope- 
rano la rovina di se medesimi e del 
popolo ìstesso’; Per non poter dubitare 
'di questa 'verità , basta leggere la terri- 
bile loro' istoria , Proprietà -invase , te- 
sori derubati Provincie messe a sacco, 
Città incenerite ; © Popoli , e Sovrani 
cnormejnente aggravati di pesanti cate- 
ne, con violenza trascinati in ischiavitù 
crudelissima , nonché Tabernacolo e Al* 
ure« a Santuario e Tempio profanaci» 
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e distrutti: ecco gli effetti, terribili ef* 
' fctti , spaventosissimi del mancamento 
dell’alleanza tra la civile e la spiritual 
Potestà , deir ostinato contrasto tra il 
Principato ed il ' Sacerdozio . 

L* empio Acaz rinunzia al Dio de* 
suoi Padri , rompe col . Santuario ogni 
vincolo di triegua , di amistà , e di pa- 
ce , ed usando della sua autorità , e del- 
- la sua forza distrugge il culto della Di- 
vinità, ed introduce in tutta .Giudea 
il culto sacrilego di Baalìmmo , Conse- 
guenza di ciò è r orribile devastamen- 
to, che fa di tutto il suo Regno il Re 
di Siria, è la preda infinita, che da tut- 
te le sue Provincie trasporta in Dama- 
sco il Siriano esercito ' sonoi cento venr 
rimila combattenti, che /in un sol giorr 
no gli mette trucidati al-suolo il figlinch 
lo di Romelia, sono ì ducento milaà 
tra donne, fanciulli, e fanciulle, che< 
gl* Israeliti conducono schiavi del suo; 
popolo in Samaria , sono le. spoglie sea-, 
za numero , che dalle infelici sue gen- 
ti trasportano gl'lduiaei/.e.jono gli or- 
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ridi eccessi» che i ferocissinM Filistei 
vengono a commettere .nelle più popo* 
lose delle sue .Città ; e conseguenza di 
ciò è la totale rovina del suo Impero; 
Lo scellerato Manasse t^tto atterrato Jt 

i 

culto della Divinità» che Ezechia» il suo 
buon Genitore» avea con tanto z^elo, 
ed impegno restituito in Gerusalemme « 
ed in tutte le Città» e le Contrade di 
Giuda» infranti i legami» che indivisi- 
bilmente univano la Laicale alla Sacer- 
dotai Potestà» e che di ^ tutti gl’interes- 
si dell* Altare, e del Trono faceano un 
sol interesse, guida di nuovo i suoi 
Sudditi all’ Idolatrìa . Frutto di questo 
funestissimo infrangimento- di perfetta, 
armonìa » Cidi, fedele corrispondenza tra 
9i sacri obbietti è il doloroso devasta- 
mento ^di tutti ì suoi Stati operato dalle 
Assirie milizie» ed è la barbara manie- 
ra , con cui legato strettamente mani » 
e piedi và ad esser chiuso in Babilonia 
nell’ oscurissimo fondo di spaventosa pri- 
gione. 

L’ano mirabile Tempio di Gerusa-. 
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feratne edificato da Salomdne, e da lui 
coQsecraco alla Maestà dell" Altissimo , 
rovesciato da* fondamenti , totalmente di' 
strutto » i.sudi immensi tesori » gl* innu- 
merevoli suoi .vasi sacri» preziosissimi» 
inapprezzabili trasportati in Babilonia 
per servir di ornamento • ai, delubri , ,c 
ai Tempi delle infami Divinità» tutto 
il Regno desolato» ridotto all’ ultimo e- 
sterminio , e tutto il Popolo . disperso 
per le Asstrie contrade» schiavo, afflit- 
to» 1 angustiatissimo » chi cagionò' tanti 
mali» qual fu la causa dì tante .'C si 
atroci rovine^ Sedecia sdegnò di far cau* 
sa comune- col Sacerdozio» ricusò di a- 
scoltare le voci de’ Ministri* di. Dio , di- 
sprezzò 1* autorità, le istruzioni» t eoa» 
sigli de* Custodi della legge , dei 'Depo- 
sitari de* sactosanci Mister],, non volle 
con essi commercio» unione» alleanza; 
ecco la sorgente .di tante sciagure , ii 
principio» cd il fine della comune- rovi- 
na. La Voce divina cl fa certi di que- 
fica verità . ‘ . • . ■ , 

.HicorqiaoiQ .addietro» Quai Regni 



più felici di qùeTH di ' Giòsa fatte, di 
Gioas, di Ozia , di Gioatammo, di Asa > 
di Ezechia , di Giósia t Non < son forse 
questi i Regni, in cui il Trono risplen- 
de di una gloria inasata, in cui respi* 
ra il Popolo di un invidiabile felicità ì 
Donde ciò, se non dall* intima comuni* 
cazione sempre sincera, e sempre fede- 
le tra questi virtuosissimi Re , ed i som- 
mi Sacerdoti , tra tutte le imprese , . e 
le azioni di quelli, ed il divin Testa- 
mento, ed i precetti della Legge custo- 
diti da questi.^ Oh felice alleanza , vin- 
colo sacrosanto, che unisce insieme la 
gloria ' della Religione , e la felicità del- 
lo Stato , la sicurezza del Trono , ed il 
trionfo del Santuario! 

La quinta età del Mondo è l*età 
de* Profeti. Elia, Eliseo, Gioele , Isaia , 
Michea , Giona , Osca , Amos , Abdia , 
e Naum vìvono in essa , ed esercitano 
con gran zelo il profetico Ministero*.* 
Essi investiti dello Spirito del Signore « 
avidi , spasimanti della comune prospe- 
rità, della generale salvezza non cessa- 
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no dì gridare ai Re , ed ai Sacerdoti di ' 
unir la loro . autorità , il lor credito, la 
lor forza per sostenersi a vicenda, per 
difendersi, per garantirsi ne* rispettivi lor 
Ministeri: di conservarsi tra loro io i« 
strettissima alleanza , e dì reciprocamene 
,te impegnarsi per conservare nel Popo- 
lo sempre costante la soggezione alla 
.Sovranità, ed al Trono, e sempre umi- 
le il rispetto alla Legge, ed alla Divi- 
nità .La giustizia e la misericordia, f 
premi ^ 1^ vendette sono da essi an- ^ 
nunziate così agli uni , che agli altri 
per invitarli a congiungersi, a :&r cau- 
sa comune pel mantenimento del culto 
della pura Religione , e per lo ristabili- 
mento del Santuario, deU*Altare, de*Sa- 
cridzj , delie Sollennità , e delle san- 
te Cerimonie. La loro voce è un grido 
del Cielo, che da questa felice allean- 
za tutti gli promette i beni > come dall* 
opposizione, e dalla discordia tutti gli 
presagisce, e gli minaccia i mali. Beni 
e mali ad essi , e beni e mali a tutto 
il Popolo. Le profetiche voci si avv^ 
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rano. La lunga serie degli BVTenÌRien- 
ti * quando funesti , e quando felicissi* 
mi jHOrt ci lascia dubitare della verità 
sempre costante , sempre invariabile del- 
le loro -predizioni . 

Ne* quattrocento settantasci anni» 
clic formano la quinta età del Mondo, 
fioriscono grandemente i Regni de* Me- 
dj, degli Assirj i de’ Babilonesi, e degli 
Egizi , nonché di Atene , e di tutta la 
Grecia. In questo tempo i cioè -circa 
Tanno del Mondo 3112. la celebre Di- 
done fuggita da Tiro con immensi te- 
sori viene verso le coste Meridionali dell* 
'‘Affrica a far sorgere da* fondamenti sul- 
la punta di 'uno scoglio la famosa ^Car- 
tagine 4 Quella superba Città , che addi- 
viene in breve la Signora del Mare, che 
oscura ‘la gloria di Sidone, e della stes- 
sa Tiro coll’ ampiezza del -suo commer- 
cio , e che corre in seguito a disputar 
•i* Impero a Roma colle formidabili sue 
flotte, ed r suoi terribili numerosissimi 
eserciti . Ed in questo tempo , che è 
Tanno'del ‘Mondo 3250-, il 'j48..avan- 
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ti GeSìi Cristo Romolo sortito da' ur» 


vita pastorizia, austera, oscurissima, far* 
to Capo di una ciurma dì uomini faci- 
norosi , sanguinar) , e guerrieri , truci- 
*dato l’ usurpatore deb Trono di Alba'» 
e collocato in esso Numitore suo vero 


.erede, si accinge in appresso alla stre- 
pitosissima imprésa, quale appunto è la 
fondazione di Roma. Tutto cede alla 


sua attività, ed all’ intraprendente suo 
spirito . Roma già sorge , già è piena di 
Popolo , e già è consecrata dal suo, Fon- 
dator generoso al Dio delle battaglie . 
.Qui con essa ha principio il suo Regno. 
Romolo istesso si adorna il primo la 
'fronte della sua Corona , che sostiene 
con gloria , e splendore altissimo . ' 

Ecco l’epoca memorabile delia stre- 
pitosa fondazione di quella stupenda 
Città, che è nata per erger la fronte 
sopra tutti gl’Imperj, e per signoreg- 
giar tutto il Mondo; ecco la prima ori- 
gine di quel Popolo famosissimo, ctie 
dov'ea col tempo rendersi terribile a tut- 
ti i Popoli deir Universo . Pimenticati 
\ 
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però tutti gli altri Regni, bàtterà ài 
nostro intento fare alcune riflessioni I 
« sulla politica, e su gli andamenti di 
questo . 

( Romolo ha sortito dalia natura un’ 
■anima grande ,• uno spirito vivo, e su- 
blime , come attivo ed’ intraprendente-, 
ed una somma sagacità , ed una straor- 
dinaria avvedutezza. Senza l’ajuto di 
un ottima educazione, anzi nudrito nel- 
la salvatichczza , e nella barbarie , egli 
ha delle vedute ammirabili, egli distin- 
gue delle verità, che sono sovente sco- 
nosciute ai Prìncipi più colti , c- più ben 
.educati. Egli incomincia, trascorre tut- 
to, c finisce il suo Regno di trentaquattr’ 
anni in mezzo alle armi, ed alle bat- 
taglie distratto in tante guerré , attra- 
verso di tanti pericoli, nella difRcilissi* 
•ina impresa _di stabilire sul Lazio uni 
•nuova Monarchia senza altre risorse , che j 
una massa di uomini fieri , come rozii 
ed incoili , non perde di vista un* obbiec- 
to.solo capace di esser veduto da uni ^ 
politica la più fina , e la più consuma* | 
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ta. Nel piantar le fondamenta al suo 
nuovo Impero fa vedere, che pèr es- 
ser durevole, dee essere stabilito sulla 
base di un còdice di leggi egualmen- 
te civili, che sacre, egualmente dello 
Stato, che della Religione, e fa ve- 
dere , che se tra questa , e quello non 
s’ inàlza per sempre un alleanza stret- 
tissima, aver non potrà mai 1* Impero 
medesimo una stabile sussistenza. Nel 
.pensare però a dar le leggi al Regno 
• non dimentica quelle della Religione i- 
'Stessa. Forma ad un tempo istesso le 
' une , e le altre , e per maniera le lega , 
.e le unisce insieme, che quelle osser- 
. var non si possano, senza un'ossequio 
profondissimo a queste ; nè queste si 
possano rispettare, senza rendere omag- 
gio, ed obbedienza a quelle. Ecco da 
Romolo per la sussistenza del Trono, 
cd il comun bene del Popolo chiara- 
inente conosciuta di necessità indispen- 
sa.bile la più intima alleanza tra le due 
potestà spirituale, e civile. Intendano 
questa necessità gli Arbicci delle Nazio* 
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ni , r intfndanò» e ci' prevedano. Lo ri- 
chiede la lor sicurezza , il ben lo richie- 
de de’ loro Stati . 

Numa, che succede a Romolo in- 
torno all’anno 3286. del Mondo, ^14. 
avanci Gesù Cristo , e che regna più di 
quarant’ anni , conosce pienamente la 
stessa necessità » e si occupa con tutto 
se stesso del medesimo obbietto . Si fer- 
ma a compilar leggi savissime per il 
politico Governo del suo Regno, e ne 
forma delle eguali per lo spirituale . Que- 
ste, per maggiormente renderle . rispet- 
tabili a* suoi Sudditi > dice di averle co* 
municate immediatamente dagl’iddìi. Di 
più istituisce delle ceremonìe religiose, 
fónda Tempi magnìfici in onore della 
stessa Religione, di cui dilata il culto, 
-consacra un ampio asilo alle Vestali, t 
stabilisce otto Collegi di Sacerdoti, co* 
quali divide la sua sovrana Autorità, e ! 
stringe un inalterabile corrispondenza» 
Nè di ciò si appaga questo gran Re, 
e' gran Legislatore . Egli chiama alla' lu* 
ce la prima volta il Pontiiicaco. Elegga 
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le quattro Patrizi de* più probi» e distinti» 
il gli adorna della nuova Pontifìcia digni- 
' cà > gli assicura di tutto il suo favore» 
li ed appoggiando alla lor cura» e loro sa- 
:ii viezza tutti gli affari della Religione» 
il cui sono indivisi gli affari dello Stato» 

(! vuol » che del pari vadano sempre indi» 
vise le due Giurisdizioni » Hegale, ed Ec- 
i( «ìesiastica . Al corpo de’ Pontefici, che 

(f in progresso si accresce sino al numero 

(I di otto» poi di quindici » decreta il sag- 

(|i gio Sovrano» che uno sempre presieda - 
decorato del carattere di Pontefice Aras- 
si simo . A questi pertanto , affinchè il suo 

I distintivo non sia sol di titolo, vìen 

^ conferita non pur la suprema Autoritk 
^ decisiva» ed assoluta sopra tutti gli aflà- 
^ ri della Religione » che la giudicatura 
puranche di alcuni Maestrali caduti in 
j contumacia. Da tutto ciò» e dai parti» 
jil colari uffizi assegnati a tutti gli Ordini 
j dei Sacerdoti» Auguri t Aruspici, Curio» 

I ni » Pedali , insieme a molti altri , trop- 
j po grande si scorge l’impegno ne’ pili 
I antichi Romani di conservar sempre io- 
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fatta l’alleanza tra il Principato tempo* 
jrale, ed il Sacerdozio. Ciò conferma l’ar- 
bitrio dato agli stessi Pontefici sulle 
ragioni di muover la guerra, e le con- 
dizioni, con cui' conchiuder la pace; 
e ciò maggiormente conferma la prati- 
ca costantissima della civile Potestà di 
non mai intraprendere alcun impresa, 
nè mai trattare alcun affare importante 
senza pria consultare T oracolo della Po- 
testà spirituale. Da questa felicissima al- 
leanza nascono in gran parte la somma 
potenza, T invincibile fortezza, 1* ordine, 
la gloria, e la felicità invidiabile degli 
stessi Romani, che però non giammai 
si stancano di far obbietto primario del- 
la loro avvedutezza, attività, e politica 
il mantenimento di essa in tutta la sua 
vigorìa , e la sua integrità . Tant* è ! 
La Nazione più illuminata del Mon- 
do; quella, da cui tutto il Mondo im- 
parar dovea l’ arte di governare , e quel- 
la . che sino alla più tarda posterità tras- 
fuse regole savissime di rendere stabi- 
li i Governi, floridissimi grimpcr), e 
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i sempre felici i Popoli , dovea a tutti 

à insegnare di tener sempre unite , per là 

I comune salvezza, le due forze supreme*; 
3 quella cioè del Principato, e quella deN 
[f la Religione, e del Sacerdozio. Così ì 
li primi Romani. 

ts Se r alleanza tra la Potestà civile, 

e la Potestà spirituale regna splendida- 

II mente in questa età presso i Romani’, 
if non regna meno presso gii Egiz) sem- 
33 pre esperti nel Governo, e sempre sag- 
i3 gissimi: e regna non menQ tra i Greci 

sotto r impero delle leggi di Solone , uno 
n de* sette famosissimi Sapienti di Atene.. 
ijij Questo insigne Legislatore non avrebbe 
creduto di giovare alla sua Patria , di be- 
li neficarla, di procurarne da buon Citta- 
•| dino la prosperità, e la floridezza col- 
^ la sua nuova Legislazione, se in essa 
egli proposto non sì avesse questo gran- 
^ dissimo scopo. Se in essa sovente egli 
^ gridato non avesse- ai due ordini augit^ 

^ sci. Sacerdotale, e profano, di conve^ 

I nir tra di loro colla maggior armonìa*, 
c con tutto lo- zelo, e T impegno in 

4 ..- ‘ . i 



tatti gl* interessi della Religione, e del 
Trono, e di non mai stancarsi di tut* 
to impiegare a vicenda il possente lor 
eredito così per sostenere il culto di 
quella , e per accrescerlo , come per pro- 
curare a questo tutto il possibile splen- 
dore , la sicurezza , e la gloria . II Go- 
verno di Cartagine , che permette ai Cit- 
tadini di abbruciar vivi i loro Rgli da- 
vanti alla Statua di un impurissima Di- 
vinità , per favorire l’ infame superstizio- 
ne de* suoi Sacerdoti , non lascia di far 
traspirare attraverso di tanta barbarie il 
suo alto impegno per la piena intelli' 
genza tra se ,* ed i Capi dell* esecrabile 
culto. Ma non più. Tutta la. Storia del 
Gentilesimo non è, che una, continua 
testimonianza di quanto sin* ora si è di- 
mostrato. £ più di essa lo è tutta U 
Storia divina Sempra invariahile , e sem- 
pre coerente" a se stessa in addimostrar- 
ci la divina Previdenza tutta sempre oc- 
cupata per mantenere stabilissima tra 
J’ Impero temporale , e 1* Impero spiri- 
tuale la più intima unione, la più per- 
fècu alleanza. ì 
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CAPITOLO VII. 


3, JLa civile i eia spiritual Potestà 
iti nella sesta età del Mondo . 
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iTl ritorno degli Ebrei in Gerusalemme, 
dopo seccant* anni di schiavitù tra le 
Babilonesi contrade. 6ssa la prima epo> 
ca della sesta età del Mondo. > Ciro il 
fondatore dell* Impero de’ Persiani, chia- 
mato da Isaia il Servo di Diot è pre- 
scelto da Dio medesimo a rendere la 
libertà al suo Popolo. Egli non è ap- 
pena asceso al Trono, che ne scrive il 
decreto. In virtù di esso Zorobabelle. 
uniti gli stessi Ebrei dispersi per le Pro- 
vincie, si ùi lor Capo, e tutti gli gui- 
da fellcissimamente alla sospirata lor Pa- • 
tria, dove rifabbHcar debbono il Tem- 
pio rovesciato già» e distrutto dal su- 
perbo Nabucco. La civile. Potestà, qui 
è più, che mai collegata colla Potestà ' 
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spirituale . Zorobabelle è Giudice ad un 
tempp, e spirituale Reggitore del suo 
Popolo , Stringendo tra loro le due for- 
ale, e facendo, che una serva sempre’ 
all* altra, mantiene col reciproco ajuto, 
^ e l’alleanza di entrambe imperturbata, 
l’armonìa, la tranquillità, e la quiete 
tra tutti gli ordini della società, e fa » 
che in Gerusalemme, e nella Giudea 
grandemente di nuovo rifiorisca il culto 
della divina Religione, che di nuovo si 
celebrino le feste, si pratichino le san- 
te cerimonie, e si offrano vittime, e sa- 
crifizj al Dio di Abramo. Correndo die- 
tro le traccie di tutti gli avvenimenti 
a noi ricordati • dalle sante Scritture in- 
torno al Popolo' eletto , sì ravvisa in ma- 
niera da non poter dubitare, che la di- 
vina Providénza ha voluta riserbare la 
di lui salvezza' in questa felice corri- 
spondenza . Sotto il Dominio del vir- 
tuosissimo Zoròbabelle ritrova il Sacer- 
dozio la' sua protezione, ed il suo so- 
stegno nella' civile Potestà , siccome que- 
sta" ritrova nel Sacerdozio la maggioro 
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a assistenza nelle crisi più ardue, e piu 

» dolorose. Qui. turco combina giusta i 

a divini disegni . 

E' Ma a JZorobabelle si unisce Esdra*, 

3, Uomo pio, e gran Sacerdote. Venuto 

13 anch’egli da Babilonia 'l’anno del Mon- 
% do 3533., avanti Gesù Cristo 467., e 
c, venuto carico di doni .preziosi fatti al 
^ nuovo Tempio da Artaserse Longimano*, 
j strìgne quivi colio stesso Zorobabelie la 
s più intima alleanza , e* còn esso si ap- 
jj, plica alla perfezione del Tempio, cd al- 
^ ]a civile , e spirituale 1 prospetica del Po- 
[jf polo.il due Eroi colluso delle rispec- 
jjE tive loro Autorità 'indivisibilmente uni- 
te fanno, che tutte le Provincie, fedel- 
^ mence concorrano con parte «delle loro 
jj. sostanze >a rendere il culco' del Signore 
ji più rispettabile, e horence: fanno, che 
jj, tutti gl’ individui dell’ordine SacerdotaH 
^ le vadano immuni dalle pubbliche' im* 
j, poste ,* e 'fanno ,. che l’Ebrea Naziorte 
^ soggiorni in Giudea , 'ed * in Getusalem- 
^ me altrettanto felice , .quanto. angustiata, 

, e dolente «vivuta era seicant’anni tra. la- 
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dure ritorte della Babilonica schiavitù* 
La scambievole amista de’ due Deposita- 
ri dell’Autorità dell* Altissimo, la recit 
proca lor coerenza cosi nel pensare , che 
nell* eseguire non avrebber potuto se non 
produr felicemente frutti si preziosi . Id- 
dio, che vuol felici gli uomini, vuol, 
che da tale alleanza, ed uniformità di 
operare tutta sempre risulti la lor mag- 
giore felicità * 

Anche Neemia » uomo di gran pie- 
tà , come di grandi talenti , di vasu e- 
rudizione, e di' sublime dottrina, venir 
dovea dalla Corte di Artaserse Longi- 
mano in Gerusalemme a fabbricarne le 
mura • a celebrarne la solenne Dedi- 
cazione , ed a prenderne il Governo 
del Popolo . Ciò accade l’ anno del Mon- 
do 3550., che è l’anno 454. avanti 
]’ Era Cristiana , in cui hanno princi- 
pio le settanta Settimane di Daniele. 
Non viene questo grand* Uomo ad usur* 
parsi r Autorità del Sacerdozio, bensì 
a strigner seco un ìndissolubil legame, 
ed a far causa comune per il felice. e- 
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segaìmento dell* ideata grand* opera , c 

^ per la miglior direzione, tranquillità, e 

^ sicurezza del Popolo iscesso. 1 Sacerdo* 

' ti, c i Leviti restituiti in Patria sono 

^ numerosissimi ,, Neemia tutti gli unisce 

1 *^ in Gerusalemme per la solenne Dedica- 

^ zione delle mura, e lungi dall* usar vio- 

( lenza al lor carattere, alla loro autori* 

^ tà , ed ai loro uflizj con tutti pacifica* ' 

mente conviene, ed unendo il suo al 

pi lor Ministero ne fa un tutto indiviso. 

Il e celebra così la gran Festa* Sin qui il 

di Signore ha- voluto, -che nel suo Popolo 

regni sempre la più felice alleanza, la 

el più dolce concordia tra le due Potestà 

)(i da Lui stesso ordinate ad esser sempre 

tti il sostegno così dello Stato,* che della 

di Lui Religione , e delle sante sue Leg* 

j} gl. Nè con minore impegno vuol, che 

regni in avvenire, ed alumence risplen* 

eli da , e vieppiù si fortifichi r 

jj L*anno del Mondo 3S37. al:Go^ 

jf verno del Popolo Ebreo entrano i .Ma- 

^ cabei , Mitatìa, che alia civile unisce in 

I se stesso la Sacerdotal Potestà ^ resiste 
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con entrambe alia forza spaventosissima 
del barbaro Antioco, il quale dall’ E» 
gitco è venuto in Gesusaleinme a pro- 
fanare il Santuario, a depredar l’Alta- 
re con tutti i vasi sacri , e tutti i te- 
sori del Tempio, ed a tutti seco tra- 
sportarli, posti in pezzi, ed infranti: ed 
il quale è venuto, a far degli Ebrei or* 
ribilissima strage, ed a distruggerne il 
culto, la Religione, e la legge. Muore 
dopo -un anno di ostinato combattimen- 
to contro gli eserciti formidabili dell’ 
empio Monarca, e fascia ai cinque suoi 
Figli un luminosissimo esempio di ma- 
gnanimità, e di fortezza, nonché di vir- 
tù , di religione e di zelo per le patrie 
leggi . Gli stessi suoi Figli mvestiti di 
tutto lo spirito dì si gran Padre non 
mai cedono, che colla morte alla bar- 
bara empietà dei sacrilego Oppressore, 
e de* suoi scellerati Ministri. Dura'il. lo- 
ro Governo poco più di trent* anni , e 
finisce colla gloria per essi- di averlo 
tutto consecrato del lor sangue, e col 
sacrifizio delle lor vice . Succede da cs- | 
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si Giovanni Ircano, sommo Sacerdote, 
1 che dopo di aver governati gli Ebrei 

l in qualità di Pontefice, e di Giudice, 

I» e di aver sempre conservata tra le due 
Dignità un* alleanza strettissima., . cede 
colla morte Tanno ventinove del suo 
a ' Governo il Sacerdozio , ed il Principato 
i a Giuda Aristobolo, il maggiore de* suoi 
cF Figli» Questi è il primo, che dopo la 
li schiavitù di Babilònia veste tra gli £- 
(M brei il titolo di Re, e ne esercita il mi- 
^ jiisterOk Ad Aristobolo, dopo un anno, 
(2 succede Alessandro Gioanneo, a questi 
^ Alessandra di lui Consorte, che rcgnan> 
do dichiara Pontefice Ircano suo Primo- 
fj, genito, quindi Ircano medesimo per Io 
^ spazio di tre anni , poscia Aristobolo si- 
j no all* occupazione di Gerusalemme fat- 
^ ta dal gran Pompeo . Finalmente dopo 
quest* occupazione accaduta 543. anni 
^ dopo quella , che ne fece Nabucco , T Ì7 
^ stesso Pompeo distrugge afiàtto il Regno 
f degli Ebrei , e conferita ad Ircano, sta- 
li to pria detronizzato dai Fratello Aristo- 
^ bolo, la Dignità Pontificia, ed il Frin- 
ir • 
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cipato , senza V uso della Corona I fa Ai 
tutta la Giudea una Provincia Romana, 
e rende il Popolo Ebreo tributario a 
Roma , • 

Attraverso di tante crisi, e di tan- 
ti avvenimenti , cui la Giudea Nazione 
si è ritrovata soggettai risplende sem- 
pre una verità , ed è questa : Che allo- 
ra lo Stato, e la Religione han respira- 
to della maggiore prosperità, quando la 
Potestà civile, e la spirituale sono an- 
date tra loro della più stretta alleanza ; 
dove all'opposto soffrire han dovuto le 
maggiori disavventure , quando le mede- 
sime Potestà poste tra loro in contra- 
dizione, e in discordia non si sono u- 
nitamente impegnate per il pubblico be- 
ne, ed ajutate non sonosi ne* più diffi^ 
cili affari, e sostenute a vicenda. Quan- 
do crollarono i Troni, sì spezzarono le 
Corone , si distrusse la Sovranità , ed 
andò perduto il Popolo, se non allor 
per appunto, che la civile Potestà si 
sollevò contro la spirituale, e si studiò 
di avvilirla^ £ quando la spirituale ri- 
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t mirar dovette con orrore nel Santuario 
I le più esecrabili profanazioni, quando 
I distrutto il Culto, interdette le sante 
Cerimonie, i Sacrifizj, ì Riti religiosi', 

^ e le Feste, e quando sostenere le più 
^ orribili persecuzioni , se non quando il 
vincolo sacrosanto di amistà , e con- 
cordia correr volle ad infrangere con il 
pj temporal Principato ? Tai esempi nel 
Popolo eletto chiaramente appalesano, 

^ che Iddio se si è sempre servito della* 

, felice alleanza del Sacerdozio, e dell* 

I Impero per operare la sua felicità , e la 
^ sua salvezza, si è anche prevalso delta 
^ loro discordia per operare la sua rovi- 
I na . In questa età tre insigni Profeti , 

^ Aggeo , Zaccaria , e Malachia , qual non 
^ usarono eloquenza, vivo zelo , ed ardo* 
re per sempre ricordare questa salutare 
I alleanza, per sempre persuaderla tra i 
Figliuoli di Àbramo ^ E quai ad un tem« 

^ po non mandarono voci, e non usaron 
I premure per dilungare da essi questa fa* 

^ tale discordia ? 11 Signore , che gli elesse 
a Depositar) de’ suoi divini secreti , a Cu* . 


Digitized by Googie 



» 


ido 

«odi integerrimi delle sue rerltà ’i fl Ban- 
ditori di esse sempre generosi, sempre 
isLincabìli , volle anche di essi con bon- 
' tk> infinita prevalersi dall* alto a questo 
grand’uopo. Due obbietti sulla Terra 
derivanti da Lui, come da unico Prin- 
cipio , e da Lui destinati a far la base 
primaria della prosperità' degli uomini, 
della lor quiete , della lor sicurezza , non 
volea , che tra loro andasser mai disgiun- . 
ti che si • contradicessero , che si usas- 
sero violenza. Non può negarsi, che 
Hell’ universale economìa dell’ nman ge- 
nere sempre questo non fosse dell’ eter- 
no Provisore il disegno altissimo. 

In questa età Alessandro il Gran- 
de succeduto a Filippo il Macedone, suo 
Genitore, l’anno del Mondo 3668., il 
ventesimo della sua età, fonda la Mo- 
narchia de’ Greci. Impera dodici anni, 
ed otto mesi sempre in mezzo ai trion- 
fi , ed alle conquiste, vince Dario, e 
Poro , si assoggetta tutta l’Asia sino 
all’ Indie, fa impallidir tutto il Mondo 
colle sue vittorie, poi di trentadue an- 

♦ I 
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ni finisce di v^ere in Babilonia. lU di 
lui Monarchia stabilita con tanta ra{>i** 

, dita giugne presto al suo termine. I suoi 
. Successori la. mettono' in pezzi, e com* 
battendosi l’un l’altro totalmente la di* 
struggono. .Quattro grandi f^e se la di* 
vidono. Questi Re sono Tolomeo, Seleu^ 

^ co , Cassandre , ed Antigono « 11 primo 
.in Egitto, il secondo in Babilonia, il 
terzo in Macedonia, ed in Grecia, ed 
il quarto in Asia. Gli avvenimenti, che 
. rapidamente si succedono ne’ Regni dir 
.Egitto, di Siria, di Grecia, di Asia» 
e di Assiria sono quanto moltiplicati , al* , 
trettanto strepitosi . Meditando sulla na- 
.tura di essi sempre si scorge la divina 
Providenza perpetuamente intesa a 
conoscere agli uomini , che solo lo spi* 
rito della Religione collegato, colla giu* 
.stìzìa, e la, rettitudine del temporale Go* 
verno , e che solo il reciproco sostegno 
deir uno,' e dell’altra render possono 
tranquilli , e durevoli gV Imperj , come 
, sicuri gli Stati, e felici i Popoli. 1 più 
savj, e più illuminati tra tanti, ^vrani» 
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ehe in questa etk signoreggiano 1* Uni- 
verso, non mai dividono gl'interessi del 
culto, sebben superstizioso, e sacrilego, 

' dagl’ interessi del Trono; Presso di lo- 
‘ro i Ministri degli Altari i ed i Sacer* 

' doti degl* ìdoli non sono meno onorati , 
"de' più ptodi Generali della milizia, e 
de' più insigni Politici; 1 magnifici Tem- | 
<^pli inal;^ati per ogni dove alle protettri- | 
lei Divinitk, i vistosi emolumenti asse* | 
gnati agli stessi Sacerdoti, 'ed i grandi 
'privilegi accordati al Sacerdozio, quale 
«non fan testimonio dell' intima alleanza, 
""che cotesti saggi Regnanti si rccan tut- 
to r impegno di conservar sempre sta- 
bile tra le due Potestà ? Basta consulta- 
re gli Annali di Egitto ,' basta leggere 
Aristotele per vedere , ^ che nella Regia 
de'Tolomeì, come pria ‘in quella de’ 
Faraoni, sfavilla accanto al Trono la 
Sacerdotale insegna; e per vedere, che 
in Grecia alla destra dei Re , e dei Ma- 
gistrati supremi siedono gl'intendenti del 
culto, ed i Sacrificatori degl’idoli. Le 
Leggi di Platone , tutte ridondanti 
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dotnmi , e di massime Religiose > tion soli 
meno ammirate , nè men tenute in pre- 
gio dajlc Greche Sovranità* di quello 
siano dai Permiani le leggi di Zoroastro, 
perchè tanto favorevoli alla Religione . 

Se per la consefvazione del Principato, 
e per il pubblico bene sepper vedere 
questi grandi Legislatori , che troppo 
era d’ uopo di unir le leggi del Princi- 
pato medesimo a quelle della stessa Re- 
ligione * c di farne un sol codice , ve- 
der seppero ancora i Sovrani, che pet 
conservarsi in Trono, e procurarsi P ub- 
bidienza , e l’ ossequio de’ Popoli , trop- 
po ad essi importava il sostenerle mai 
sempre ad un ìstesso livello . Qui non 
si trova Filosofo, non qui Filosofia, e 
non qui Legge, nè,L^g'slatore , che non 
gridi ai Regnanti , e necessaria non gli 
ricordi questa felice alleanza . Dessi ne ) 
ascoltan le voci , e tale sempre la ri- 
conoscono 

Roma fenduta libera , e fatta Re- 
• pubblica dopo 1* espulsione del superbo 
'Tarquinio, rispetta il Sacerdozio, ed à ' 
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Sacerdoti , come fàcea sotto V Impero 
de’ suol He . Anche adesso non è da lei 
men venerato il sommo Sacerdote nel 
Tempio r di quello sia il suo augusto 
Senato spiegante in Campidoglio tutta 
la sua maestà, e la sua grandezza. An- 
zi questi canta deferenza appalesa per 
ristesso Sacerdozio, che non isdegna di 
associarlo a se stesso in tutte le sue de- 
liberazioni, ed i suoi grandi consigli, e 
di seco mantenersi nella maggiore ar- 
monia . Le leggi , che fevoriscono la Re- 
ligione , ed i Ministri del culto , non so- 
no men sacre, e men rispettabili aU’ì- 
stesso Senato , ed a tutte le Magistra- 
ture, di quello sian le leggi fondamen- 
tali della libertà, tanto cara a tutti gli 
ordini dello Stato. Per non poter du- 
bitare dell’ intima alleanza, che regna 
presso i Romani tra le due Potestà, ba- 
sca sapere , che il Pontefice Massimo, 
il quale per l’ addietro eleggeasi dal Col- 
legio dd’ Pontefici , vien ora , per la leg- 
ge Domizìa, costantemente eletto dall' | 
Assemblea generale del Popolo diviso in ! 
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Tribù, che perb si fa tutto f impegno 
di sostenerne ì diritti, e di farne ri» 
spettar T autorità. Inappresso questuai* 
leanza tanto si stabilisce, che gl* Impe- 
ratori dopo Giulio Cesare sino a Gra- 
ziano riserbano a se stessi il Massimo 
Pontificato , ed in se stessi uniscono al- 
la Dignità Imperiale la Dignità Pontifi- 
cia . Ma i Romani incominciarono a per- 
dere di .vista r estrema importanza di 
I tale concordia, e doveano perciò, 'co^ 
l volendo la divina Providenza ,' operare 
I ^ insensibilmente la totale rovina di un 
I Impero, che tutti avca rovinati, e div 
I strutti grimperj. Crasso, Cesare , e 'Poni- 
I peo invano se ne contrastano il Trono<. 

I Si distruggono un dopo 1* altro per sod- 
i disfare all’ambizione di tre Tiranni ; che 
j si dividono il Mondo . Finalmente anche 
1 due di questi perduti per forza di ema- 
I Jazione, giugne a regnare un solo, cd 
è Ottavio , che dona la pace all* Uni» 

I verso, e và solo a sedere in Campido- 
5 glio trionfatore de* suoi rivali . 

• .NelU Giudea distrutta adatto colp 
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alleanza tra la civile , e U Spiritual Po-» 
testa r Ebraica Potenza j regna lo scel-» 
lerato Erode , là collocato in Trono da 
Cesare, e facto tributario a Roma. Nel 
suo Regno, e nellTmpero di .Ottavio 
Augusto finisce la sesta età del Mondo, 
che è durata 532. anni, essendo inco- 
tninciata- l’anno del Mondo 34^1., c 
Unica l’anno 399^» 

E’ grande il pensare , che nel giro 
di .tanti secoli . nè Nazione ritrovar si 
può, .nè Governo, per quanto rozzo, 
oscuro,, i] quale non abbia avuto il 
suo Culto, i suoi Iddìi* i suoi Altari, 
i; suoi Sacerdoti ; il quale non abbia mai 
sempre addimostrato 'per essi il più al- 
to rispetto*, non gli abbia 'Onorati * e di- 
stinti , e chiamata non 'abbia la loro spi- 
ritual potestà a' scrigner seco per sem- 
pre un indissolubii legame , Questa pra- 
tica generale, quest’universale consenso 
fenno bene un argomento invincibile del- 
la grande necessità di questa salutare al- 
leanza per la conservazione dell’ordine 
in tutti i gradi della società, per la sus- 

\ 


Digitized by Googl 


ì 

e 

II 

\ 

9 

f 

!■) 


f 

S 

ot 

0 

'i0 

11 

e 

di 

i 

I 

>1 

i« 

é 

|i 


) 


i6z 

sistenza della fedeltà» e della subordi-« 
nazione nel Popolo» e per la privata» 
e> la pubblica sicurezza . , . ^ 



CAPITOLO Vili. . K. 


• * * w ' , . Ji ^ 

La civile , e la spiritual Potestà . , 
dalla Nascita sino alla « ^ 

^ Morte di Gesù' Cristo: ‘ ^ 

ir ; 

, iL ^ anno .4000. del Mondo, 749. daK 
la fondazione di Roma » 42t ddPlmpe** 
ro di Augusto» 37. del Regno di Ero», 
de» nasce sulla Terra da Maria sempre 
Vergine l’Unigenito eterno, venuto a 
firsi il Riparator dei Mortali . Egli è 
Re» Re per natura. Re immortale ». Re 
di tutti i secoli. Ma il suo Regno non 
à terreno» non, ò di questo Mondo. E- 
gii ' è sommo ! Sacerdote , ed è Pontefi» 
ce eterno » ma non vuol sollevarsi a sit 
gnoreggiar. quaggi,ù basso con^ si augur. 
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titi caratteri. Vive trentatrc -anni sotto 
spoglia umana , ed or in uno comparen- 
do , or in un altro aspetto, sempre dà 
agli uomini .luminosissimi esempli della, 
fedele corrispondenza , amistà , e concor- 
dia , che tra il Sacerdozio regnar debbe , 
cd il Principato, tra la, spirituale , e la 
civile Potestà . Capo t e Maestro de* suoi 
Discepoli , come di tutto '^il^ suo Popo- 
lo, iQr gran Sacerdote e Giudice su- 
premo, costantemente insegna di ono- 
rare per sempre la temporale Sovranità « 
di rendere a Pio ciò, che a Dio ap- 
partiene, e di rendere a Cesare 'tutto 
ciò, che è di. Cesare. Dio vero, e SU 
gnorc de’ Dominanti , e^de’Re, non è 
soggetto al potere, non alle leggi degli 
uomini. Pur non ricusa di fedelmente 
eseguirle , di rispettarle , di renderle o- 
maggio. Dice esser liberi i Figli, quel- 
li cioè , che appartengono a Lui , cho 
f)rmàn 'la si/a' compagnia ,' che son da' 
Lui destinaci ad esser guida, e sostegno 
della nuova sua Chiesa'. Pur. a conser- 
vare collo Scettro , ed il Trono la più. 
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perfetta armonìa , cd a per sempre sfug- 
gire qualunque siasi motivo di ammira- 
zione, e di scandalo: pur vuol, che da 
essi , come da Lui medesimo pagato ven- 
ga al Sovrano il comune tributo. Ve- 
nuto dal Cielo ad arrecar la concordia , 
r unione , e la pace t Re pacifico , di pa- 
ce gran Principe, ed Artefice altissimo, 
volea , che pace , unione , e concordia 
sempre inalterabili si conservassero tra 
gii uomini destinati a governare i Po- 
poli nel temporale , ' e gli uomini pre- 
scelti a governarli nello spirituale. Di- 
co tra r Impero ed il Sacerdozio, tra 
la civile e' la' spiritual Potestà. Ricon- 
ciliatore amoroso, e Mediator clemen- 
tissimo di amistà, e alleanza infra Dio, 
e gli uomini , non avrebbe potuto non 
voler, che tra loro indivisibilmente si 
unissero, e sì collegassero in Terra quel- 
le due Sovranità , che sempre unite far 
debbono la felicità, e la salvezza degl’ 
kifelici .mortali. 1 suoi splendentissimi 
esempi , ' le sue divine istruzioni , tutte 
parole sono. sempre, dirette a que- 
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(to grandissimo <obbietto. Destinato a 
morire per 1* umana salvezza, vicino a 
compiere il gran Sacrifizio presceglie 
Pietro tra suoi Apostoli a dK Lui Suc- 
cessore , lo costituisce nel grado di som- 
mo Sacerdote , e di gran Pontefice , gli 
conferisce la sua suprema Antoritk» e 
lo fa primo Depositario- della Legge, e 
de' divini. Mister) . • Dice di volergli da- 
re le Chiavi del R eg no. Celeste , median* 
te le. quali chi da lui sarà legato in Ter- 
ra, sarà, sempre da Esso legato, in Cie- 
lo, e sempre anche ; in Cielo sarà da 
Esso prosciolto , chi sciolto da lui sarà 
giù sulla Terra: e gl’.impone di' pasce- 
re il suo Gregge, di. confortar ne’ peri- 
gli , e di confermar nella fede (i suoi 
Fratelli. E gli dice infine, che in sua 
vece egli è la Pietra angolare,, la Pie- 
tra- solida, immutabile , . su di cui vuol 
Egli inalzar per sempre il grand’ edifi- 
zio delia divina sua Chiesa . Nè lascia di 
assicurarlo , che contro di questa Chiesa 
irrigata del divin suo Sangue, e fendu- 
ta invincibile dalla sua potenza , le spa-. 


DìgitìzeÒ by 



4 



▼ente voli porto non potrà n' mai pre va- 
lere del terribile Inferno. Ecco in Pie- 
tro la pienezza delP onore dell* Ecclesia- 
stica Dignità, della Potestà Spirituale. 

Gesù Cristo , somn^o Sacerdote , e 
pontefice eterno , ha insegnata a’ suoi A- 
postoli in tutto il tempo, che è vissu- 
to con essi ,' che in compagnia di essi 
ha compita con zelo, e carità senza fi- 
ne la sua Predicazióne santissima , ha, 
dico, insegnata la miglior maniera di 
conservarsi in pace , ed 'in amistà dol- 
cissima co* Potentati del Mondo , sian di 
qualunque =sfera , e professione , di ri- 
spettarne il carattere t e la> dignità , e 
di dare- esempio ai Popoli di subofdi- 
nazion perfettissima, di umilissima ub-, 
bidieiiza , e d* inviolabile fedeltà . Qual 
argomento però-' non abbiam noi di cre- 
dere abbia voluto puranche tuttoció sug- 
gerire aDmedesimo Pietrò' nell’ elegger- 
lo a Capo* della divina suà' Chiesa, nel 
conferirglf la suprema spiritual' Potestà? 
Sì .’ L*Uom-Oio se è sempre coerenté 
a se stesso, lo è -vieppiù kr questo^ gran- 
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de momento . Pietro ha gik penetrati - 
sentimenti del divino Maestro» già lun- 
gamente ha bevuto, alle fonti purissime ' 
di sue Celesti Dottrine» gik c appieno 
convinto» che la universale prosperità 
de* Credenti » che la felicità » e la pace 
deir augustissima Chiesa» di cui va pre- - 
sto ad occupare il primo posto lumino- 
sissimo » dee in gran parte dipendere dal- 
la stretta alleanza tra la Cattedra » e il 
Trono. Alleanza felice dadoversi da es- 
so» e da* suoi Successori mantener viva, 
e costante » sinché sul Trono medesimo 
1* inviolata Fede» e la pura Religione 
siedono a destra « in aspetto maestoso , 
e brillante» del sovrano Potere. Questo 
grande Apostolo colla Pontificia Digni- 
tà eredita dal Salvatore princip) tanto 
preziosi > quanto salutari in se stessi • 
Gesù Cristo » sommo Sacerdote » e 
Pontefìce eterno» semprepiù vicino ad 
offerirsi in olocausto alla divina Giusti- 
zia per placarne lo sdegno » e per ot- 
tenere all’uman genere la sua sospira- 
tissima libertà# unisce a se » suoi Apo- 
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.stoH'pei* dargli le ultime lezioni, o 
.sian le pruove estreme dell* immenso suo 
zelo, della sua avvampante . carità ar- 
dentissima.' Celebra con essi 1* ultima 
Cena , in cui usando di sua infinita po- 
tenza , converte il pane nelle preziose 
sue Carni, e trasmuta il vino nel divin 
suo Sangue . Viene in questa Cena , ce- 
lebrata in tal guisa dal Figliuol dell* Al- 
tissimo, viene istituito quel gran Sacra- 
mento, che come è Mistero augustissi- 
mo di carità, e di amore, così è Mi- 
stero di alleanza, c di dolcissima pace. 
Pace , e alleanza vuole il divino Istitu- 
tore tra Popoli e Popoli, tra indivi- 
dui ed individui della nuova sua Chie- 
sa , e pace e alleanza vuol tra la Chie- 
sa istessa,ed il temporale Impero. Quel 
Sangue, che sparso in Croce unisce il 
Cielo, alia Terra , congiunge 1* infinita 
Maestà all* umana debolezza, e concilia 
gli uomini a Dio: quel Sangue istesso è 
quegli , che in questo gran Sacramento 
grida perfetta unione, , amistà, e con- 
cordia tra la .terrena, e la, spiritual Po- 
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testi'. Dice ' a quella dì umiliarsi pro- 
fondametice à questa , come a rappre- 
sentante in Terra della Celeste Gerarchia , 
e come a fedele Depositaria » e genero- 
sa DispenSatricc de’ Misterj dì Dio , E 
dice a questa di rispettar quella , di di- 
stinguerla I di onorarla come Luogote- 
nente in Tèrra del medesimo Iddio ^ ed 
Amministtatrice perpetua della* sua giu- 
stizia. E dice insieme così ali* una, che 
all’altra di strettamente unirsi, di col- 
Jegarsi tra loro , e di proteggersi a vi- 
cenda , di difendersi i di ' sostenersi * 

Gesù Cristo, sommo Sacerdote, c 
pontefice eterno, compie il gran Sacri- 
fizio. Trascorsi nel Mondo trentatre an- 
ni , operati i più grandi prbdigj , ed an- 
nunziate agli' uomini le divine verìtk , 
muore finalmente, e muore in Croce." 
Ecco colla sua Morte distrutta del tut- 
to la Sinagoga; tolti i riti, le purifica- 
zioni , le cerimonie e le leggi Mosai- 
che ; tutte consumate le Profezie , tutti 
avverati i divini Oracoli. Ecco stabili- 
ta per sempre su d’immobilissime fon- 
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■flamenca la novella' sua' Chiesa i Moren- 
® do lascia a S. Pietro il sommò Pontifi- 

f cato, Io fa erede in Terrà del posto lu- 

minosissimo, che Egli \ìl in. eterno ad 
« occupare in Cielo, posto di Capo supre- 
mo di tutta P Ecclesiastica Gerarchia, e 
^ 'gli rinunzia infine t^uaggiù nel tMondo 
^ tutta la temporale sua giurisdizione , e 
tutta la sua autorità . L* Impero della 
.3 -Chiesa, Impero spirituale* Impero divi* 
ci no, è già Stabilito . Già Pietro* così pre- 
ct scelto, così autorizzato dalPOnnipOssen* 
li te , già ne scuote le redini ^ Ma Pietro 
'in mezzo alP immenso splendóre della 
;,i nuova Dignità non perde di vista , non 
iji dimentica le istruzioni celestiali, divine 
it delP augustissimo suo Maestro* Istruzio- 
ìt ni di pace, di 'concordia, di alleanza 
lì, col temporale Impero; con quellTm* 
c(. pero, che è originato da Dio, ordina- 
ne- to da Dio, voluto *da Dio, e da Dio 
y sostenuto nella sua maggior fòrza , per- 
ii chè vègli nel Mondo al maggior bene 
KÌ degli uomini, alla loro prosperità, alia 
^ lor sicurezza . Medica sulle pratiche dol> 



cissime , come amorose » e pacifiche dai? 
ìstesso divin Maestro perpetuamente u- 
sare co’ Potentati del Mondo, e sullo 
• spirito inedita del sacrosanto Evangelio, 
base- fondamentale dell’ Impero istesso al 
suo gran zelo affidato, alla sua saviezza, 
ed alla sua virtù. Quindi, nasce in. esso 
un sommissimo impegno per sempre in- 
violabile , e ' sempre costante mantenere 
il rispetto, e l’ ossequio alla civile So- 
vranità. Nè questo impegno si stanca 
egli giammai di efficacemente raccoman- 
dare, per vieppiù facilitare la propa- 
gazion della Fede a tutti i suoi subal- 
terni . 

Gesù Cristo sommo Sacerdote, e 
Pontefice eterno, date le pruove più 
convincenti della sua Divinità, dell’ir- 
resistibile sua Forza, e della sua Onni- 
potenza ; ripresa r Anima santissima , che 
spontaneamente avea deposta , e fatto 
Trionfatore della Morte , e dell* Inferno , 
già abbandona la Terra, e-sen vola al 
Cielo. Pria però parla a* suoi Apostoli 
da Lui consecrati Sacerdoti, e> Vescovi 
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ilell* ultima Cena, c raiecoinandacagli 1 # 
Chiesa, la Religione, e la Fede: e la 
I -conversione affidatagli di tutto il gene* 

, re umano ; Andate , gli dice , predicate 

I J’ Evangelio a'’ tutte le creature, inse* 

, goate a tutte le genti la smarrita ria 

I del Cielo, amministrategli il santo Bat- 

!• tesimo, ed amministrateglielo nel Nome 

K -del Padre, del Figliuolo, e dello Spi- 
( -rito Santo 4 ' Ditegli , che chi crederà, 
c -sarà salvo in eterno, e -chi ricuserà di 
I credere » andrà eternamente dannato . Ec* 

I -co r Autorità ecclesiastica spiegante un' 
i ; carattere di pienissima libertà, di asso- 
luto dominio; eccola non giammai sog- 
j -getta a civile Potestà; ed ecco l’Im- 
j -pero spirituale indipendente dal tempo- 
i tale: anzi collocato al dissopra di esso 
i -per r inarrivabile sua eccellenza, per la 
\ .'sua inaccessibile dignità# 
f - Se come da Dio immediatamente 
, .deriva* la Potestà, spirituale , così da Dio 
I immediatamente ancor essa risulta la Po~ 
j testà civile: se tanto il Monarca iu Tro- 
I fregiato la £*0016 di sfavillante Co** 

M 



^ ront , quanto il sommo Sacerdote sulla 
sua Cattedra maestosamente ornato del- 
ie Sacerdotali insegne riconoscono dalla 
stessa Sorgente , che è l’ infinita Poten- 
za deir Ente eterno, che è il naturale 
'Dominio , universale , e perpetuo da Lui 
posseduto sin da tutti i secoli su di 
‘ogni cosa creata , riconoscono , dico, tut- 
ta la loro autorità, e la loro grandez- 
>za , si potrà immaginare , che una di es- 
se contrariare possa all’ altra f Nò. Dun- 
que una pace costante , una perfetta con- 
cordia, ed un’alleanza di più, un ìnti- 
ma alleanza , che giammai non soffira la 
più minima alterazione , esser debbono 
il legame, che indissolubilmente le uni- 
sca , che ne faccia per sempre una co- 
' sa iscessa . 

* • Di quest’ intima alleanza, di que- 

sta felice concordia è vano lo sperare, 
\che strigner possasi il nodo tra la su- 
'prema spiritual Potestà^àstituita a questi 
giorni da Gesù Cristo nella divina sua 
Chiesa, perchè interamente sì occupi 
'della comune salvezza, e da Esso la* 



t Digitized by Coogle 



i 

t 

I 

I 

i 

IJ 

.i 

J ■ 

n 

li 

Jt 

fi 

'i 

h 

t 


? 

IH 

il 

* 

il 

( 


tì9 

sciata in retaggio a Pietro di lei Ca- 
po» e Maestro I e la suprema Potestà 
civile stabilita da tanti secoli in seno 
del Gentilesimo »* e sostenuta con tutta 
la forza» e tutto 1* impegno dai poten- 
tissimi- Re idolatri. Una Potestà» che 
ha per obbietto f Ente. supremo» che lo 
riconosce» che gli rende omaggio, e 
che profondamente lo adora: una Po- 
testà» che tutta si dedica al culto del- 
la pura Religione» che ne sostiene le 
verità» che ne onora i misteri» e che 
•veglia incessantemente alla fedele osser- 
vanza delle .sante sue leggi» come po- 
ter collegarsi con un profano Impero» 
Cui è sconosciuta la vera Divinità, cui 
è obbietto di ludibrio tutto ciò, che in 
satura vi ha di santo, e divino» e da 
cui apprezzata grandemente, e portata 
in trionfo T infame Idolatrìa, è orren- 
damente perseguitau la Religione istessa? 
Tra r indole empissima dell’ una» ed il 
puro. spirito dell’altra» come tra le ten- 
denze» e le opere di queste due Pote- 
stà, forza sarà anzi «mai sempre» .ch^ 
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si sollevi > e regni la più violenta op- 
posizione , il più ostinato contrasto . Lo 
vogliono il contrario lor genio 9 T oppo- 
sta loro natura. 

Sarà umile la spirituale Podestà del- 
la Chiesa in tutte le sue pratiche* e 
tutti i suoi andamenti* sarà moderata* 
sarà ossequiosa ; ma sarà forte altrettan- 
to , generosa , invittissima nel sostenere 
in ogn* incontro i suoi santi diritti * nel 
non mai convenire nell* empietà* nell* 
errore . Soffrirà tutti i travagli » ritrove- 
rassi sovente angustiata* afflittissima* e 
sovente squarciato da man parricida si 
sentirà con orrore atrocemente il seno* 
ma i’empito spaventosissimo* come lun- 
go > e incessante, di tutta fumana per- 
fidia non basterà a dimoverla* ad isco- 
raggiarla * ad avvilirla . Fatta di tutto 
maggiore , é renduta onnipossente da tut- 
ta la forza dell* Ente infinito* di cui è 
opera 'Stupendissima , resisterà alla vio* I 
lenza di tutte le formidabili Potestà dell 
Inferno, c ne trionferà altamente. Tut- 
to cederà alla sua fortezza. 
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» Predisse un tempo Davidde, che 

I tutti i He della Terra si sarebbero al« 

I larmati alla<sua rovina, che strettamen' 

te in uno uniti un giorno sarebbonsi tut- 
1 ti i' Principi deir Universo contro Dio, 

I e Cristo il suo umanato Unigenito; che, 

I Venite, tra loro ripetuto avrebbero, ve* 
i» nite, si spezzino gli orridissimi lacci, 
e che pretendon gittarci ignominiosamente 

t in collo, e venite, andiamo, s* infranga 
^ del tutto, si dilunghi da noi il pesamis- 

jlt simo giogo , sotto di cui voleanci perpe* 

tuamente oppressi. Predisse così David* 

,! de, ma qui di predir non fini. Seguitò 
^ dicendo: „ Quegli, che abita i Cieli, 

^ che tutti domina i Re, e tutti scuote 

^ ' i Troni, Quegli, che tutto strigne in ' 
un pugno, si riderà di costoro, ed ob* 

^ biette faranno d'ignominia, e scherno, 
j Si, il Signore degli eserciti disprezzeral- 
^ Ji altamente, e quai fragili vasi di vi- 
^ Jissima creta infran^cralli nel colmo dei 
^ suo furore, e ridurralli in polve,,. Pre- 
disse così Davidde^ e predisse il vero; 
T'rionfb la spiritual Potestà, dairetcr*' 
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flo’ Pontefice in fondo all* alto consiglia 
della sua Sapienza quaggiù stabilita in 
mezzo al Mondo , c tutto V orrendo 
orgoglio, r alterezza, ed il ftsto de’ Po- 
tentati del Gentilesimo prostesi cadde- 
ro al suolo disviliti, oppressi. Nulla 
vi fu, nulla di valido, e forte, che sal- 
var gli potesse dal restar vittime infe- 
lici dell* ira divina. 

V * Ma se la civile Potesti del Genti- 
lesimo non potè strignerc alleanza colla 
Potestà spirituale lasciata da Gesù Cri- 
sto, gran Sacerdote, e Pontefice eter- 
no, nella divina sua Chiesa, la strinse 
bensì colla spiritual Potestà, che nel 
Gentilesimo iscesso al superstiziosissimo 
culto costantemonte presiede delle infi* 
mi Divinità . Augusto , che temendo di 
disunione tra loro, ha chiamata a se 
stesso la Pontificia Dignità istituita da 
Numa, e l’ha unita all’ Imperiale, e Ti- 
berio, e Caligola, con tutti i lor Sue- 
.cessori, che han già fatto lo stesso, veg- 
gon 1* estrema diflìcoltà di poter con- 
servarsi in possesso del Trono di Ro* 
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ma senza di tal e alleanza . Quindi è , che 
[ sempre solleciti su di essa, e prema* 
* rosissimi , nulla vi ha , che non faccia- 
no per conservarne intatto il necessario 
^ legame. Qui ogni Tempio ha la sua Di* 
^ vinità, qui ogni Divinità ha il suo Sa- 
cerdoce , e qui ogni Sacerdote ha una 
^ perfetta dipendenza al sommo Pontefi* 
^ ce,^che del Pontificato, e dell* Impero 
' esercita egualmente i sublimissimi ufH* 
^ zj, e sempre spiega indivise le sfàvil- 
3^ lanti insegne. L’alleanza tra le due Po* 

0 cesta non può qui essere più costante i 
a Gerusalemme , sede primaria , e per* 
il petuo asilo dell’antico Sacerdozio; Cit* 

1 tà regale , luminosissima , dove per tan* 
il ti secoli esercitarono i Pontefici , dopo 

Melchisedecco gran Sacerdote deU’anti- 
i' ca Alleanza, il sacro lor Ministero, do* 

I ve nel Santuario la spiritual Potestà , so* 
ii scenata da tanti religiosissimi Re, ergea 
I splendidissimamente l’augusto suo Seg* 
il gio , e grandemente imponea col mae* 

^ scoso di lei contegno alla stessa civile 
f Sovranità, e dove. P una,, e l’ altra iiui*^ 
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inamente 8i> uniano a far rifiorire il cul- 
to della pura Religione, ad onorarne i' 
sacrosanti Mister) , a celebrarne le san- 
te Cerimonie I i Sacrifìz), le Solennità, | 

ed a mantenere 1* ordine , la tranquilli- 'j 

tà , la sicurezza nel Popolo , come a 
farne la prosperità . e la maggior flori- 
dezza ; Gerusalemme favorita del prezio- 
so incstimabil possesso dell' unico Tem- 
pio' di Dio , fatto da Dìo medesimo ve- 
ro centro di pace , di dolce concordia , 
e di felice amistà tra l' Ecclesiastica Ge- 
rarchia, ed il' Principato : e Gerusalem- 
me soggiorno de' Profeti , depositaria del- 
la Legge, e custoditrice perpetua del 
divin Tesramento, è ora addivenuta il 
centro dello Scisma, dell'atroce discor- 
dia , della total divisione tra l' istessa 
spirituale , e civile Potestà . Chi può , 
senza orrore, volgere in essa uno sguar- 
do? Chi rimirarla, é non paventare ai 
divini giudizi? 

Nel tempo, che tutte le Nazioni, 
c tutti i Regni del)' Universo presentano 
alla vista la' più intima corrisponden- 
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zà tra i ‘Ministri di ana ^Isa Heligione 
mentitrice ; e bugiarda , ed i superbissi- 
mi Potentati , che decidono della sorte 
di tutti i Popoli , e tra la religiosa su- 
perstizione, e la politica di Stato; Ce- 
rusalemnae , la Città dì Davidde , la san- 
ta Città , presenta T orrido scandalo di 
un ostilissima guerra , di una congiuri 
terribilissima ordita dalla laicale Sovra- 
nità, di concerto col sacrilego PontifH 
cato , contro deli’ immortale divin Poa-! 
tehce eterno sceso sin dalle sfere per ■ 
sollevare il Sacerdozio medesimo all’ ul- • 
timo stato di perfezione, per ridonargli 
un poter senza limiti , e per inalzarlo 
ad un nuovo grado dì gloria, e d’ inu- 
sitato splendore, nonché per stringer tra 
esso, ed il secolare Dominio un indìs- 
solubil legame di felicissima pace. Cosi > 

è . Gesù Cristo ," sommo Sacerdote', e 
Pontefice eterno, che unisce in se s'tes- 
so identificamente tutta la pienezza det** 
la spirituale Potestà, che n’è il Capo 
supremo, e l’ Artefice sapientissimo, an- 
ziché poter glugnere ad ottener criegui , « 
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,e concordia con i Re, con i. Principi, 
e Sacerdoti, che ' imperano a questi di 
in Gerusalemme, ritrova in essi tant’<>- 
dio , e tanta rabbia , e furore , quanto 
bastar può per condurlo ad una tnorce 
acerbissima . Ma egli appunto con que- 
sta Morte arreca sì i’ alleanza, e la so- 
spiratissima pace non pur tra le due Po- 
testà, che tra Dio e gli Uomini, che 
tra il Ciclo e la Terra , Venuto dal Cie- 
lo per questo grandissimo oggetto, com- 
pie cosi fclicissimamente la sua gran 
Missione , V Idolatrìa cesserà ben presta 
di signoreggiare 1* Universo* la novella 
Fede correrà sullo ali della divina Poten- 
za a trienne per sempre, ed a stabilire 
il suo Regno sulle di lei rovine. Non 
mentiranno ì Profèti , che da Unto tem- 
po r annunziarono ai secoli. A lei si 
renderanno i Re , a lei i grandi Monar- 
chi. Illuminati dalle sue dottrino faran- 
no a se stessi un dovere il più sacro di 
mantener sempre viva, e sempre stabi- 
le r alleanza colla sua sovrana spiritual 
Potestà. 
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CAPITOLO IX. 

/ 

La civile , e la spiritual Potestà 
dair Ascensione di Gesù Cri'- 
sto sino alla fine del 
Secolo L 

IP ieni delle ultime istruzioni del lor 
divino Maestro , gik dipartitosi da essi , 
e salito al Cielo» ricolmi delia divina 
sua grazia» fervorosi» ardentissimi» ed 
intimamente penetrati di tutto quanto 
il suo . spirito » ecco i Santi Apostoli 
spargersi rapidamente per le Contrade 
del globo » ecco correre velocissimamente 
a penetrar tutta la terra. Per ogni do* 
ve » nel tempo istesso » che porta la Fe* 
de di'Gesù Cristo» che annunziano TE* 
vangelio a tutte le genti » e che ammi- 
nistrano a tutti i nuovi credenti il sa* 

I 

crosanto Battesimo » esercitano con gran 
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libertà , c non ' minore intrepidezza ]a 
spiritual Potestà conferitagli un giorno » 
dipendentemente da Pietro, supremo lor 
Capo , da Gesù Cristo istesso . La cru- 
dele persecuzione", le catene, le carce- 
ri con tutti i travagli di ogni generé 
non son capaci a rattenerlì. 1 Principi 
' del Paganesimo , i Re , i Monarchi , tut- 
ti i più fieri Tiranni- non han tormen- 
ti nè strazj, e nè forza bastante per 
superare la lor virtù , per indebolire , ed 
abbattere la lor costanza . Roma , Antio- 
chia , Gerusalemme , e Alessandria : tut- 
ta Europa, tutta PAsia maggiore , e mi- 
nore, tutta P Etiopia, P Egitto, e P A- 
frica con tutta anch* essa P Armenia , c 
Te Indie istesse dalP Eufrate al Gange 
nelP atto di ascoltare le voci di Questi 
magnanimi Eroi, di questi Mandati del 
Signore, veggono non senza meraviglia 
esercitare il Ministeri , ed esercitarlo sen- 
za' timore, e senza ritegno, della lor 
medesima spiritual Potestà . Freme la su- 
perbissima Idolatria , fremono , ed incru- 
delisQono gP idolatri Regnanti, ma des« 
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SI fremendo , e sf^umando di. rabbia cà^ 
dono gl* Idoli e gli Altari , .rovinano .i 
Templi, e gl* infami delubri, si convei»* 
tono i Popoli, e le grandi Città, ed il 
culto infine grandemente trionfii della 
Religion cristiana bagnato ^sovente del 
sangue de* suoi Propagatori generosissi*> 
ine . 1 Re abiurata 1* Idolatria professa- 
no la novella Fede-. L* ecclesiastica Po* 
testà corre tantosto, si avvicina alla cif 
vile, strettamente le si unisce, celebra 
con essa la più intima alleanza, e eoa 
' lei si rende come una cosa istessa • 

S. Paolo convertito dal Giudaismo 
per un portento senza esempio della di- 
vina trionfàtrice grazia venuta d* improv- 
viso a colpirlo dall* alto, fatto vaso di 
' elezione, fervidissimo Apostolo, e doc- 
' tor delle Genti, scorre' quasi volando 
per un gran numero di provincie, e di 
grandi Città , nonché dì Mari , e d* Iso- 
le , ed a tutte annunzia il sacrosanto E- 
vangelio di Gesù Cristo , la sua Divini- 
tà; la sua Fede. .Và da principio nell' 
^Arabia, in Gerusalemme, in «Cesarea , in 
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Tarso» in AntiocKia . Quindi all* Isola di 
Cipro» a Pafo, ad Iconio, a Corinto, 
< a Listri » ed in tutta V Asia ininore ; 
quindi dopo aver di nuovo viaggiato ad 
Antiochia , da Antiochia a Gerusalem* 
ne, e da Gerusalemme ad Antiochia, 
và , percorre la Siria » la Cilìcia , la Li- 
caonia, la Frigia» la Galazia, la Mace- 
donia , la Grecia . Nè qui ai arresta . 
Ritorna in Gerusalemme, dove fatto pri- 
gione, e poi liberato, si presenta ad 
A grippa , Re di Giudea , ed in seguito 
si arreca a Roma « Qui egualmente car- 
cerato per interi due anni, poscia fat- 
to libero vola altra volta in Asia, e nel- 
la Grecia ad esercitare il suo Apostoli- 
co Ministero. Finalmente ritornato a Ro- 
ma in compagnia di S* Pietro pone il 
termine alla carriera luminosissima del- 
le sue strepitose azioni con un glorioso 
«martirio sostenuto in Roma Istessa sot- 
to r Impero di Nerone V anno 6i. di 
Gesù Cristo. San Paolo insieme alla Fe- 
de, ed all'Evangelio, ha predicata per 
ogni dove la concordia, e la pace» ed 
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ha tutte usate le maniere per unir tra 
loro il civile, e lo spirituale Impero. 

* ^gli è arricchito di gran genio, e di 

* sommi talenti , egli è un Teologo in- 
signe, un’Orator senza pari, uno Scria* 

^ tore incomparabile . Si hanno di luì quat* 
li lordici Lettere , che tengono un luogo di* 
ti stinto tra i Libri santi . Desse sono' ri* 
^ piene di sopraffina eloquenza, d’immen- 
sa erudizione, e di sapienza altissima. 
Una è indirizzata ai novelli convertiti 
i> di Roma, due ai Corint), una agli Ga* 
p lati, una agli Efesi, una ai Filippesi, 

0 una ai Colossani , due ai Tessalloniccsi , 

1 due a Timoteo,, una a Tito, un altra 
I a Filemone, ed una agli Ebrei. Questo 
I grande Apostolo nell’atto di sostenere 
.1 in faccia a tutti i Popoli, ed a tutti i 
S Grandi del Mondo , ai Governanti , ai 
é Giudici , ai Magistrati , ai Principi , ed ai 
i Be , e dì sostener con impegno , ed am* 
I mirabile fortezza 1* Apostolico carattere , 
, ]a Sacerdoul Dignità, la Potestà spiri* 
f tuale , non manca mai del più umile 
I rispetto alla Pote^.tà civile, con cui an* 



lyc-. 

2 i conserva la più sincèra corrisponden* 
za’, e la maggior armonìa . 

. Leggendo tutte le lettere di quest* 
insigne Maestro, c Dottor sapientissimo 
non ritrovasi alcuna cosa , che tanto 
venga da esso raccomandata alle Genti , 
quanto la fedeltà , 1* ubbidienza , e la 
sommessione al Principato. Scrìve aiHo' 
mani stando in , Corinto*, e. dopo aver- 
gli esortati ad esercitarsi nelle sante vir- 
tù: „ Ognun di voi, dic’Egli , stia sem- 
„ pre soggetto alle sublimi Potestà , poi- 
„ chè Potestà non havvi in Terra , che 
„ tutta da Dio non riconosca la sua o- 
„ rigine. Per la qual cosa imparar do- 
„ vete , che chi resiste alle Potestà del- 
„ la Terra, alle ordinazioni resiste di 
■„ Dio medesimo, e che quegli , che 
„ resiste alle ordinazioni di Dio , reo 
„ infelice si rende di morte eterna,,. 
Passa quindi a convincerli della ragio- 
nevolezza, e della gìustiz?^ di questo 
sacro dovere soggiungendo : „ Che i Prin- 
„ cipi non son dati dal Signore a ven- 
„ dicatori delle opere buone , bensì del- 
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,t le cattive. CJii dunque, seguita ad 
„ istruire, non vuol, che T Autorità su- 
I, prema gli rechi alcun timore, operi 
„ sempre il bene, viva da uom giusto, 

„ e probo, viva da ottimo Cittadino.' 
„ Allora la stessa Sovranità gli si ren- 
derà accettissima, allora da essa, an- 
zichè pena, lode mai sempre riscuo- 
terà, cd applauso Nè si ferma. 
.Passa più oltre, e ripete: „I1 Pnneipe \ 
,'t è Ministro di Dio per arrecar del bc- 
„ ne a chi gli rende omaggio , e di buon 
„ grado si assoggetta a* suoi voleri. Pa* 
venti però soltanto chi Operar prctcn- 
„ de impunemente il male, poiché di- 
monticar non dee, che non invano 
„ egli impugna la spada, c la cinge al 
,i .fianco. Sì, prosieguo dicendo, il Prin« 
cipe è Ministro di Dio, egli è da 
„ Dio prescelto a prender vendetta de* 

„ rei. Perciò vi rammenti, che almert 
per necessità sempre Sudditi ubbidien- 
„ rissimi addimostrar vi dovete non pur 
„ per isfuggirne lo sdegno, che per a- 
H derirc agl’ impulsi della vostra coscien- 
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^ za, la qual non cessa ricordarvi un 
dover sì sacro. Egli è per questo, 

„ per questa voce interna più, che pel 
„ timore della pena istessa, che voi fe- 
„ delmeute riconoscete il Sovrano con i 
„ tributi, e la subordinazione al suolm* 

„ pero. Dunque di rendere non vi stan- 
„ care i tributi medesimi a chi ha di> 

,, ritto dì ripeterli , e di temere insieme , 

„ e di onorar grandemente chi a voi 
„ presiede come Ministro di Dio, e del- 
„ la sua giustizia,,. Di più avrebbe po- 
tuto scrivere questo, grande Apostolo a 
-favore de’ Principi ,' e del Principato? Di 
più per conciliargli l’amore, e la fedel- 
tà, nonché 1’ ossequio . sincerissimo, e [ 
l’ubbidienza') dei Popoli? e di più per * 
«procurargli una^ costante tranquUlita , Una 
stabilei sicurezza ? Ma si comprenda da’ 
suoi insegnamenti esser questo lo* spìri- 
to, spirito giusto, e rettissimo della Re- 
ligione, c delPi Evangelio di’ conservar 
sempre in istreteissima alleanza le due 
supreme Potestà, la civile, e la spiri- 
tuale, di far si,* che l’ima serva sem- 

l. 
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pre di garantk, e di sostegno all’ altra* 
S. Pietro, Principe degli Apostoli, 
Successore di Gesù Cristo nel sommo 
Pontificato , e gran Sacerdote , cui Gc- , 
su Cristo istesso ha conferita nella sua: 
Chiesa tutta la suprema spiritual Pote- 
stà , ed ha detto di prevalersene per 
confermare - i suoi Fratelli: S. Pietro, 
Capo , e Maestro di tutti i Credenti , af- 
fine d’ istruirgli de’ lor doveri , scrive 
grandi precetti, ed oracoli ‘ altissimi di 
celeste Dottrina, e di divina Sapienza. 
Egualmente all’ Apostolo delle Genti gli 
dice sopra tutto; „Di star soggetti, per 
„ amor di quel Dio, che di ogni cosa 
„ è Signore , alle umane Creature de- 
,, stinate alla reggenza, ,ed al governo 
dei Popoli , siano Re , o Principi ,di 
„ di qualunque carattere, di rispettarli, 

„ di rendergli ossequio , e di sempre 
,, riguardarli come Ministri di Dio me* 

„ desi ino, da Lui prescelti alla vendei!- 
„ ta degli iniqui, ed al premio de’buo- 
,, ni,,. Tanto ciò gli sta a cuore, tan- 
to gli preme , che rinovaiido le sue e- 
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sortazioni , di nuovo gli ripete , di ino- 
rar grandemente i di apprestare ai Re il 
più umile omaggio. Nè solo ubbidienza 
cd omaggio, e non sol rispetto ed o» 
norc voglion dai Popoli per i Potenta- 
ti del Mondo i due grandi Apostoli» 
ma preghiere eziandio al gran Nume e- 
terno, ossecrazioni, c voti. Prego sìt 
scrivea S. Paolo al Vescovo Timoteo, 
che si faccino nella Chiesa incessanti o- 
r azioni t che si reniino grazie al Signo» 

■ re per tutti i Re t e per tutti coloro , che 
Egli ha costituiti in un grado sublime p 
a cui ha data la Potestà sopra tutti gli 
uomini . E' questo tra tutti i beni un gran- > 
dissimo bene: bene grato ^ accettissimo al 
nostro divin Salvatore, che cel persuade. 
Da tai premesse troppo è facile il de- 
durre, che giusta P Apostolica Dottrina 
. debbon gli uomini umiliarsi alle subli- 
mi Potestà costituite da Dio al disso- 
^pra di essi per vegliare alla lor sicurez- 
za , e debbon altresì non men la civile, 
che la spiritual Potestà insiememente u- 
nirsi per questo grandissimo oggetto, c 
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sempre tra lor conservarsi nella mag- 
gior concordia , nella più stretta alleanza. 

Di tutti gli Apostoli è un solo lo 
spirito, sono gli stessi i principi, sono 
sempre uniformi , e sempre eguali le 
massime. Imparato, che hanno dallM- 
stesso Maestro ridondante di Carità , co- 
me di Sapienza infìnica, e divina,' e ri- 
cordevoli egualmente delle sue grandi 
istruzioni , de* suoi alti consigi) , una è 
sempre di tutti la dottrina, una sempre 
la pratica . Per ogni contrada , ove essi 
si aggirano, ritrovan Troni occupati da 
infedelissimi Principi , da persecutori im- 
placabili di Cristo, e della nuova sua 
Fede, come da acerrimi sostenitori del- 
la superstizione , e dell* Idolatrìa . Dessi 
però non dimenticansi di essere i Mini- 
stri della Divinità , e gli Apostoli di Ge- 
sù Cristo. Per ogni dove colle armi con- 
tro r errore , coll’ odio all’ infedeltà , c 
colle celesti Dottrine opposte ai falsi 
principi del Paganesimo, portan essi il 
rispetto , e 1* umile soggezione al Prin- 
cipato, 1* ossequio ai Troni, c l’ubbi- 
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diefiza ai Regnanti . I Popoli , che alle 
voci del lor Ministero corrono a rico- 
verarsi in seno della vera Religione , che 
professan la Fede di G. C. , anziché es- 
ser da loro animati alla ribellione con- 
tro i propri Sovrani , vengon sempre e- 
sortati colla maggior efficacia a rispet- 
tarne il, carattere , e la dignità, a con- 
servarsi nella subordinazione , c nella di- 
pendenza , e ad onorarli infine , e a tri- 
butargli omaggio , sebben superstiziosi 
ed infedeli, sebben ingiusti e oppres- 
sori. Ecco come al tempo degli Apo- 
stoli la spiritual Potestà tutto pone in 
opera , e tutti usa i mezzi per man- 
tenersi in concordia, ed in istretta- al- 
leanza colla Potestà civile . 

S. Pietro, Capo supremo, e primo 
Depositario della stessa spiritual Pote- 
stà, dopo averla sostenuta per più an- 
ni nel massimo splendore scorrendo per 
le Contrade di Oriente, predicando T E- 
vangelio con incomparabile zelo , facen- 
do le più grandi conversioni , ed ope- 
rando strepitosi miracoli , ed inauditi 
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portenti, va finalmente l’anno quaran- 
tadue di Gesù Cristo a sostenerla in 
Roma. Qui dell’Ente infinito, qui ri- 
splcnde l’onnipotenza , qui la providenza 
altissima; Roma emporio di tutta rem-; 
pietà • di tutti gli errori ; sede primaria 
della superstizione , e dell* Idolatrìa ; cen- 
tro di tutta la forza , forza immensa , 
insuperabile , impegnata a sostenerla , Ro- 
ma è il gran Teatro, dove Pietro senz’ 
altro sostegno, nè altro scudo, fuorché 
quello della Croce, e della sua virtù, 
viene a tutta spiegare la spiritual Pote- 
stà comunicatagli da Gesù Cristo suo 
divino Maestro. Claudio se pub abbat- 
tere, la ferocia de’ Mori, e trionfare del- 
la potenza degl’inglesi, non può abbat- 
tere la costanza , nè trionfar dell’ Apo- \ 
stolico ammirabil coraggio di quest’ u- 
milc uomo fatto per rendersi maggiore 
di tutte le violenze, e tutti gli sforzi 
dell’umana potenza. In Roma, dove tut- 
to dì più infierisce la persecuzione osti- 
lissima contro il nome Cristiano,, e. do- 
ve ogni giorno la più orrenda barbarie 
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corre a ^varsi nel sangue de’ Confessori 
di Cristo; ed in Roma attraverso una 
selva foltissima di Templi, di Simula- 
cri, e di Altari consccrati all’Idolatrìa, 
Pietro porta in trionfo la Dignità Pon- 
tificia, n’esercita con somma intrepidez- 
za ! grandi uffizj , e sostiene la suprema 
spiritual Potestà in tutto il suo splen- 
dore . Nerone da Imperadore sensibile, 
e clemente, convertito in un mostro di 
crudeltà inaudita , nulla vi ha, che non 
fàccia per distruggere affatto de’ Cristia- 
ni il nome . Le più inumane maniere , 
i più orrendi supplizj son da esso pra- 
ticaci alla loro distruzione . Pietro in 
mezzo al sangue , cd alla strage compa- 
risce col carfictere di gran Sacerdote dell’ 
Altissimo, e di sommo Pontefice. Ri- 
spetta nel sanguinario Tiranno la civile 
potestà , ma non ne teme il furore ; le 
rende omaggio , ma non ne accetta le 
leggi, che gli prescrivono l’empietà, ed 
il ripudio del culto , che egli deve a 
Dio . Stabile Nerone nella barbarie , e 
nell’ infedeltà , stabile egli nella mansuo-' 
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tudinf» e nel puro spirito della Reli- 
gione , di cui è Capo , e Custode , cor- 
re' generoso, cd invitto contro tutti i 
pericoli, nè giammai smentisce la subli- 
missima sua Dignità. Il fierissimo Prin-/ 
cìpe non ha Sudditi più fedeli de’ nuo- 
vi Cristiani battezzati da S. Pietro, e 
da luì istruiti de’ loro doveri verso del 
Principato; ma non ha Sudditi più co- 
stanti in detestare i suoi errori , e la 
sua infedeltà . Roma vede con meravi- 
glia uno spettacolo non naai più vedu- 
to. Vede una nuova spiritual _ Potestà 
sollevarsi, senza il soccorso di alcuna 
forza, contro l’antica Potestà spirituale 
originaria in suo seno, e dominatrice 
assoluta da ornai otto secoli , ed insul- 
tarne l’alterezza, e fiaccarne il fasto: 
c la vede ad un tempo onorar grande- 
mente la Potestà civile, che fa di quel- 
la il sostegno, che tutta impiega la sua 
potenza per fivorirla. Ma questa Pote- 
stà, che tanto meravigliosa fa vedersi, 
e tanto invitta, è la Potestà conferita 
da Gesù Cristo al di Lui Successore 
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insieme al dono di. una costanza .supe<« 
riore a tutti i contrasti , di una costan- 
za insuperabile. Questa. costanza. l’appa- 
lesa sempre il generoso Apostolo , ma 
più di mai l’appalesa nell’oscurissimo 
carcere , in cui 1* ha gik fatto rinchiu- ' 
dere' il dispietato Nerone j e l’appalesa 
allora , che condannato a morte soffre 
in croce il più crudele martirio . L’ ul- 
time sue voci son voci di un sommo 
Sacerdote, di un massimo Pontefice; vo- 
' ci di un Uomo , che sino all’ estremo 
respiro sostiene con dignità, « e con al- 
to eroismo il suo augusto carattere, che 
esercita con zelo, e straordinaria virtù 
tutta la suprema Sacerdotal Potestà. £ 
le ultime sue voci son voci di un Pa- 
dre , che raccomanda a* suoi Figliuoli j 
l’inalterabile ossequio, la perfetta armo- | 
flìa , e la dolce concordia colle sublimi 
Potestà della Terra ordinate da Dio a • 

I 

mantener l’ordine tra gli uomini, la 
tranquillità, la sicurezza. Sino a tal se- 
gno la spirituale Potestà istituita da Ge- 
sù. Cristo nella divina sua Chiesa cer- ' 
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' ca di mantencrj: in alleanza colla civile, 
^ € di aderire così ai sovrani voleri dell' 

* Onnipossente . 

* Con S. Pietro non c estinta nella 

* Chiesa la suprema Potestà . Lino , Cle- 
' to , e Clemente , Successori di Cristo , e 
fi di Pietro istesso nel sommo Pontifica- 
s to, la sostengono gloriosissimamente, c 
.» la sostengono in Roma , e la sostengo- 
jS no in faccia del Campidoglio, e sotto 

r Impero la sostengono di quattro fa- 
3 mosi Imperadori, Vespasiano , Tito, Do- 
li miziano, e Nerva . La persecuzione di 
è Domiziano, dopo quella di Nerone, po- 
ne il colmo alia crudeltà , ed alla spie- 
tatezza . Il sangue Cristiano scorre a fiu- 
f mi' per tutte le Provincie , e le Città 
>' dellTmpero. La forza del Trono colle- 
u gata coll'autorità de’ Ministri dell’idola- 
jS: trico culto, secondata da essi, ed ecci- 

( tata al furore , corre a praticar per o- 
gni dove le più terribili violenze, a far 
li orrida strage de’ Professori dell’ Evange- 
£ lio. In questo mezzo meravigliosaraen- 
ce risplende la Dignità Pontificia , si di- 
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stii^guono altamente nella Chiesa di Dio 
i Depositar] supremi della spirituàl Po- 
testi. Questa Potestà sempre coerente 
. ^'se stessa, nell’ atto, che con ammira- 
bile intrepidezza serba intatti i suol di- 
ritti, e porta in trionfo le sue grandi 
prerogative, persuade, ed impone a’ suoi 
dipendenti di non mai sprezzare, di ri- 
conoscer anzi mai sempre la Cesarea 
grandezza, di piegare la fronte alla sua 
potenza, di rispettarne le leggi, ed in 
tutto ciò, che riguarda il civile Gover- 
no, di non mai negarle ubbidienza, e 
fedeltà. L’invitto Clemente barbaramen- 
te afflitto, bandito da Roma, è rilega- | 
io nella Tauride . Qui con lui è rilega- j 
ta , ma non estinta, la Dignità Pontili* ^ 
eia, nè colla Dignità Pontificia è rile- | 
gata la spiritual Potestà . Quella Potè- i 
stà, che anche nel fondo di suo orrido I 
esilio generosamente sostiene i suoi so* j 
vrani diritti , che anche di là senza per- 
dersi validamente resiste alla Pagana em* 
pietà. Dessa non prevale all* eroismo di 
un Successore di Cristo . 

\ 
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^ . Ma Koma per quanto infierir pos* 

3a contro la Chiesa di Dio, per quan- 
' to perseguitarne i Figli, far non può, 

' che la spiritual Potestà costituita in cs- 
sa non gridi sempre a’ suoi figli stessi 
^ soggezione, c rispetto alia Corona, ed 
al; Trono, e sempre col Trono non 
^ tenti amistà, e concordia. Trajano se- 
^ dente in Campidoglio fulmina Clemen- 
te nella Tauride , e ne vuole 1* eccidio. 
Clemente dalla Tauride risguarda Tra- 
<1* jano sul Campidoglio , e risguarda in 
3i esso il Ministro della divina Giustizia, 

D! e venera in esso la civile imperiai Po- 
cesta . La barbarie di quegli far non 
kC può, che la virtù, e Io zelo di questi 
non corrano sempre a conservarla tra le 
K due Autorità spirituale, e civile, l’in- . 
pj dissolubile alleanza . Quest'alleanza Than- 
«s no consecrata in questo secolo colf iU 
!• lustre lor sangue in molte parti del Moi>* 

1 do cosi i Santi Apostoli, che i Disce- 
i poli di Gesù Cristo, oltre un novero, 
senza fine di altri gloriosissimi Martiri . 
La Pagana incredulità» che gli sacrificò 
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al suo sdegno , cd al suo furóre , se do- 
vette con alto sorprendi mento rimirare I 
in essi sino agli estremi periodi un’ o- 
dio implacabile contro i suoi falsi prin- 
cipi , ed il superstizioso suo culto , non 
potè in essi all’opposto scorger mai alie- 
nazione , ne disdegno , nè odio contro 
la mano possente, che scuotea le redi- 
ni del Principato , c ne impugnava lo 
scettro . La Cattedra di Pietro , Cattedra 
di Verità, e di celeste Dottrina , e Cat- 
tedra , da cui’ si diparton gli oracoli, 
che per tutto il corpo difFondonsi della 
Cristiana Repubblica, e servon di rego- 
la invariabile a tutti i suoi individui: 
questa Cattedra- augusta ad onta di tut* 
ti gli sforzi di una potenza terribilissi- 
ma, che tutto tiene in catene', e tiran- 
neggia il Mondo, riposa presso al Tro- 
no, crionfatrice invitta de’ superbissimi 
Cesari . Dessa , che è Cattedra di umil- 
tà , e di pace , che da lezioni di man- 
suetudine, e di carità, anziché insuper- 
bire del suo trionfo», cerca coli’istesso | 
avversario Trono strignere stàbile il no- 
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do di amistà , ' ed alleanza . A questo 
grand’ uopo son tutte di lei ordinate le 
® cure , tutti dirètti gli uffizj , 'tutti spar- 
*' si i voti. Deir eterno Pontefice, e Sa- 
f cerdote altissimo, che con mano onni- 
possente là sostien dall’altp, è questo 
il grande impegno. Si conchiuda, e si 
^ dica , che a misura , che tutta la forza 
^ , civile furiosamente sollevasi per distrug- 
gére affatto la spiritual Potestà , di cui 
^ Oesù Cristo è il primo Capo invisibile, 
t questa sempre più stabile,' e più glorio» 
i9 sa , tutte corre le vie , e • tutti usa i 
^ mezzi per non offendere quella ne’ suoi 
H; sovrani diritti , è per seco sempre con- 
servarsi in alleanza , e in pace . Evan- 
il gelio. Dottrine- Apostoliche,* e pratica 
Hi invariabile* della Chiesa di Dio, de’ suoi 
^ sommi Pontefici, de’ suoi santissimi Ve- 
1 scovi, 'e di 'tutti ì di lei Ministri non 
isi hanno mai diverso obbietto. 
i ' ‘ • 




CAPITOLO X. 


f 

La civile , e la spiritual Potestà 
ne Secoli IL^ e IIL 

I 

Chiesa di Dio in questi due se- 
coli corre a dilatarsi' attraverso gli or- 
rori della più barbara persecuzione , del- 
la spaventevole carnificina , della strage, 
e del massacro. Trajano, Marco Au- 
relio, Severo, Massimino, Decio, Va- 
Jeriano, Aureliano, e Diocleziano, tut- 
ti* mostri di crudeltà , non hanno, armi 
nè forza, che impetuosamente non im- 
pieghino air eccidio de’ Cristiani . L’Im- 
pero Romano tanto dilatato, quanto tut- 
to il Mondq^ non ha Città, nè Provin- 
cia, che non presenti una catasta di 
svenati cadaveri , che non iscorri del 
sangue di un numero interminato di ma- 
gnanimi Eroi, che la Fede, ed il No- 
me costantemente professano di Gesù 
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, Cristo. Vescovi, Sacerdoti, Nobili, Po* 

} polani , Vergini , e Matrone , e Giova- 

ni , e Coniugati tutti a torme a torme 
trascinati si scorgono per ogni dove al 
supplizio. Si parton dai Trono tinti di 
ii sangue, e di veleno atrocissimo i fera- 
li decreti , che ovunque si trovano Pro* 
fossori deir Evangelio sian fatti ' spetta* 
colo di ludibrio, e d’infamia, sian fat* 
i ti le vittime di tutti i possibili strazj , 

iS sian tradotti a morte. Ciò basta, per* 

ù che ogni contrada si converta tantosto 

ìB ' in un’ orrendo macello , perchè tutto 
l’Impero scorra tosto del sangue di più 
milioni di Martiri. Tutto è ordinato 
per soffogare nel nascere la Cattolica 
)| Fede, per distruggerò affatto, nella Ghie* 

^ sa istessa la spirituaf Potestà. Ma la 

fi spiritual Potestà sotto 1* ombra dell’ al- 

ta procezion validissima del sommo Sa- 
^ cerdote eterno, di cui è opera stupen- 
dissima, s’ inalza senza smarrirsi in mez- 
zo a tanti contrasti, e sempre più ià 
vedersi trionfatrice invitta . Ella in que- 
sti due secoli è sostenuta da vcncicin* 
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que magnanimi generósi Pontefici , che 
sempre forti j ed insuperabili ne hanno 
mai sempre con sommissimo zelo eser- 
citati gli uffìzi » ed adempiuti i doveri . 

Ed ella è sostenuta da un numero pro- 
digioso di gloriosissimi Vescovi sparsi 
su tutta la faccia della terra, e sempre 
dipendenti nell* uso della lor giurisdizio- 
ne', dai Successori di Cristo sedenti ia 
Homa sulla Cattedra di S. Pietro, e so- 
stenenti di tutta la Chiesa il supremo 
Dominio. Angustiati i Figliuoli della 
Religione , perseguitati per ogni dove , 
ricercati a morte non han Principato nè 
Principe , e non .poter di alcun genere , 
e non pubblica forza, che di vegliare 
si affrettino alla lor sicurezza, che al- 
cuna cura si prendano della precaria 
lor sorte. Sol la spiritual Potestà si er- 
ge piena di zelo, e d’insuperabil for- 
tezza al dissopra di essi , sol ella gli > 
scorge nelle loro incertezze, e sol ella 
instancabile si fa lor guida , e sostegno • 

La superbissima Idolatria cede, rifugge 
al suo poter sublimissimo. 
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Pur fa spiritual Potestà conférma-- 
fa da Gesù Cristo gran Pontefice eter- 
no, iitimeiisafncnte fortificata^ tCnduta in- 
superabile nella divina sua Chiesa, quai 
non usa artifizj i e quai tiiezzi , e pre- 
mure per Conciliare a se stesdf la Po- 
testà temporale tutta occupa^ a soste- 
nere r infamissima Idolatria?/ A questo 
intento sudano in Roma i sommi Pon- 
tefici ^ nè mai si stancano. L’ìmplaca- 
eabile fierezza, ed il poter dei Tiran- 
ni, presso al Trono dei quali ergon la 
fronte sacerdotale , e sostengono con di- 
gnità, e non minof intrepidezza il lor . 
augusto carattere, non gli atterriscono. 
Si vuole il sacrifizio delle lor vice, tut- 
to richiedesi, e tutto vuoisi il lor sangue. 
Eglino in faCcia ai supplizi , ^ sotto ai 
colpi di atroce terribilissimi scure ser- 
bano tutta la maestà, la fermezza, e la 
calma ^ che gl* ispirano il lor grado, e 
la loro Religione. Le estreme lor voci 
sono voci di pace , e di alleanza : e dol- 
ce pace, ed alleanza, grida scorrendo 
fumante a gran rivi sul suolo, e ripete 
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il lor sangue . Non dissimile da quello 
de* Vicari di Cristo è senza meno lo 
zelo, la carità, e il fervore de’ Succes- 
sori degli Apostoli . Soffrono tutte le 
violenze, e tutti gli strazj, son fatti og- 
getto di scherno, e d’immenso ludibrio 
all’idolatrica sfrenatezza, ma in mezzo 
ai loro strazj , ed ai loro avvilimenti 
non dimenticano gli u0ìz) della Sacer- 
dotal Potestà, di cui sono adornati. A- 
mistà , e concordia sono sempre i loro 
voti ; ed amistà , e concordia sono sem* 
pre il primario importantissimo scopo di 
tutte le loro sollecitudini. Ogn’ altro og« 
setto è ad essi estraneo. 

Al Romano Impero si ribellano Io 
Città, le Provincie, e ì Regni. Di scuo- 
terne il giogo tentan per ogni dove le 
nazioni , e i popoli . 1 Giudei , gii Armeni, 
i Persi, gli Sciti, i Parti, i Brettoni, ì 
Germani , i Sarmati , ed i Galli più non 
soffrono di ubbidire ai Successori di Au- 
gusto, più di riconoscerne la sovranità., ! 
di rispettarne i decreti . La ribellione di ' 
tinti popoli mette Roma nelle ultime an- 1 
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gustie. Dessa con tutti è in guerra, ed 
in guerra sanguinosissima . Lo spirito 
della pace, e della concordia, la fedel- 
tà, c la soggezione alla suprema civile 
Potestà non sono a questi di , che del- 
la Potestà spirituale, in cui tutto risie^ 
de Io spirito di Gesù Cristo suo Tutor 
sapientissimo. 1 Cristiani grandemente 
moltiplicati per ogni contrada , senza 
Principato, e senza Principe della pro- 
pria Religione , che di lor prendasi cu- 
ra , che vegli coll* autorità, e colla 
forza alla lor sicurezza , i Cristiani av- 
viliti, perseguitati, oppressi senz’altro 
conforto, nè appoggio, fuorché quello . 
della medesima spiritual Potestà sonqua» 
si gli unici tra i Sudditi del Romano 
Impero, che non solo alla Sovranità si 
mantengan fedeli , ossequiosi , ubbidien- 
tissimi, ma che pace eziandio, unione, 
e concordia di predicare non cessino 
colla stessa Sovranità . Fu sempre que- 
sto lo spirito del Cristianesimo, questo 
sempre il genio, e questo puranche l’im- 
pegno, e la generale istruzione della 
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stessa suprema spiritual Potesti sempre 
disposta a tutto soffrire, ma non mai 
a smentire il proprio carattere , che c 
quello della verità , come noq mai ad 
infrangere dell’ allea^iza il nodo. Tale 
spirito chi potè mai corromperlo.^ 

Si perdettero i tempi, in cui il 
pio delie battaglie , come delle vendet- 
te , prescrlyea ai Duci d’ Israello il tota- 
le rovesciamento delle grandi Citta , la 
distruzione de’ Regni, l’ eccidio dei Re, 
e la consunzione, ed il massacro de’ 
popoli infedeli , di lui sempre nemici , 
e ribelli ostinatissimi: Tempi però di 
guerra , di desolazione , e di strage . 
Tempi son questi , in cui il Re pacifi- 
co , il sommo Sacerdote , e Pontefice E- 
terno vuol per mezzo dell’umile sogge- 
zione, dell’amistà, e della pace la con- 
version delle genti, c de* Potentati del- 
la terra . E vuol , che combattuta 1* in- 
fedeltà, avvilita, e prostesa si conservi 
sempre il rispetto, e l’inalterabile ub- 
bidienza alla Sovranità temporale . Ecco 
la base, so di cui 1’ alleanza in questi 
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due Secoli stabilmente si appoggia tra 
il Sacerdozio, ed il Trono, tra la civi> 
le, e la spiritual Potestà. \ 



CAPITOLO XI. 


La civile , e la spiritual Potestà 
nel Secolo JV, 

ria di por mano a questo Capitolo 
facciamo un riflesso; egli è degno di 
ogni mente, e di ogni cuore. Corrono 
ornai quattro Secoli, dacché i veri CreT 
denti non son governati da alcun Prin> 
cipe fedele, principe, che professi la 
lor Religione, che- solo adori con essi 
un unico Dio; dacché, dispersi per le. 
contrade vivono afflitti, straziati, oppres- 
si sotto r orribile tirannide di spietatìs-i 
simi Principi abbandonati all* infedeltà • 
alla superstizione, airìdolatrìa; Principi 
sempre impegnati all’ annientamento del-. 
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k Fede, e alla distruzione de* suoi Pro- 
fessori , come air esaltamento dell* Ido- 
' latria medesima , e del superstizioso suo 
culto. E* un argomento troppo mani- 
festo dell* altissima protezione, e del 
sempre incessante non mai intermesso 
fivore dell* Onnipossente il vedere nel 
mondo i Figliuoli di Dio conservarsi 
fermissimi nella divina lor Fede in mez- 
zo a tutti i generi di travagli , di ves- 
sazioni , di' atrocità. Qual meraviglia, 
che in seno del Paganesimo la spiritual 
Potestà si conservi , che trionfi , che si- 
gnoreggi ? Ha l’Impero più possente, 
che mai spuntasse al mondo in suo fa- 
vore , ha tutta la forza dell’universo im- 
pegnata a sostenerla . E’ bene uno spet- 
tacolo di stupore altissimo, che la spi- 
ritual Potestà sempre viva si mantenga 
nella Chiesa di Dio senza il minimo ap- I 
poggio di Potestà civile, ed anzi fiera- 
mente perseguitata, combattuta, assalita ' 
su tutti i punti del suo sostegno . Fa I 

pur orrore il vederla non meno in Ro- j 

ma, in Italia, nelle Gallie, ed in cucca- ' 
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Europa , che in Africa , in Asia , c su 
tutta la terra da mare a mare, e da 
polo a polo lungi dal rinvenire un ami- 
co Governo , ritrovar anzi per ogni dove 
sempre Potenze implacabili ad interdir- 
le ogni uffizio, e sempre arme ed ar- 
mati alia sua rovina . Pur Ella si so- 
stiene, ed attraverso il fragore di orri- 
bilissime strida, che accompagnate dal- 
lo strepito di nn Infinità di spade mi- 
cidiali altamente s' inalzano' da tutti gli 
angoli dell’Universo, e gridano di vo- 
lerne il totale eccidio , scorre ella trion-' 
fatrice , nè mai smentisce se stessa , nè 
mai cessa un istante dal suo gran Mi- 
nistero. Le voci di dodici Pontefici ge- 
nerosi, invittissimi, che siedono in que- 
sto Secolo sulla Cattedra di S. Pietro 
sempre stabile in Roma, e sempre là 
gloriosissima ; queste voci , che manda- 
te dal centro dell’ unità largamente sì 
spargono per tutte le Chiese del Mon- 
do, risvegliano in seno de’lor Pastori 
queireroica virtù, che inarrendevoli gli 
rende a cucci i coacrasti forcl , ed insù- 
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pcrabili contro l’ empito spaventosissimo I 
di tutta i’ umana empietà. Quindi am- 
mirasi il sorprendente spettacolo, che 
dove la Potestà spirituale dei Paganesi* 
mo sostenuta da tutta la/ forza della Po- 
testà civile cede sovente, e si avvili- 
sce; la Potestà spirituale cosdtuita da 
Cristo nella sua Chiesa immobilmente 
resiste , signoreggia , e trionfa , sebben 
sempre destituta di o'gni terreno appog- 
gio . La Scoria cosca ncemente addimo- 
stra questa gran verità > e mille volte la 
conferma di una maniera la più evidente . 

Nel principio de} Secolo quarto 
(scrive Severo Sulpizio) tutte dell* Uni- 
verso le popolose Contrade sono bagna- 
te del sangue di un infinità di Martiri , 
e di Confessori di Gesù Cristo. Dieci- 
sette, mila barbara niente trucidati in un 
sol giorno non sono , che un puro nien- 
te, cento quarantaquattro mila nel solo 
Egitto non formano, che una minima 
porzione del numero immenso, che ca- 
de a tutti gl’ istanti sotto la scure mi- 
cidiale de’ nemici di Dio. Distrutta del 
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5 tutto la celebre Chiesa di Nicomedia, 

j dove r orribile, persecuzione ha- avuto il 

suo principio^ e tutti fatti vittime do- 

lotose di terribili fiamme i Professori 

^ deir Evangelio , si stende da qui a tut- 

te le Provincie , le Cictà , e i Regni la 

sanguinosissima strage. Diocleziano, e 

^ Massimiano sono due mostri fierissimi , 

che mai non si saziano di sangue Cri- 

4 stiano. Quanto più si abbeverano di es- 

so, tanto più ne addivengono sitibon- 

,| <li. Massimino, Massenzio, e Valerio 

Licinio non si addimostrano meno fero- 

^ ci , nè meno crudeli contro i Cristiani/ 

^ L’arrabbiatissima persecuzione incomin- 

^ ciata l’anno trecento, e tre non si cal- 

ma, che all’anno trecento, e dodici. 

Tra la moltitudine innumerevole di Mar- 
• • 

I tiri si conta il sommo Pontefice S. Mar- 
! cellino, che sacrifica di buon grado la 
vita , e il sangue per sostener con onore 
^ nella Chiesa di Dio, lungamente perse- 
^ guitata con tanca barbarie, la suprema* 
® spiritual Potestà. Questa suprema spiri- 
f tual , Potestà' chi può vederla sempre sta- 
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bile , e sempre invitta contro tutti gli j 
sforzi di un intero Universo allarmato 
furiosamente contro di lei , e non ricol- 
marsi di uno stupore altissimo.^ Ma Tob- 
bìetto più degno di meraviglia c senza 
meno il sapere, che la spiritual Potestà 
perseguitata a tal segno, fatta obbietto 
di tutto Podio, e di tutto il furore de’ 
potentissimi Sostenitori dell’Idolatrìa non 
ispiega giammai colla civile Potestà , che 
]’ opprime, se non un carattere di pa- 
ce, di amistà, di concordia. 

Ma giugner dovea il tempo della 
felice alleanza tra la spirituale , e la ci- 
vile Potestà; tempo, in cui la Potestà 
spirituale dovea essere grandemente pro- 
tetta dalla civile ; e tempo , in cui fi- 
nalmente il Monarca più grande della 
Terra dovea strignere col vero Sacerdo- 
zio un indissolubìl legame. Questo Mo- 
narca è il gran Costantino. Pieno dì | 
lumi , e di fina politica , come ricolmo 
di pietà, e di vera Religione, vede, , 
che per condurre un Impero lurainosis- ; 
-imo» e per coronarsi in esso d’inarri- , 
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! vabile gloria t d’ uopo gli è far uso di 
! tutto il suo potere per sostener del Gri- 
fi stianesimo le santissime Leggi , tutte fat- 
'i te, e ordinate a render felici i Popoli, 

1 c far la sicurezza dei Troni , c la pro- 

B spenta de’ Regnanti : e vede , che nulla 
f è più atto della Sacerdotal Potestà co- 
iti sticuita da Gesù Cristo nella divina sua 
il Chiesa a mantenere al Sovrano sempre 
fedeli , ed ubbidienti i Sudditi : quindi 
la protezione delle medesime Leggi, e 
la più intima alleanza colla stessa su» 
i prema Sacerdotal Potestà fanno la sua 
\ principale occupazione appena asceso sul 
,K Trono . 11 Cristianesimo non è più il 
^ trastullo della barbarie, e della crudel- 
i tà , non più il ludibrio dell’Idolatrìa, e 
^ degl’idolatri. Egli è vestito della so- 
^ vrana Dignità, gode l’onore dello Scet- 
) tro , e del Diadema , e siede in Trono 
^ ricoperto di sfavillantissima gloria. Un 
^ nodo il più sacro strigne indivisibilmen- 
^ tc In sua Potestà, che è tutta spiritua- 

^ le , e tutta divina , colla Potestà Impe- 

^ fiale, che decide della sorte di tutti .i 
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Popoli . Prova di questa felice unione 
sono i magnifici Templi, che il gran 
Costantino ad onore del' Dio de* Cristia- 
ni fa inalzare da* fondamenti nella sua 
nuova Città di Costantinopoli , in Ni» 
comedia, in Gerusalemme / in Antio- 
chia, in Mambre, ed in moltissime al- 
tre Città del suo Impero: è Talta sti- 
ma , ed il profondo rispetto , che egli 
professa a tutti i Ministri del Santua- 
rio, ed in ispecialità ai Vescovi, cui 
chiama suoi Fratelli , che gli ammette 
alla sua ultima confidenza , che gli fa 
suoi Commensali, e che bacia per rive- 
renza le cicatrici di quegli, che più sof- 
frirono nella terribile persecuzione di Dio- 
cleziano, e di Massimino; e sono le due 
Leggi indirizzate da esso una a Proto- 
gene Vescovo di Sardica , e l’altra al 
celebre Oslo Vescovo di Cordova , col- 
le quali conferisce al Vescovato, su di 
varj articoli, la civile Potestà, e l’inal- 
za al grado di Magistratura . 

Tutto ciò è molto, ma pur è qua- 
V un niente per addimostrare l’impc- 
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gno » con cui Costantino tenta tutti i 
I mezzi possibili per mantenere intatta» 

|i ed anzi strignere maggiormente V ami- 

B stà, e l’alleanza colla suprema Autori- 

I tà della Chiesa . Egli dichiara solenne- 

1 mente per essa una decisa protezione» 

a reale, e sincera < Protezione, di cui al 

;i suo tempo troppo avea bisogno. Infatti 

3 quale zelo non addimostra, e qual non 

( usa potere per la depressione dello Scis- 
mi ma de’ Donatisti,? „ Egli è ben cosa fu- 

^ [ ,, nesta , dicea , che coloro , ì quali do- 

.j( „ vrebbero osservare tra essi una carità 

„ fraterna sempre inviolata , si j&cciano 
^ „ una guerra vergognosissima non men, 

j „ che empia , e che con i loro od) scan- 
P ,, dalosissimi somministrino agl’incredu- 
„ li occasione di scherno, e d’insulto,,. 
^ Due famosi Concilj , uno in Roma l’ an- 
^ no 313., l’altro più numeroso in Ar- 

^ ics l’anno 3i4«i sono da esso convoca- 
ci ci a persuasione de’ sagri Pastori per la 
j cranquillità, e la pace della Chiesa stes- 
sa , di cui vuol si mantenga illibata la 
santità, e la fede* E ciò, che per c’^- 
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sa più appalesa il suo zelo , egli è , eho 
tui Concil) sono da lui convocati nel 
tempo, in cui ritrovasi occupatissimo 
nella guerra contro Licinio suo ostinato 
rivale. Pruova evidente, che gli affari 
della Religion Cristiana più gli stanno 
a cuore di quelli della sua stessa Corona . 

Questo chiarissimo Imperatore tan- 
to è pieno di ossequio, e di amor sin- 
cerissimo per la Chiesa di Cristo , che 
par non sappia saziarsi di dar sempre 
maggiori contrasegni dell* intima allean- 
za , che ardentemente desidera di man- 
tener sempre viva colla sua suprema spi- 
ritual Potestà . Di quai prìvilegj , e fa- 
vori non ricolma tutto giorno i di lei 
Ministri ? Gli. dichiara esenti da tutte 
le funzioni civili , state sempre ad essi 
estremamente gravose, e dice di ciò e- 
seguirc per l’alto rispetto, che loro pro- 
fessa , e perchè niente gli distragga da! 
Ministero dell’Altare, cui son consecra- 
ti . Inoltre assegna per loro Patrimonio 
de’ beni stabili, c permanenti, e pre-, 
rcrive , che sia somministrata stabilmcn- 
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piosa di prodotti delia terra. Ha dona- 
ti con solenne Testamento alle Chiese 
messe' considerevoli possedimenti . Tal 
possedimenti toit una legge espressa in- 
serita nel Codidc Teodosiano gli vuole ' 
affatto immuni da qualunque imposta*^ 
Cosicché r immunità de’ beni Ecclesia- 
stici, può dirsi j che da lui riconosca 11 
suo principio nello stato della nuova 
Legge Evangelica . ^ 

La propagazione della Relìgion 
stiana , e la distruzione dell’ Idolatrìa so- 
no i voti ardentissimi della Chiesa di 
Cristo, del supremo suo Capo, e di tut- 
ti i suoi Vescovi* Costantino» che nul- 
la trascura di tiicto ciò » che può con- 
solidare , e sempre più rendere indisso- 
lubile r alleanza tra le due Potestà» ci- 
vile» e spirituale, forma gli stessi voti» 
e per' vederli adempiuti , tutti pratica x 
mezzi , e tutta pone in opera la sua 
autorità, e la sua potenza. Con un ge- 
nerale Editto scritto da lui » e spedito 
a tutte le Provincie » e le Città del suo 



422Ó 

Impero, tutti invita i Popoli soggetti 
alle sue leggi di rinunziare per sempre 
all* infedeltà , alla superstizione, all* ido- 
latrico culto i e di abbracciare la nuo- 
va Fede annunziata dai Ministri dell’ E- 
vangelio, e confermata, da Dio con i 
più grandi prodigj . Sebbene lo stato 
delle cose politiche, c la necessità del 
tempo non gli permettano d’interdir del 
tutto nei suo Impero, c di proscrivere 
il culto delle bugiarde Divinità, proi- 
bisce nondimeno a tutti i Ministri del- 
la sua Corte la celebrazione de’Sacrifi- 
zj. Tutte le cariche sono d’ordinario 
dispensate da es§o ai Cristiani, e se le 
circostanze l’obbligano d’impiegare tal- 
volta gl’idolatri, ^iò fa colla condizio- 
ne espressa di rinunziare agl’infami Sa- 
crifizj , ed a tutto ciò , che almeno e- 
scernamente può esser contrario alla san- 
•ticà , cd alla purezza della Cristiana Re- 
ligione . La Fenicia conca due famosis- 
simi Tempj, uno in Eliopoli, e l’altro 
•in Afiico, ambi consecrati a Venere, c 
,ricetcacoli di tutte, le più abbominevoli 
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impudicizie « di cui è capace la disso* 
lutezza , e la malizia umana « Costanti* 
no, animato dal religioso suo zelo, gli 
ù distruggere sin dalle ultime fonda* 
menta, e dove pria dominava l’esecra- 
bile culto dell’ impurissima-Dea , fk>, che 
signoreggi il culto del vero Iddio. In 
Eliopoli sulle rovine del Tempio di Ve- 
nere gik sorge un’amplissima Chiesa de^ 
dicata al Signore degli Eserciti, ed uf- 
£ziuta da un Vescovo, e da un Clero 
tutto Cristiano, spedito dal piissimo Im- 
peratore per trarre alla vera Fede quel» 
le infelicissime genti abbandonate alla su- 
perstizione, alla dissolutezza , fd aU’ldo'^ 
iatria . Eges nella Cilicia vanta un Tem- 
pio celebratissimo consecrato ad Escu- 
lapio. Un infinità di favole fa la sua 
celebrità e lo rende venerabilissimo a 
tutto il Popolo ingannato, e sedotto. 
Anche questo, ordina il gran Costanti- 
no , che sia distrutto in maniera di non 
restarne sulla terra il minimo segnale. 
Tanto zelo' in questo sommo Imperato- 
re per la distruzione dell’ Idolatria , e 
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per r esaltamento della Cristiana Reli« 
gione non lascia luogo a dubitare del ' 
3UO grandissimo impegno per la conser- 
vazione della. concordia , e dell'alleanza I 
' tra la suprema Imperiai Potestà, e la I 
Potestà Spirituale della Chiesa di Dio* 

La fama di questa strepitosa allean- 
za’ giugae per tutte le parti del Mon- 
do . Tutte ne. risuonano le Contrade» 
le Città, e i Regni* Tutti sanno i Po- 
poli, e tutti anch'essi i Regnanti* che 
Costantino è il gran Protettore de' Cri- | 
stìoni , che la sua Sovranità , e la sua i 
Potenza sono strettamente collegate col- 
la suprema Potestà del Cristianesimo so- 
stenuta da' suoi sommi Pontefici . Da quc- ; 
sta fama, avvalorata dall'infaticabile at- 
tività del religiosissinao Principe , ne vie- | 
ne il rapido dilatamento dell' Evangelio^ I 
e della Fede divina , di cui egli' è la | 
fermissima base. Gl'interi Popoli, le 
grandi Città , le più vaste Provincie dall* 
Idolatrìa si* affrettano di passare al Cri- 
stianesimo, d’infranger Idoli, ed Alta- 
ri, e di erger Templi augusti alla Mac- 
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sta deir Altissimo . Gl* Iteri , che abita- 
no le contrade poste tra il Pimto Eu- 
sino, ed il Mar Caspio, son già Crt> 
stiani. La conversione è sincera, ed il 
loro Re per conservarla chiede a Co- 
stantino Ministri della Chiesa. Il gran- 
de Imperatore , di concerto colla Pon- 
tificia Potestà, spedisce sotto la dire- 
zione di un zelantissimo Vescovo Eccle- 
siastici sancì , e prudentissimi , degni del- 
la Religione, e della. saggezza del Mo- 
narca piissimo, che gli ha prescelti. 

Il Concilio Niceno, primo de’Con- 
Vil) Ecumenici celebrati nella Chiesa di 
Dio, è 1* opera stupendissima, che sopra 
di ogn* altra fa > solenne testimonianza 
della fedeltà di Costantino nel conser- 
vare colla suprema Potestà della Chiesa 
sempre inviolabile la concordia* La fa- 
mosa eresia di Ario reca alla Chiesa 
istessa il più grande de’ travagli . Una 
gran parte dell’ Oriente si è dichiarata 
in favore dell* empissimo Eresiarca * La 
Religione di Costantino si risveglia più, 
che mai a sì orrido aspetto. Già pcn- 
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sa ai mezzi di' arrestare i progressi del 
' terribile mostro , e di scampare il Cri- 
stianesimo dalla sua pestilentissima in- 
fezione . D’ intelligenza colla suprema Sa- 
cerdotal Potestà , sostenuta in Roma dal 
gran Pontefice S. Silvestro, chiama in 
Nicea tutti i Cattolici Vescovi insieme . 
a tutti i Teologi , e tutti i Prelati del- 
la Chiesa , e quivi si affretta di celebra- 
re con tutte le possibili solennità il pre- 
lodato Concilio . Vi assiste con tut- 
to lo splendore della sua Maestà il re- 
ligiosissimo Principe . Le sue premure , 
perchè i Cattolici Padri unanimemente 
concorrano alla condanna dell’ eresìa, c 
dell’ Eresiarca , sono indicibili » Desso ga- 
rantisce con tutta la sua sovrana Auto- 
rità la libertà de’ suffragi , e desso, cu- 
stode geloso dell* intima alleanza tra la 
sua Potestà , e quella del sommo Sacer- 
dote ,• tutti a Roma ne spedisce gli atti 
per la solenne approvazione . Ecco sino 
a qual segno questo grande Imperatore 
vuol, che le stesse supreme Potestà per- 
fettamente conveiigan tra loro nelle gran- 
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di decisioni risguardanti il Domma del- 
la Cattolica Fede . Ed ecco come all» 
Cattedra di Pietro vuol, che serva il 
Tropo , anziché al Trono servir debba 
la Cattedra. j 

Costantino se è grande per aver 
fondata la faniosa Bisanzio , e fendutala 
in breve una delle più brillanti Città 
della Terra, per aver vinto Massenzio, 
e Licinio in tre grandi battaglie, per 
avere sconhtti i Sarmati, gli Sciti, e i 
Goti, e per essersi distinto sopra tutti 
gl* Iraperadori con mille imprese lumi- 
nosissime, più grande egli è senza me- 
no per aver favorita la Chiesa di Dio, 
protetto grandemente il Cristianesimo, 
cercata con tutto l’impegno la distru- 
zione dell’ Idolatria , dell’ Eresìa , e del- 
lo Scisma , e dirci , sopra ogni cosa , 
per aver conservata sempre inviolabile ^ 
e sempre intatta la più intima alleanza 
tra la sua Imperiai Potestà, e la supre» 
ma Potestà Spirituale della Chiesa istes* 
sa ^ Oh gran Costantino degno di servir 
di modello a tutti i Regnanti! 
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: 1 tre Figli di Costantino il Granf- 

ie, Costantino, Costanzo, e Costante 
divisosi l’Impero del Padre, degnano 
con eguale grandezza, ma non con^e^ 
guale fortuna , Costantino , erede della 
. pietà , e dello zelo religioso del suo 
gran Genitore protegge con tutto l’im- 
pegno la Religione Cattolica, e sostie- 
ne S. Atanasio nella persecuzione atro- 
cissima , che ostinatamente gli muovo- 
no i perfidissimi fautori dell’ Arianismo , 
Desso si corona di gloria in tutte le 
sue intraprese, e più, che per mezzo 
di qualunque altra , si fa grande col suo 
intimo attaccajnenco ai Successori di Cri- 
sto, alla suprema Potestà de’ quali egli 
assoggetta la propria , e strettamente 1’ u- 
nisce in tutti gli affari di Religione , e 
di Fede. Costanzo, disonore del Padre, 
c de’ suoi fratelli, infrange l’alleanza, 
che l’istcsso suo Padre avea^ sempre ge- 
losamente custodita coi Romani Ponte- 
fici , ne disprezza la Dignità , favorisce 
gli Ariani, perseguita S. Atanasio, lor 
geoeroso avversario, c si dichiara ne-» 
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mico della Chiesa, c de’snoì sacri Mi- 
nistri . Muore nel colmo delle sue for- 
tune , e sol morendo impara a conosce- 
re , che per ben regnare troppo eragli 
necessario il mantener sempre intatta 
colla suprema Potestà della Chiesa 1* u- 
nione , e il commercio. E* però, che c- 
gli non vuol morire sen^a essere bat- 
tezzato . 

Costante , il terzo figlio di Costan- 
tino il Grande , erede del suo spirito , 
e perfetto imitatore de’ suoi grandi c- 
sert^Ii , stabilisce per base primaria del 
suo Impero l’ indissolubile confederazio- 
ne col Sacerdozio, e ,và della più inti- 
ma comunicazione col supremo suo Ca- 
po. Questa felice alleanza conferisce gran- 
demente a condurre il suo Regno nel- 
la maggiore prosperità , a renderlo for- 
tunatissimo. Egli fatto trionfatore del 
suo rivale ha largamente esteso il suo 
dominio. Già gli son soggette le Gal- 
lie, le Spagne, e la Gran Brettagna. 
Proteggitore instancabile della Chiesa , di 
cui si è già dichiarato ossequiosissimo 
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Aglio , si oppone con tutto II ' potere 

ai discepoli di Ario, di lei nemici o- 
stilissimi. Per deprimerne il fasto, coll* 
intelligenza, cd il pieno consenso della 
suprema Autorità del Romano Pontefi- 
ce, unisce nell’ anno 345. il Concilio 
Sardicense , e fa , che in esso all* Ariana 
empietà venga opposta con tutto il vi- 
gore la Cattolica Dottrina • Non usa 
minore impegno, nè minor zelo, e pre- 
mura per estinguere in Africa il terri- 
bile scisma de* Donatisti , sempre oppres- 
so, c sempre redivivo, (.a morte iiti- 
matura di questo degno figlio del gran 
Costantino, toglie alla Chiesa di Dio 
un gran Protettore, alla Cattedra di 
S. Pietro un fermissimo appoggio, alla 
suprema Sacerdotal Potestà un possen- 
te Alleato, ed alPArianismo un nemico 
implacabile . Oh giorni felici , in cui il 
civile , l’ amicizia non isdegna dello spi- 
rituale Impero! Giorni- da desiderarsi a 
queste età infelici ! ' 

Ma la suprema Sacerdotal Potestà , 
come la Religione Cattolica , e tutti i 
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suoi Ministri doveano soffrire nel Seco- 
lo IV. una nuova persecuzione non men 
crudele delle precedenti. Giuliano Apo- 
stata-, Tempissimo Nipote del Gran Co- 
stantino, fatto Imperadore , e passato dal 
Cristianesimo alT Idolatria , nulla lascia 
•intentato per appalesare il suo traspor- 
to per questa , ed il suo odio per quel- 
lo. Non appena è asceso al Trono in 
Costantinopoli , che orrcndemente cal- 
pestato il carattere di Cristiano , inti- 
mata perpetua nimìcizia alla Chiesa, ed 
al suo gran Sacerdote , ordina espressa- 
mente , che tutti nella Capitale sian ria- 
perti i Templi de’ Gentili, c sian da 
tutti venerare le lor false Divinità. Egli 
stesso ^rivestito della Pontifìcia dignità 
esercita le funzioni di sommo Pontefice, 
e fa tutti gli sforzi per cancellarsi dall* 
anima col sangue impurissimo delle vit- 
time , che sacrifica agl* Iddi! del Pagane- 
simo, T indelebile carattere, che riportò 
nel Battesimo. Spogliamento di tutti i 
beni delle Chiese Cattoliche, soppressio- 
ne di tutti i privilegi , e di tutte le pen- 
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sioni accordate da Costantino ai Chie- 
rici, alle Vergini, ed alle Vedove, ed 
il più orrendo disprezzo per tutto ciò, 
che è santo , e divino sono le conse- 
guenze della sua sacrilega apostasia. E- 
gli ha formato un gran progetto, che 
vuole assolutamente eseguito: la distru- 
zione della Chiesa, e la totale rovina 
del Cristianesimo . Ma V ira Divina pen- 
de già sul suo capo , Un fulmine pro- 
digioso spiccato dal Cielo viene a met- 
ter termine a* suoi giorni, ed alle sue 
sccleratezze . 

Valentiniano I. adornato di grandi 
qualità , pieno dì lumi , e di vasti talen- 
ti guarda le cose in diverso aspetto, da 
quello le vide lo scelerato Giuliano . Fat- 
to Augusto , è questo il suo primo impe- 
gno: professare il più umile ossequio 
al Capo visibile della Chiesa , protegge- 
re con tutte le sue forze la Cattolica 
Religione , tendere senza stancarsi alla di- 
struzione deir Idolatria , e per meglio riu- 
scire in sì grande impresa, come per. 

render glorioso il suo Regno, e felicis- 
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simo', si affretta di strigriere la più sta- 
' bile alleanza colla suprema spiritual Po-^ 
testa del Successore di Cristo. Per con- 
servare questa alleanza sempre viva, ed 
intatta, e per farne godere a tutto il suo Im- 
pero i grandi vantaggi * tutti affronta i 
pericoli , tutti sfida i disagi , c nè fortu- 
na apprezza, nè vita* 11 suo Regno è uir 
Regno luminosissimo. Regno renduto ta- 
le dair intrinseca corrispondenza, e dal 
vicendevole influsso delle due grandi Po- 
testà , civile , e spirituale . Assai diverso 
da Valentiniano è nel pensare, e nell* 
, eseguire il fratello Valente. Suo Colle- 
ga nell’ Impero, perseguita la Religione, 
e la Chiesa, cerca a morte S. Basilio, 
e tutti i Cattolici , ed odiando qualun- 
que unione, e corrispondenza coi Capo 
supremo della Chiesa istessa, si eserci- 
ta lungamente nelle più orride crudel- 
tà, opera la rovina de’ suoi Stati, e fi- 
nisce infamemente i suoi giorni in una 
capanna' vile divorato dal fuoco, e da* 
suoi rimorsi. 

li gran Teodosio chiude il Sèco- 
lo IV, Il suo nome è celebre nella Sto- 
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ria , e lo c pel suo valore in guerra , 

e per le sue grandi vittorie, come per 
l’esimio suo zelo a favore della Reli- 
gione , e per la soggezione , amistà , e 
concordia, che sempre conserva ad un 
grado eminente, colla suprema spiritual 
, ' Potestà del Capo visibile della Cattoli- 

ca Chiesa. I Cattolici, la Chiesa, e i 
Dommi più sacrosanti del Cristianesimo 
godono sotto questo chiarissimo Impe- 
ratore della più alta protezione. Distrat- 
to dai grandi affari della sua Corona , 
occupato in tante guerre pe-ricolosissime , 
non perde mai la relazione colla vene- 
rabile Autorità del Successore di Cristo, 
e non mai dimentica gl’interessi della 
Fede, di cui sempre vuol essere Difen- 
sore validissimo. Tanto c vero, che 
mosso da eroico entusiasmo per l’ono- 
re di essa, muove il Pontefice S. Da- 
maso ad unire in Costantinopoli presso 
alla sua Corte un Concilio Generale, in 
cui vuol sia confermata la Fede Nice* 
na , e sia condannato l’infame Macedo- 
nio, chè nega sacrilegamente la Divini- 
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ta dello Spirito Santo. Tutto si esegui- 
sce. Egli presiede da Protettore alPau. 
gusta Assemblea, in cui dà la più lu«> 
minosa testimonianza del medesimo suo 
ardentissimo zelo per la purità degli Ec- 
clesiastici Dommi , e per la conserva- 
zione delle divine Verità . Egli condu- 
ce in maniera questa grande impresa , 
che ben dà a vedere a tutto il Mondo 
non altro ambire la sua Imperiai Pote- 
stà , che di semprepiù stringere P al- 
leanza colia suprema Potestà della Chie- 
sa, e semprepiù renderne indissolubile 
il sacrosanto legame . Una prova di ciò 
anche più convincente ne dà egìi in 
Milano, quando dimentico dell’Imperia- 
le Sovranità , non ricusa di piegare la 
fronte, e di umilmente ubbidire al Ve- 
scovo S. Ambrogio, che gl* interdice l’in- 
gresso nella Casa del Signore, sinché 
fatti non abbia otto mesi di penitenza 
per la crudeltà da lui inconsideratamen- 
te praticata cogli abitanti di Tessaloni- 
ca . Teodosio' ne* diecisette anni del suo 
Impero assalito da un infinità di pos^sen- 
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fi nemici, settìpre di tutti è trionfatore 
invittissimo. Sempre generoso, stnjprc 
magnanimo, e benefico* fà la prosperi- 
tà de’ suoi Popoli, che si chiamano fe- 
licissimi sotto al suo GovertK) . Gode' 
presso tutte le anime sensibili, e tutti 
«li uomini illuminati dell’Universo di 
una riputazione altissima , e la gode per 
l’inviolabile armonia, amistà, e con- 
cordia da lui gelosamente custodita col- 
la suprema Potestà del Santuario, più 
che per tutte le sue strepitose azioni ri- 
sguardanti il temporale suo Regno. La 
sua sincera umiliazione alla spirituale Au- 
torità di un Vescovo della Chiesa , per 
cui oggi fenduto sarebbesi appo i nuo- 
vi Filosofanti un’obbietto di ludìbrio, 
^ anziché oiTcndere la sua dignità , e la 
sua grandezza , aggiugne un serto sfa- 
villantissimo di decoro, e di gloria alla 
sua Corona . 

Ecco come I più grandi Imperato- 
ri di Roma , i più chiari , e più celebri 
per tutti i rapporti ; quelfi , che per la 
moltiplicità delle loro strepitosissime ini- 
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prese meritarono in faccia a tutti i se- 
coli il nome di Grandi , hanno saputo 
vedere nel colmo della lor sana politi- 
ca, che, alla gloria, ed alla sicurezza 
del Trono i come al maggior bene, ed 
alla stabile prosperità dei Popoli troppo 
era necessaria la concordia, e stretta al- 
leanza tra la civile, e la spirituale Po- 
testà . 

A far sorgere nel Secolo IV., ed 
a conservare questa salutare alleanza di- 
rebbesi, che P Onnipossente impegnato 
si fosse con una previdenza singolarissi- 
ma . Qual secolo più fecondo di Eroi 
sempre occupati a sostenerla colla loro 
fortezza , ed i loro scritti ridondanti di 
dottrina, e di sapienza altissima^ Chi 
può ricordare questi prodi Campioni del- 
la Religione , e non venerare questo gran 
Secolo? Fiorirono in esso i gran Padri « 
Astri sfavillantissimi di eroica santità, 
di sacra erudizione, profónda, e vastis- 
sima, nonché di sublime, ed ardente 
maestosa eloquenza : dico i grandi Scrit- 
tori Atanasio , Ilario , i tre Cìrilli , due 



I • 

; ' 

♦ ; 

242 

di Gerusalemme, ed uno di Alessandria , 
,Eusebio Yercellese , Efrem Siro , Basilio 
Magno , i due Gregorj , Nisseno , e di 
Nazianzo , S. Giovanni Grisostomo, S. E- 
pifanio, S. Ambrogio con S. Girolamo, 
e S. Agostino; chi può ricordare questi 
Uomini sapientissimi, questi valenti So- 
stenitori della Cattedra , e del Trono « 
c non ammirare la Previdenza, che per 
mezzo di essi, del lor gran Ministero, 
del lor credito altissimo l’uno all’altra 
sovente ha unito in dolce concordia per 
la comune salvezza! Ma non più. Sol 
si dica , che sintanto tra i Sovrani si 
sparsero i lumi della vera Filosofia, del- 
la sana politica, e della pur^ Religione, 
<noii mai in discordia si vider tra loro 
il Sacerdozio ed il Principato, la Cro- 
cce e lo Scettro. Fu allora, che respi- 
j,arono i Popoli di una vera felicità , che 
riposaron sicuri alP ombra lietissima di 
questa doppia -forza onnipossente. 
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CAPITOLO XII. 

I La civile , e la spiritual Potestà - 
. ' nel Secolo V. 

el principio di questo Secolo V Iin- 
' pero Romano è diviso. Il gran Teodo- 
sio è stato l’ultimo degl’ Imperatori, che 
l' ha posseduto intetamente . Ora è spar- 
tito tra i due suoi Figli, Acrcadio, ed 
, Onorio 4 Regna il primo in Oriente , c ^ 
Costantinopoli è la Città, dove tiene 
inalzata l’ Imperiale sua Sede. Regna il 
secondo in Occidente, ed erge in Ro- 
ma l’augusto suo Trono* Erede Onorio 
della pietà, e delia Religione del suo 
gran Genifiore, sebben non del suo spi- 
' rito, e del suo coraggio, vive nella più 
perfetta armonìa con i sommi Pontefici , 
Innocenzo I. , Zósimo t e Bonifacio I. 
Unisce, ed assoggetta la sua Imperiale 
alla lor suprema spiritual Potestà , e con 
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questa felice unione tutto conduce ìit | 

Roma il suo Impero . .Persuaso della sua J 

debolezza, conosce non potersi procu- 
rare maggior sostegno della stabile con- 
cordia con il, Sacerdozio sempre inteso 
a mantenere i Popoli nella fedeltà al i 
Sovrano, e sempre occupato della glo* 
ria, e della sicurezza del Trono. Im- I 
pegnato ' in guerre ostilissime t assalito | 
lungamente da possenti rivali, che gli 
contrastano la Corona, non perde di 
vista gl’interessi della Chiesa, e della 
divina sua Fede. Forte nell’ armonìa, e 
nell’alleanza col supremo suo Capo, di 
cui altamente rispetta l’ autorità, e il 
carattere, nulla vi ha, che non faccia 
per secondarne Io zelo, e per sempre 
garantirne l’ indivisibile unità . A Boni- 
facio 1. canonicamente eletto vien dal 
refrattaria partito contraposto Eulalio^ 
Onorio sedotto da principio, poscia fat- | 

to accorto , rende alla suprema Potestà 
Sacerdotale un sincero tributo della sua 
venerazione , e della sua fedeltà . Ban- | 
disce da Roma l’intruso, e restituisce •' 
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al vero Pontefice U' tranquillità , e la , 
pace . 

Non è qui d* uopo il percorrer la 
f ' «crie de’ Successori di Onorio per rin*- t 
venire argomenti al nostro intento. Per 
lo spazio di cinquantadue anni , cioè „ 
dall* anno 423. sino all* anno 475. , in 
' ^cui quel grande Impero, che 'incomin- 
ciò in Augusto finisce in Augustolo, 
non si trovano, che sanguinar) usurpa- 
tori tutti trucidati dall'ambizione, dal- 
la gelosia, e dall'odio. L'opposto in 
Oriente. Qui l’anno 408. succede ad 
' Arcadio, Teodosio II., Principe religio- 
so, e tutto ridondante di cristiana pie- 
tà. Quegli, che instituisce le due fa- 
mose Accademie di Costantinopoli , e 
di Bologna , e che pubblica un ristret- 
to di tutte le più belle leggi de* suoi 
Antecesori col nome di codice Teodo- 
siano. Asceso al- Trono nell’ età di sette 
anni S, Pulchcria sua sorella dichiarata 
Augusta l’anno 414. prende per lui le 
redini dell’Impero, che governa con 
ammirabile saviezza , attività , pru- 
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denza . Collegata per amicizia , e per 
venerazione profondissima col Capo su- 
premo della Chiesa Innocenzo I. , e co’ | 

t suoi Successori , alla suprema Potestà de’ i 

quali , unisce in nodo strettissimo , ed 
^ indivisibile la sua imperiale Àptorita tut- 
ta si occupa della protezione della Cat- 
tolica Fede, e de’ divini suoi domini., ’ 
Con quei lumi , che son tutti proprj 
della sua grand’anima discerne con chia- 
rezza la gran principessa , che a ben 
regnare, a regnar con gloria, a regnar 
per la sicurezza , ed il maggior ' bene 
dei Popoli, troppo è necessaria la con- 
cordia , e la> perfetta armonìa tra le due 
grandi Potestà , civile , « spiricii'ale , quin- 
di ià a se stessa di quest’ obbietco im- 
portantissimo un dovere il più sacro . 

S. Celestino nelle sue estreme an- 
gustie per i progressi , che fa in O- 
riente l’ Eresìa di Nestorio , e di Pela- 
gio, non ha maggiore conforto, dopo i 
il Cielo, della costanza, e della reli- ' , 
gione di questa gran Donna, unica alla 
virtù, ed allo zelo del pio Fratello già 
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uscito di minorità. E* per 1 * assistenza 
e la protezion' validissima sì dell’uno, 
che dell* altra , che egli' unisce felw 
cernente , e conduce a meta il Con- 
cilio Efesino, il terzo tra gli Ecume- 
nici , in cui gli empissimi Eresiarchi 
sono condannati solennemente da 274» - 
Vescovi: in cui una sola Persona si è 
.•stabilita in Cristo, e la Unione iposta- 
\ tica rìautenticata dalle due Nature . No- 
^J5ile esempio ai Regnanti , per ricuoprirsi 
di vera gloria, e far meritevoli i loro 
Regni della memoria di tutti i secoli, 
della loro ammirazione, del loro applau- 
so ! Nostra infelice età , in cui la dolce 
alleanza, T amistà i la concordia ornai 
più non compariscono tra il Regno, ed 

il Sacerdozio J' ‘ 

Per strignerla tra il Sacerdozio e 
r Impero , tra la civile c la spiritual Po- . 
testa spuntar doveano ad un tempo i- 
stesso due Astri della maggior grandez- 
za; uno in Roma a seder sulla Catte- 
dra di S. Pietro, l’altro in Costantino- 
poli ad occupare il Trono do* Cesari. 
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Calcedonia ' per questa grande ' unione*. 
Qui radunati, al generale invito, da tut- 
te 'le parti del Mondo 690. Vescovi, e. 
già occupati alla solenne condanna di 
Eutichetec e di Dioscoro, è ammirabi- 
le il vedere maestosamente presiedere 
all’augusta Assemblea il piissimo Impe- 
ratore per tutti animare colla sua pre- 
senza a sostenere ' le verità contro 1* er- 
rore, senza punto ingerirsi negli alluri 
di Religione i su de’ quali vuol solamen- 
te, che decidano colla maggior libertà 
i venerabilissimi Padri. Pronunziate le. 
decisioni , renduti pubblici tutti gli atti 
del Generale Concilio., Marciano per 
semprepiù contestare la strettissimi' unio-i 
ne della sua Imperiai Potestà con quel- 
la del Sacerdozio spedisce Editti per 
tutto l’Impero, co’ quali impone la fe- 
dele osservanza dì tutto ciò, che nel 
Concìlio istesso è già stato deciso. Leo- 
ne nel colmo della sua sapienza non sà, 
che ammirare Io zelo del magnanimo 
Principe in dar prove sì grandi della 
sua Religione I e del $uo intimo attacca- 
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Uno è S. Leon Magno , 1* altro è Mar- 
ciano lo Sposo castissimo dell* immorta- 
lo Pulcheria. Se mai la Pontificia Di- 
gnità ebbe un fedele Alleato tra i Gran- 
di del Mondo, se mai la Chiesa un Pro- 

I 

lettore tra i Monarghi , e se mai tra 
essi la Cattolica Fede un fortissimo ap- 
poggio, l’ebbero certamente in questo 
grande Imperatore. La prima sua* cura 
dopo salito al Trono ella è questa di 
pubblicare di concerto col Vicario di 
Cristo una Legge rigorosissima contro 
gli Eretici rendutisi intollerabili in tut- 
to r Oriente ; ella è questa di richiama- 
re i Vedovi Cattolici dal loro esilio, 
e di restituirli alle lor Cattedre ; ed el- 
la è questa di ritornare alta Religione 
tutto il suo culto , ed alla Chiesa dì 
Dio tutti i suoi diritti , ed il suo splen- 
dore. Per compir tutto, e tutto rende- 
re stabilissimo presenta, al gran Leone 
il bisogno di radunare un Concilio Ge- 
nerale. TI Massimo Pontefice aderisce di 
buon grado alle religiose premiare dell* - 
ottimo Sovrano , che destina là Città 
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mento alla suprema Autoritk della Ghie* 
sa, da lui riconosciuta nel suo Ponte- 
fice, ed in tutti i suoi Vescovi santa- 
mente uniti per sostenerne i Dorami, 
le Verità , e i Mister] , e per farsi di 
lei forte appoggio, e sostegno. 

Merita attenzione, che tutti i So- 
vrani , i quali mantengono sempre inal- 
terabile la corrispondenza, e sempre in- 
tima r unione tra la lor Potestà , e quella 
della Chièsa , regnano sempre felicemen- 
te, e sempre rendon felici, c contenti 
i lor Popoli, dove all’opposto regna- 
no sempre infelicemente coloro , che col- 
la spirituale Potestà della Chiesa istessa 
aman di vivere in discordia, ed in con- 
tinua amarezza . Tra i primi è il gran 
Marciano. Egli confortato da quel no- 
do santissimo, che forma del Trono e 
dell’Altare, della Croce e della Spada 
una cosa istessa , fa godere a’ suoi Sud- 
diti i frutti pre^:iosi di una pace dol- 
cissima , e fa , che riposino all’ ombra 
della maggior sicurezza . Niun Regno è 
più glorioso del suo, niuno più invìdia- 
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bile , jpefchè niuno di esso più collega- 
to ’ col Santuario , e più in ossequiosa 
corrispondenza col Sacerdozio, e col su- 
premo suo Capo , Questo saggissimo , c 
religiosissimo Imperatore^ finisce dì vi- 
vere con una morte troppo indegna di 
lui, e del suo me»ito sublimìssiino . Ma 
che cosa non è capace di attentare l’u- 
mana empietà contro la Religione, e la 
vera virtù de’ gran personaggi ? S. Leo- 
ne nella sua morte piange amaramente 
la perdita funesta di un possente Pro- 
tettore della Chiesa , di un forte Soste- 
nitore de’ Cattolici pommi , e di un AU 
leato fedele della spirituale pontificia Po- 
testà , dalla quale non voile mai discor- 
dasse la sua Potestà Imperiale . Non ces- 
sa però di celebrare la sua memoria con 
i- più grandi elogi , e di rendergli cosi 
quel tributo, che con tante imprese e 
sì commendevoli , e sì belle a favore 
della Chiesa istessa egli si ha meritato . 
Dovea un gran Pontefice onorare un 
gran Monarca , ed onorare il dovea col- 
le sue lacrime, più significanci di mil-. 
le Statue . 
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L’Oriente è destinato a'da% ne’ suoi 
Imperatori de’ grandissimi Eroi alia Chie- 
sa di Dio . Eroi , che ne riconoscono 
col più umile ossequio la suprema spi- ' • 

ricual Potestà > che entrano con essa nel- < 

la più stretta alleanza . A Marciano sue- , * 
cede nell* Impero , in Costantinopoli , , 

Leon I. denominato il Grande . Ciò ac- i 

cade Tanno 457. Quest’Imperatore, gui- 
dato dallaiSua religione, e dalla sua vir- 
tù , dà una luminosissima testimonianza ; 
del suo profondo rispetto per la mede- 
sima Potestà spirituale , comunicata da 
Gesù Cristo . a’ suoi Successori , e del 
suo alto impegno per mantenersi con 
essa in amistà, e in concordia. Vuol 
essere coronato per le mani del Patriar- 
ca An^tolio , e vuol sappia tutto il Mon- 
do , che egli è il primo Imperatore , che 
riceve da un Vescovo Cattolico T Im- 
periale Corona . Questo «sempio di ve- 
nerazione, e di profondo rispetto per 
il Sacerdozio , tanto è più grande , quan- 
to è apprestato da questo divotissimo 1 
Principe in un tempo , nel quale la Chie- 
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sa è atrocemente perseguitata dall’ Ido- 
latrìa ancor force in Roma , cd in una 
gran parte dell* Impero, nonché dall’ im- 
placabile perfidia de’ perditissimi Ereti- 
ci» che mai non si stancano di attentar- 
ne la rovina. 

Leone nella sua Corte non è me- 
no occupato degli adari della Cattolica 
Religione» che di quelli del suo Impe- 
ro. Non vi ha cosa per quanto gran- 
de, e difHcile, che non si studj di e^ 
seguire per dar sempre nuove riprove 
del suo zelo ardentissimo per l’ onore 
della medesima Religione , e del suo in- 
timo attaccamento alla spirituale Pote- 
stà del supremo suo Capo. Non si ap- 
paga, se prima non impiega tutta l’e- 
nergìa della sua autorità , e religione in 
proteggere, e far rispettare colle mag- 
giori solennità il Concilio Calcedonese, 
poco pria celebrato contro l’Eresìa di 
Eutichete. E’ indicibile la gioja provata 
da S. Leone , e da tutti • i Vescovi di 
Oriente per quest’atto illustre del go- . 
nerosissiiiio Imperatore, che della) più 
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splendida toaniera appalesa in lui und 
spirito di fede, e di cristiana pietà al. 
di là di ogni credere n L’istesso S. Leon 
Magno non può rattenersi dal commen- 
dar grandemente il suo Zeìoj e dal dar- 
gli tutti i possibili contrasegni della sua 
'riconoscenza . Ed ecco coine questo gran- 
de Pontefice in mezzo alle maggiori av- 
versità ritrova in due famosi Imperato- 
ri di Oriente due Alleati fedelissimi del- 
la sua suprema Autorità * Sino a tal se- 
gno l’altissima Providenza veglia in Cie- 
lo a conservare in ogni tempo tra le 
due grandi Potestà, civile, e spirituale» 
r alleanza, e la concordia < £ sino a tal 
segno con questo nodo* forte , onnipos- 
sente provede al conservamento della 
Religione, ed alla prosperità, ed alla 
sicurezza dei Popoli. 

Dopo la morte di Leon 1. perde 
h suprema Potestà della Chiesa ogni 
confederazione, ed ogni alleanza cogli 
Imperatori/ di Oriente, come pria l’a- 
vea perduta con quei di Occidente . Ze- 
none IsauricO succeduto nell’Impero a 
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Leone li. suo Figlio non tarda a dichia> 
rarsi nemico della Cattolica Religione» 
e dell’Augusto, a collegarsi con tutte le 
iniquità, e tutti i delitti, ed a farsi'il 
protettore degli Eretici, e delle loro E- 
rcsìe. Fa lo stesso Anastasio suo Suc- 
cessore, ucciso in breve dui Cielo con 
un colpo di fulmine < Quanto grandi fu- 
,rono i beni» che al Trono, ed ai Po- 
poli recò per gran tempo la concordia, 
che gl’ Imperatori di Oriente conserva- 
rono intatta colla spirituale Potestà del- 
la Chiesa, e de’ Successori di Cristo, 
altrettanto terribili sono i mali , e spa- 
ventose le conseguenze dell’avversione, 
e dell’inimicizia, che le giurarono in 
seguito que* più scellerati tra loro , i 
quali colla fede perdettero ogni senti- 
mento, ed ogn’arte di governare. 


In Italia dall’ ingresso di Odoacre , 
He degli Eruli , venuto dalla Pannonia 
con un immenso esercita di fuorusciti, 
e di ladri , tutte le cose sì civili , che 
ecclesiastiche sono nell' estremo disordi- 
ne. L’iscesso Odoacre domina qui da 
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Sovrano * Sebbeti guerriero , ed usurpa* 
tore, è, Principe moderato, dolce per 
temperamento , affabile , e clemente . Pro* 
fessa PArianismo, ma non molestai Cat« | 
tolici , che anzi li protegge, e li favo- '* 
risce. Teodorico Re degli Ostrogoti, f 
suo vincitore, c suo carnefice, gli suc- 
cede nel Regno d’Italia. Anch’egli A- 
riano, odia la Cattolica Fede in ciò, 
che si oppone al suo errore. Appales?^ 
non pertanto la più alta protezione a 
favore dei Professori del Cattolicismo , 
e non fa violenza alla spirituale Pote- 
stà de’ Romani Pontefici, che piuttosto 
seconda con tutto l’impegno . Lungi dal 
compiacersi, che alcun Cattolico, ripu- 
diata la propria Fede , abbracci 1’ Aria- 
nismo, altamente se ne sdegna, e da 
lui bandisce l’indegnissimo refrattario. 
Quanto è bello, e glorioso il suo Re- 
gno in Italia , sinché và di armonìa , e 
non usa dì opporsi alla suprema Potè- j 
sta della Chiesa Romana, altrettanto và 
a ricuoprirsi di virtuperio, e d’infamia. 
Quando esercita contro uno de’ suoi Ca- 
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I pi , che è Papà <jiovanni , la più bar- 

• bara crudelck, e quando si lava nel san* 

1 1 gue . de’ due più illustri Eroi dà tutta 

• ^ lioma , 'Boezio^ e Simmaco» 

In questo stato di cose \fi spiri- 
tual Potestà, senza T appoggio, e l’al- 
, leanza della Potestà civile, infetta per 
ógni dove di Arianismo, che venuto 
■ dair Oriente in Occidente si è sparso 
, in Italia, in Germania, nelle Gallie* 
in Spagna , e per quasi tutta Europa » 
■la spiritual Potestà sostenuta con som- 
mo zelo dai Romani Pontefici , e da 
tutti i Cattolici Vescovi esercita nella 
Chiesa di Dio tutte le sue funzioni , ed 
adempie perfettamente a tutti gli uffiz) 
del suo gran Ministero. S. Leon Ma- 
gno tuttoché circondato in Roma da un 
Popolo infedele, con qual eroismo, ed 
ammirabile costanza non sostiene la Cat- 
tedra di Pietro, e non difende i diritti 
della Chiesa, di cui è il supremo Pa- 
store? E qual non isparge colla sua 
Maestà , e colla sua eloquenza abbatti- 
mento, e terrore in Genserico, ed in 
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«Attila Re : dé* Vandali ,* r altro degli Un» I 
ni , mostri entrambi/ di crudeltà , e di 
fierezza? Felice III., gran Pontefice, e 
gran Santo , teme egli forse di rigettare j 
con santo sdegno Tempio Decreto- dell* < 
Imperatore Onorio, con cui pretende, 
che gli Eutìchiani siano ricevuti dai Cat- 
tolici nella loi* comunione, e di fulmi- 
nare T anatema ad Acacia di Costanti- 
enopoli, a Pietro Moggot ed a Fallane? 

Si può ammirare abbastanza la fermez- 
za, 6; lo zelo, con cui S. Gelasio can- 
cella dai Dìttici il nome delTistesso A- 
jCacio, discaccia dal seno della Chiesa i 
yA4anichei , distrugge dalle radici il Pe- 
lagianismo , ed atterra , e rovina i Lu- 
percali consecrati alle false Divinità? 
.Ma donde tanta fermezza sempre insu- 
perabile , e sempre invitta nella supre- 
ma spiritual Potestà , destituta di tutta 
T alleanza della Potestà civile, ed anzi 
perseguitata da essa della più orribil 
maniera? Da Gesù Cristo, sommo Sa- 
cerdote, e Pontefice Eterno, che la sta- 
bili col suo Sangue nella ^ Divina saa 
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Chiesa , e che noa mai cessa di assister- 
la >_di fortificarla» di renderla invinci- 
bile. Ma- i -Regnatori della Terra quan- 
do impareranno a conoscerla» a risguar- 
darla nel suo vero Aspetto ! Oh- a col- 
legarsi con essa gli muova almeno il ’ 
loro interesse, quello deToro Tròni, e 
de’ loro Popoli! . ’ 






CAPITOLO XIII, 


> .. Mi 
: .• . - t 


La ‘civile'; e la spiritual Pòtestà 
^ nel 'Secolo VI. 

-T ' ■' ■ 

jL^a Francia in questo Secolo ha i 
suoi 'Re Cristiani. Il -primo di essi’ è 
Clodoveo , Io sposo di S. Clotilde . Que- 
sta gran Principessa coll’assistenza di 
S. Remigio Vescovo di Rems usa tutte 
le possibili premure per convertirlo al- 
la Fede Cattolica ; c ci riesce . Dopo 
la &mosa battaglia presentata ai Germa- 
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ni; presso Colonia^ in cui riporta % non | 
senza prodigio , un pienissimo trionfo » 
riceve ii Battesimo dall’ istesso Santo Ve* , 
scovo, di cui altamente rispetta la Po* | 
testk spirituale la Dignità, ed il carat* < 
tere . Insieme ad esso si fa battezzare » 
ed abbraccia.il Cristianesimo una gran 
parte del suo Esercito. Questo gran Re 
pieno di spirito , d* intrepidezza , e d’ im* 
menso coraggio addiviene inappresso un 
formidabile conquistatore. Fedele in man* ' 
tenere la pace^ e la concordia colla sa* 
prema Autorità della Chiesa , di cui ora 
è Figlio: geloso di non mai interrom* 
pere l’armonìa, anzi sempre inteso a 
vieppiù strignCre tra essa , e la sua Re- 
gale Sovranità il sacro legame, si sente 
come investito.' di una nuova forza in* 
superabile . Quindi è , che fatto più co* 
raggioso , vola a nuove conquiste , nè 
mai si stanca. Giugne con esse, colla 
rapidità di un fulmine, sin di là dal 
Reno, dove- batte gli Amorici, e gli 
sconfìgge, c gli atterra. Porta le sue 
armi vittoriose contro Gondebaldo, si 
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corona di. glòria nella srrepirosa batta- 
glia di Vouiliè presso a Poitiers contro 
Alarico Re de* Visigoti, che uccide col- 
le proprie mani, assoggetta tutte le 
contrade della Loira sino ai Pirenei, 'e 
si rende Padrone di Angoulemme . La fa- 
ma di tante vittorie, e sì sorprendenti 
giugne sino al Trono di Anastasio Im- 
peratore di Oriente , e risveglia in esso 
ammirazione, e sorprendimento . Tanto 
è vero, che penetrato, e commosso al i 
suono di essa, non tarda un istante dal 
ricercarne 1 * amicizia. Gir manda Am- 
basciatori, gli fa presentare le Insegne 
di Patrizio, di Console, e di Augusto, 

€ lo fa pregare di considerare in lui un 
fedelissimo Amico. Corre l’anno 510:, 
e Clodoveo così vittorioso, e sì onora- 
to , e distinto ritorna carco di allori , e 
vk a stabilire- il suo Trono in Parigi, 
che elegge a Capitale del suo Impero . 

Ala egli non finisce' colia medesima pro- 
sperità il -suo Regno. Quella mano istes- 
sa, che l’ha coronato sin’ ora d’inarri- 
. vabile gloria,. lo ricuoprein ultimo del- 
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la maggiore ignominia . Tronca il filo 
alle sue ammirabili imprese nel pili bel* 
lo di sua età con una morte immatura . 
Dimenticato lo spirito, di carità, e di 
pace della Religion Cristiana , che di 
nuovo abbracciò, infranto il vincolo sa- 
. crosanto della nuova alleanza colla su* 
prema spiritual Potestà, che la giusti- 
zia gli prcscrivea, e la rettitudine, bar- 
baramente incrudelisce contro i Princi- 
pi suoi Parenti , de’ quali usurpa i be- 
ni, e quindi in tempo, in cui si dispo- 
ne a far un Regno glorioso, quanto lun- 
go , e possente , finisce di regnare , e 
di vivere. I quattro suoi Figli non so- 
no meno sfortunati , Son questi Tcodo- 
rico, Clodomiro , Cliildcberto , e Clotario, 
Dessi si dividono il Regno del Padre; 
ora si uniscono all’altrui rovina, or si 
combattono a vicenda, e' sempre cru- 
deli, e sempre oppressori, sempre an- 
che sperimentano la Divina vendetta , 
che gli percuote , e gli opprime . Non 
curata l’ unione , e la concordia colla 
suprema spiritual Potestà, sdegnata la 
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soggezione umile , ossequiosa alla Cac» 
tedra di S. Pietro , ed al sommo Sacer- 
dote, che sedendo su .di essa esercita 
l’Autorità comunicatagli da Gesù Cri- 
sto , non potea di loro esser diversa la 
sorte. Basta volgere uno sguardo sulle 
vicende de’ Regni, e sul destino dei Re 
per veder sempre prosperati coloro, che 
alia spirituale del Santuario assoggettan 
la propria tempora! Potestà, e sempre 
coloro afflitti , e sempre coloro infelici 
che ne sprezzarono l’alleanza. 

Mentre la suprema spiritual Potè-. , 
sta in questo Secolo è sostenuta in Ro- 
ma con eroica virtù, ed insuperabile 
zelo da tredici sommi Pontefici, sosten- 
gono in Italia la Potestà civile otto Re 
Goti infetti di Arianìsmo , 1* ultimo de* 
quali è Tejai e la sostengono quattro 
Re Longobardi, di cui il primo è Al- 
boino venuto dalla Germania , e dalle 
Vandaliche regioni con duecento mila 
fuorusciti a piantar la sede del suo Re- 
gno, sulle rovine di quello de* Goti, in 
Pavia. Questi barbari Usurpatori, che 
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|)roteggono con tutto T impegno 1* Ere- 
sìa di Ario, ed usano tutti gli sforzi 
per istabilirne l’ Impero, non pure in 
tutte le Italiane Provincie,' che in se- 
no a Roma combacton eglino ostilmen- 
te la Pontifìcia Potestà , anziché strin- 
gar con essa amistà , e concordia . Ro- 
ma istessa saccheggiata da Totila, spo- 
gliata di tutti i suoi tesori, e ridotta 
alle ultime estremità, vede eoa dolore 
le sue Matrone, ed i suoi Patriz) an- 
dar di porta in porta mendicando dai 
lor nemici il proprio pane per sostener- 
si in vita. Pur è ammirabile il vedere 
in mezzo a tanto disastro sollevarsi il 
Sacerdozio con tutta la sua Dignità , e i 
nulla punto avvilirsi in faccia a tutta 
la barbarie . ed a tutta la potenza del- 
la temporale Sovranità, che ne vuole j 
r abbassamento. Il Regno de* Goti in 
Italia non dura , che anni 'JS* *’ dopo ^ 
de’ quali resta totalmente distrutto dai 
Vandali. E quello de’ Vandali, o siano i 
Longobardi , cui c meno odiosa la Po- 
testà della Chiesa, e del supremo suo 
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Capo, dura motto di più, e solo alJd* 
ra riducesi al suo ultimo eccidio, quan* 
do Desiderio, ultimo de* suoi Re dopo 
Aistolfot fatto nemico di Roma, e del 
Romano Pontefice, volge contro di es^- 
so le armi , e vk a ridurlo all* estreme 
angustie . Arbitri della terra , volgendo 
ditte le Storie , voi non troverete , che 
esempi della prosperità , e della sieu* 
rezza, che I* alleanza delle due Potestà > 
civile, e spirituale, arreca {fi Regni ed 
ai Regnanti, ai Troni ed ai Popoli; 
dove all* opposto non troverete in es- 
se , che funestissime riprove di calami- 
ta, e di rovine, che la discordia tra 
loro apporta sempre agii Stati, ed agli 
stessi Regnanti . La Previdenza , che 
sempre vuole questo sacro legame tra 
le due Sovranità, da lei sempre ordi- 
nate ad operar di concerto la comune 
salvezza, non può, che vendicarne con 
estremo rigore la sacrilega infrazione. 

2 - Costantinopoli è spettatrice di un 
raro spettacolo. Questo spettacolo è Giu- 
stino 1. Imperatore di Oriente. Na- 
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<•0 neHa Tracia da Parenti oscurissimr» 
cd ascritto alla milizia in qualità di 
semplice Soldato, giugne colla sua de- 
strezza sino al Trono de* Cesari. Ma 
questo non c il raro spettacolo. Tanti 
altri corsero simil carriera . Ciò , che 
sorprende si è,. che Giustino sul Tro- 
no; smentisce la viltà della sua nascita , 
e della sua educazione . .Si distingue in 
esso con un cumulo grandissimo di lu- 
minose viftù, e si fa ammirare colla 
sublimità del suo genio, de’ suoi senti- 
menti , e colle sue azioni . Regna da 
grande, e dà un segnalato argomento 
della sua grandezza nella costante pro- 
tezione, che tosto accorda alla Chiesa 
di Dio , alla Religione Cattolica , ed a 
tutti i suoi Figli . Richiama in fretta al- 
le lor Cattedre- tutti i Vescovi esiliati , 
ordina con generale Editto distaccato 
dal .Trono la fedele osservanza di tutti 
i Decreti del Concìlio di Calcedonia, 
c si applica con tutto lo zelo, e l’ im- 
pegno alla grand’opera; opera sublime,* 
importantissima della riunione della Chie- 
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sa'. Orientafó 'colla Occidentale . L* intima 
alleanza, T armonìa, la pace colla su- 
prema Potestà spirituale, che altamen- 
te egli venera nella sacra Persona del 
Vicario di Cristo, sono Tobbietto pri- 
mario delle sovrane sue cure. Conosce, 
che dalla conservazione sempre inviola- 
bile', e sempre intatta di questo vinco- 
lo sacrosanto dipende in grait parte co- 
sì la gloria della sua Corona,' che la 
felicità del suo Popolo : quindi nulla tra- 
scura dì ciò , che può contribuire a que- 
sto grand* uopo. 1 pertinacissimi Ariani 
sempre impegnati a voler distrutto il 
Domma più augusto della Religion Cri- 
stiana non godono ' pace sotto ai suo 
Impero. Egli secondando le alte premu- 
re del supremo Custode delle divine vè- 
rità, oppone la sua forza alla loro per- 
fidia , è gli combatte , e gli atterra . La 
Cattedra di Pietro ritrova in lui nella ' 
Capitale dell’Oriente un difensore ma- 
gnanimo, un insuperabile appoggio. 

La sua venerazione per il Capo del- 
la Chiesa , la sua fedeltà nei seco con- 
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servare ‘ la più stretta allcanM « la speri- 
menta Giovanni I. spedito da Roma si- 
no in Costantinopoli dal Re Teodorico,. 
Quest* invitto Pontefice c indicibile il 
trasporto, la venerazione, e 1* ossequio, 
con cui là è ricevuto dal virtuoso Giu- 
stino. Tutto ciò maggiormente addimor 
V stra allora, che dalle mani delPistesso 
Pontefice tuoi ricevere la Corona di Au- 
gusto, e vuol essere rivestito delle Im- 
periali insegne. £*ben questo un esem- 
pio quanto nuovo j altrettanto luminoso 
della religiosa soggezione, e della gran- 
de armonìa , che il supremo Capo dell* 
Impero dover si fa di mantenere col 
Capo supremo della Chiesa . • 

Ecco come un vii Soldato della 
Tracia, nato, e nutrito nella oscurità, 
poscia salito a sedere, sul primo Trono 
della Terra,' insegna a tutti i Monar- 
chi di. sempre conservarsi nella più in- 
tima unione col Sacerdozio; e così per 
la propria sicurezza, che per la felici- 
tà dcMpro Sudditi di mantener sempre 
viva l’alleanza tra la civile, e la spiri-. 
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tual Potesti • Sì nobile esempio; per u* 

riversale disgrazia non si renda inutile • 
principi della Terra, a voi parlano i 
Secoli , •• 

Mentre la Chiesa di Dio è dilace* 
rata in. Italia da’ suoi nemici, mentre 
scorge con amarezza sacrilegamente con* 

' culcaca"Ia sua suprema Autorità, riero* 
va tra i Vandali in Africa uh .validissl* 
mo Proceggitore , un possente Alleato . 
Lo ritrova nel piissimo llderico, che 
Be coronato appena de* medesimi Vari* 
dali,. unisce la sua' Reale alla 'Spirituale 
Potestà del Romano Pontefice, con cui 
si reca a dovere di far causa comune 
contro l’infame Eresìa, ed ì percinacis* 
simì Eretici , che seguitano a squarcia- 
re della Chiesa istessa rabbiosamente il 
seno . Per mettere riparo ai mali del* 
la antecedente persecuzione atrocissima , 
che cosa non medica, e non eseguisce! 
Le Chiese di Africa da gran tempo ab- 
bandonate alla rapacità de’ Lupi depre- 
datori, per opera di quest’ottimo Re 
rivedono la faccia de* loro amorosi Pa* 
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stori, ne ascoltati la voce, ne speri- 
mentan lo zelo, grandemente approfit- 
tano delle loro istruzioni. Questo reli- 
giosissimo Principe , sebbeil lontano dal 
centro delPunitk, sà discèrnere il biso- 
gno-, che per la sicurezza del suo Tro- 
no, eia prosperità del suo Popolo* egli 
ha di vivere unito al sommo Sacerdo- 
te, e di depositar per rispetto la Co- 
rona , e lo Scettro appiè della Cattedra 
di S. Pietro* La Vandalica barbarie nul- 
la punto impedisce a questo generoso 
Regnante dì rilevare una verità , che 
non si fàcilmente si • vuol riconoscere 
dai più civilizzati Monarchi. Ed oh T in- 
fame Gilimerio colla più atroce crudel- 
tà non avesse rapito nel più bello cosi 
buon Re alla Chiesa , ed al Principato ! 
Nell* Oppressore d* Jlderuo vinto da Be- 
lisario » e da lui trascinato in Costanti- 
nopoli carico di obbrobrio, e di pesan- 
ti catene , dopo la durazione di soli 
anni finisce il Regno de* Vandali in A- 
frica . 

' In questo mezzo la suprema spiri- 
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toal Potestìt seguita a godere iti Costati- 
tìnopoli della più stretta alleanza colla 
suprema Potestà Imperiale. 11 gran Giu- 
stiniano dà principio al suo Regno ab- 
bandonando le mosse dietro una trac- 
cia, che direttamente conduce al col- 
mo della gloria , e della grandézza « Pie- 
nissima protezione della ‘ Chiesa « e de’ 
suoi santi Diritti : leggi rigorosissime con- 
tro l’Eresìa*, ed i suoi Fautori^ e sacri 
Templi sacrilegamente profanati , ridot- 
ti air ultima squallidezza ; restituiti al lof ' 
primiero splendore , maestà , e decenza'; 
Ecco la traccia luminosissima* conducen- ' 
te al colmo della gloria , dietro di cui 
Giustiniano corre rapidamenre nel prin- 
cipio del suo -Regno. Si grandi riprove 
deH’istancabile suo zelo per 1* onore del- 
la Cattolica Religione non ' lasciano al- 
cun dubbio su del suo attaccamento int 
timo, e sincero col Capo supremo del- 
la Religione medesima d Un Imperatore 
di tanta dottHna, e di tanto talento, 
che dà al Mondo un corpo di leggi da 
servire di norma a tutti i Secoli , non 
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avrebbe potuto rton vedere, che a 'rcn* 
,dere stabile il suo Impero , e sicuri , e 
tranquilli i suoi Popoli eragli indispen* 
sahile una strettissima alleanza colla spi* 
ricual Potestà comunicata da .Dio, e con* 
fermata da Gesù Cristo alla divina sua 
.Chiesa. S. Agapito Successore nella Cac* 
tedra di S. Pietro a Giovanni 11. ,sfbr* 
zaco da Teodoro Re de’ Goti di portar- 
si in Costantinopoli , opera col favore 
.di Giustiniano le più grandi cose per 
«la conservazione della Cattolica Fedp in 
tutto r Oriente . Depone Antimo Vesco- 
vo Eutichiano, dà i più saggj provedi- 
menti, ed ordina, e dispone tutti gl’ in- 
teressi della Chiesa , e della Religione 
di una maniera la più commendevole. 

Si unisce irì Costantinopoli stessa il se- 
condo Concilio Costantinopolitano, che 
è il quinto Ecumenico , e da Giustinia- 
no si unisce di concerto coll’ Autorità 
di Papa Vigilio, e da Giustiniano ap- 
provato 'si vuole, in confermazione -de* 
Cattolici Dommi, non pure dail’istesso 
Vigilio, ch^ da’ suoi Successori. Sin qui 

• ' I 
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più gran- 

del suo impegno per conservar sem- 
pre intatta, ed inviolabile. T alleanza', 
r amistà, la concordia tra la civile, e 
la spiritual Potestà. . 

Ma Giustiniano dopo opere sì gran- 
di, per dare ai Sacerdozio, ed alla sua 
sovrana Autorità incontrastabili testimo- 
nianze del suo ossequio profondissimo, 
dopo di aver liberata Roma dal terribi- 
le assedio di Vitige, che ridotta l’avea 
• a tali estremi di doversi le Madri, per 
:Sostenersi in vita, cibar delle carni de* 
-propri Figli; e dopo aver vinti i Per- . 
siani, riacquistata T Africa, sterminati 
i Vandali, .distrutti .i Goti, disfatti i 
.Mori, tutti trucidati i sediziosi, e re- 
stituito r Impello.. Romano al. suo antico 
splendore, si lascia vincere dalle lusin- 
ghe di T^dora sua Moglie .infetta di 
Eutichianismo . S'impegna quindi con 
troppo ardore in questioni Ecclesiasti- 
che non a lui appartenenti, minaccia di 
esilio il Pontefice S. Agapito, usa del- 
le violenze contro Papa Silvcrio, e dà 

S 
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msfciuiano non può dar prove 
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motivo a sospettare della purità di ( ;a 

Fede . E* però adesso , che la sua gj ^ 
ria scomparisce, che vacilla il suo 
pero. 11 termine della sua carriera noa 
corrisponde a* suoi luminosi principj . 
Muore decrepito, e lascia per monu- 
mento deila sua grandezza , dopo quel- 
lo delle sue leggi il limosissimo Tem- 
pio di S. Sofia celebre in tutto 1* Orien- 
te per la sua magnificenza, la sua va- 
stità, e la. sua architettura, da lui inal- 
zato da* fondamenti per onorare la Di- 
vinità , e per eternare il suo nome . Ma - 
di quanta maggior gloria coronato sa- 
rebbesi , se alieno dal contentare l*am- 
.biziosa Consorte , mantenuto si fosse si- 
no ,al fine nella più umile soggezione 
al Capo supremo dellacChiesa , ed alla 
•sua Spirituale, indivisibilmente unita a- 
.vesse sempre mantemitt la sua Cesarea 
Jmperial Potestà. . ' ! . ■ " 
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capitolo XIV. 


i La civile i e la spiritual Potestà 
nel Secolo VIL 

T ' 

An questo Secolo regnano in Europe 
, ^ trent* un Re . Sette nelle Gallìe , quac* 

I tordici nelle Spagne» e dieci in Italia. 

I Sono i primi tutti Re Nazionali, sono 
Goti i secondi » e son Longobardi i ter* 
I zi . Regna sempre 1* Arìanismo con i se- 

' condi, or regna rArianismo, ed or la 

Cattolica Religione con i terzi, e sem- 
pre la Cattolica Religione regna in Fran- 
^ «ia coi primi. Di questi la civile Po- 
testà va sempre di concerto, sempre 
della più stretta alleanza colla spiritua- 
le Potestà della Chiesa . Fondazioni di 
^ Chiese, di Monasteri,' di Abbazie; pro- 
tezione costantemente accordata a tutti 
i Vescovi , Prelati , e Ministri dell’ Al- 
tare i immunità Ecclesiasùca sempre in- 
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violabile'» sempre rispettata» non mai le- 
sa » non mai infranta : dottrina pura » im< 
macolatct» santissima contro la falsa dot- 
trina, e gli erronei principi degli Ere- 
siarchi , e de’ loro Fautori : e culto re- 
ligioso Sempre ' dilatato , e sempre man- 
tenuto in tutto il suo splendore : e ze- 
lo in somma , e grandissimo impegno 
per la conservazione della Fede in tut- 
ta la sua purità, sono questi gli argo- 
menti indubitati , indontrastabili della 
strettissima unione, e perfetta armonìa» 
che ì Re Francesi hanno sempre colti- 
vata in questo Secolo con i supremi 
Depositar) dell’ Ecclesiastica Autorità » 
con i sommi ‘ Sacerdoti Successori di 
Gesù Cristo. Quindi la gloria de’ loro 
Troni» lo splendore de’ loro Regni» la- 
prosperità de’ loro Popoli» e la Roridez- 
za de’ loro Stati. La Francia di qual be- 
ni non gode mercè di questa alleanza 
de’ suoi Cattolici Re colla suprema spi- 
ritual Potestà Lti perfetta subordinazio-» 
ne . alle leggi, l’inviolabile fedeltà al 
Sovrano» l’impegno di questi,' e l’i- 
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stancabile zelo per la felicick, e la sU 
curezza del Popolo, e la scambievole 
corrispondenza, 1* affezione, e P amore 
• tra il Popolo ed il Sovrano, c tra lo 
Stato ed il Trono, donde, se non da 
questo principio , da questo dolce legame 
riconoscono la lor sorgente ? La Francia 
s* inalza con maestà , dilata il suo lm« 
pero, acquista forza, e potere, e và a 
farsi una Potenza la più rispettabile del* 
la terra. Pur nel colmo della sua glo- 
ria, e della sua grandezza non ne per- 
de di vista la primaria base, che è il 
.vincolo indissolubile stretto dallo spiri- 
to della Fede, e dalla pura Religione 
tra r augusto suo Trono , e la Cattedra 
di S. Pietro. I vizj, onde sovente so- 
no occupati i suoi Monarchi, le guer- 
a's ostilissime, alle quali abbandonansi 
con tutto l’ardore, c la forza, non gli 
impediscono di conservarsi nel più in- 
ximo attaccamento con il supremo Ca- 
po della stessa Religione, e di rispet- 
tarne altamente la Sacerdotal Potestà. 

Italia, porzione più bella, e più 
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fiorente di Europa, prescelta' dal Cielo 
ad esser l’asilo della Sede primaria del 
Sacerdozio , e della Religione , pur è tutt’ 
or condannata ad esser la vittima in- * 
felice dell’ Arìanismo. Oppressa dal gio- ^ 
go de’ Longobardi , che qui inalzano il 
Trono, ed esercitano lungamente il fie- 
ro lor dispotismo, geme tra gli orrori 
di un infame Eresìa, che volge la fron- 
te impurissima contro il Domma piu 
santo, e più rispettabile della divina sua 
Fede . Pur la Fede istessa attraverso l’ or- 
ribile persecuzione di'si fiera avversaria 
erge in Roma nella Cattedra di S. Pie- 
tro l’augusto suo Seggio, e sempre in- 
vitta si mantiene, e sempre pura, ed 
intatta . I meno depravati de’ Re Lon- 
gobardi, quelli, che, aperte le luci alla 
verità corsero ad abbracciarla, quelli, 
che, abbandonato l’Arianismo, si gitta- 
rono in seno della vera Religióne , ne 
venerarono i Mister), ne rispettaron le 
leggi, c quelli, che, fatti accorti dalla 
sfavillante sua luce, giunsero a distia- • • 
guere in Iti la vera sorgente della gran- 
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dezza del Principato , della gloria de* 
Principi, e della sicurezza de' Popoli: 
quelli^-con quanto impegno non. cerca- 
rono di collegarsi colla suprema Pote- 
stà della Chiesa ? La famosa Teodelin- 
da , Principessa Cattolica , arricchita di 
tutte le più belle, e più amabili virtùv 
dopo il Marito Amarre , ed Agilulfo , suo 
Successore, da lei convertiti dall'Ària- 
nismo alla vera Fede, governa con som- 
ma saggiezza insieme al Figlio Ardoval^ 
do, e fk la felicità de* suoi Popoli, c 
lo splendor del suo Regno. Ma Teodo- 
linda , la virtuosa Reina , sino a qual se- 
gno non si. addimostra gelosa di con- 
servar sempre viva col Successore di 
Cristo l'amistà, e l'alleanza, da cui, 
in gran parte, scorge dipendere la si- 
curezza, e la tranquillità dello Stato? 
Oh verità, che non può starsi nasco- 
sta, se non all'oscura terribilissima not- 
te di una consumata empietà! 

Corre 1 ' anno 602., e Foca nato 
nella Tracia di vilissima Prosapia, vie- 
ne in Cofcancinopolì ad occupare il tro^ 



c8o 

no de’ Cesari . L* imbecillita , 1* incolcura'» 
e la stupidezza, ond* egli è occupato, 

I corrispondono pienamente ali* oscurità, 
ed ali’abbiezione della vile sua nascita. 
Interamente abbandonato alle più infa- 
nti dissolutezze, è un Imperadorc inca* 
pace di sostener con decoro la Corona, 
che non avea meritata. L’Impero però 
sotto di lui è dilacerato da tutte le par- 
ti , è messo a pezzi . Egli è sconfitco 
con tutto il suo esercito in Calcedonia, 
e lo è da Cosroe Re de’ Persiani: ed e- 
gli dai Cittadini di Costantinopoli p con- 
segnato ad Eraclio venuto dall* Africa ad 
assediarlo nella sua Capitale , che dopo 
averlo caricato di mille obbrobrj gli fa 
troncare il capo. Pur l’estrema stupidez- 
za, e la sfrenata licenza non impedisco- 
no a quest’infelice Principe di esercita- 
re un atto, che se non è degno della 
viltà di sua anima, lo è almeno del po- 
sto , che occupa tra gli uomini . Rico- 
nosce il Primato della Chiesa Romana, 
solennemente il conferma, e ci si as- 
soggetta « Ciò appalesa con qual impe* 
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gno la Divina Previdenza vuol, che la 
suprema spiritual Potestà venga onorata 
in terra dalla Potestà civile.- 

A Foca l'anno 619. succede £>à* 
elio. Sinché questo gran Principe dà luo« 
go alla ragione, alla sana politica , allo 
zelo pel bene de' suoi Popoli , e per li 
gloria della sua Corona: e sinché non 
chiude le pupille ai lumi della Cattoli- 
ca Fede , profèssa il più alto rispetto al 
Capo visibile della Chiesa di Dio, e si 
reca a dovere di seco riunirsi nella più 
stretta alleanza . Costernato , afflittissi- 
mo per le provincie , che 1 ' implacabi- 
le Cosroe, con una guerra la più san- 
guinosa, rapisce al suo Impero, par 
non ritrovi maggior ristorò alla sua af- 
flizione della strettissima corrisponden- 
za con il supremo Custode della Fede , 
per cui espone so stesso ai più grandi 
pericoli . Stabile il suo fiero Avversario 
nella determinazione di non volergli ac- 
cordare la pace, se non a patto, che 
sì lui , che tutto il suo popolo rinun- 
zino per sempre alla Cattolica Religio- 
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ije , egli si accende per essa di uno ze^ 
lo più che mai ardente. E’ ora, che ' 
santamente, sdegnato à sì terribile in- 
chiesta , e stretto più . che mai colla 
Chiesa di Cristo, e colla sua suprema 
autorità infallibile il sacrosanto legame, 
ynisoe un esercito più ^che mai numero- 
so, e si porta a combattere l’empio Re 
superbissimo. 11 Dio degli Eserciti com- 
batte seco dall’alto, e lo corona dì glo- 
ria . Cosroe da Eraclio è interamente scon- 
fitto. Siroe, il suo Primogenito, ch’egli 
ha escluso dalla Corona, compie la sua 
disgrazia col farlo morire in fondo di 
un’oscurissimo carcere. Ma Eraclio d«i 
una nuova testimonianza del suo at- 
taccamento alla Religion Cristiana, non- 
ché delle sue grandi premure per se- 
condare i voti del supremo Pastore di 
tutti i Credenti , Egli ricusa di far pa- 
ce. con Siroe , il nuovo Re de’ Persi , se 
non restituisce il sacrosanto Legno del- 
ia Croce , che l’ iniquo suo Genitore 
ha da Gerusalemme trasportato in Per- 
sia . Siroe non ardisce dì opporsi all’ in-. 
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chiesta del vittorioso Monarca . La Cro- 
ce è restituita , ed Eraclio di pieno con- 
certo colla suprema Autorità della Chie- 
sa , spogliato del regale- ammanto , a- 
mite, ed abbietto nel portamento, si 
carica riverentemente di essa, e là si 
porta ad inalzarla , dove T indegno Co5- 
Toc rapita Tavea con sacrilega mano. 
Per tal guisa un grand’imperatore, un 
Trionfator generoso de’ nemici di Dio 
si reca a gloria di conservar sempre 
viva r alleanza , è la dolce concordia 
tra la civile e la spiritual Potestà, tra 
la sublimità del suo Scettro e l’ umiltà 
della Croce. 

Ma Eraclio cessa di esser grande» 
e di esser glorioso, cessando di man- 
tenere intatto questo divino legame . Do- 
jK) tante, e sì luminose azioni, colle 
quali ha fabbricata sin ora la sua gran- 
dezza, cade miseramente nell’errore dei 
Monoteliti , e pubblica in favore di es- 
si il . famoso Editto chiamato Ectesi, 
con cui autorizza la loro perfidia . Rot- 
ta così l’armonia, e la concordia col 



284 

Romano Pontefice , ed entrato con es- 
so, e con tutta la venerabile Potestà 
Sacerdotale in ostinata contesa , cuopre 
con un velo d’infamia la sua riputazio- 
ne, e il suo nome. Egli non è più 
quel grande Imperatore, che tanto nei 
Mondo erasi fatto ammirare colle sue 
strepitosissime impreso . 

I prinvi tre Imperatori, che suc- 
cedono ad Eraclio , Costantino III. , E- 
racUona , £ Costante IL , nemici giurati 
della spiritual Potestà , come infetti di 
Monotelismo , e Fautori de’ Monotelisti , 
non son degni di esser qui ricordati, 
che per loro obbrobrio. L’infamia, di 
cui ricuoprono il Trono colle loro scel- 
leratezze, c la maggior infamia, con 
cui finiscono i loro giorni, nonché le 
calamita, e le sciagure, Che affliggono 
i Popoli disgraziatamente soggetti alla 
loro tirannìa, testificano abbastanza, che 
se felici sono i Regni , quando la civi- 
le Potestà si mantiene in alleanza colla 

I 

spirituale , son dessi sempre altrettanto 
infelici, quando quella si oppone ostil- 
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mence a questa. £’ allora * che tutto ne* 
gli Staci è avversità , e disordine . 

Siccome collo spirito di pietà, di 
vera virtù , c di pura religione sopra 
i tre divisaci Imperatori grandemente si 
distìngue Costantino Pogonato, così al 
dissopra del Regno di quelli s’inalza 
nella felicita, e nella gloria il Regno 
di questi . Opera ciò l’ inviolabile no* 
do, con cui a quella della Chiesa, e 
del suo gran Sacerdote indivisibilmente 
unisce il virtuosissimo Principe la sua 
Imperiale Autorità . Tane’ è ! E’ sempre 
questa la base della grandezza de* Regni. 

Costantino assicurato il suo .Trono 
coir appoggio della Fede, e. della co- 
stante protezione del Sacerdozio , cui 
sempre professa alta stima , e rispetto , 
intrepidamente si accinge alle più gran- 
di imprese . Spedisce, in Siracusa a pu- 
nir, colla morte il tiranno Mizìziot che 
non: ebbe orrore di lavarsi nel sangue 
del proprio Padre; resiste validissiraa- 
mcnte. a tutta l’ira, é la forza degllim- 
placabili Saraceni, che per:, sette iinni 



cdncinui assediano Costantinopoli con 
innumerevoli formidabilissime flotte» c 
lungamente fa fronte ai terribilissimi Bul- 
gari , che con eserciti spaventevoli cor- 
rono rapidamente a minacciar J’impe-" 
ro di mille mali, e rovine. Sin qui Co- 
stantino è grande , è gloriosissimo . Ma 
pur non è qui , dove tutta risplende la 
sua gloria » e la sua grandezza . L* eroi- 
ca sua fede , la sua stabile alleanza col 
Vicario di Cristo a. più grandi imprese 
lo chiamano» e più luminose. 

1 Monotelici non cessano co’ loro 
errori di lacerare il seno della Chiesa 
di Dio. Il generoso Imperadore » che 
più noD' ne soffre le angustie » vuol fi- 
nalmente restituirla ad una pace dolcis- 
sima. Di- piena intelligenza con S. A- 
gatone» che a questi dì regge con tan- 
to splendore la Cattedra di S. Pietro, 
chiama i Vescovi da tutte le parti nel- 
la sua Capitale » e quivi celebra nelle 
forme più solenni il VI. Concilio. Ge- 
nerale. A tutti gli atti di questo Con- 
cìlio, ed. a tutte le sessioni egli, senza 
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Mancarsi , indefessamente assistè .1 i é(5. 
Vescovi , non contati i Legati Àposco* 
iici * qui radunati nell’ Imperiale ‘ Palagio 
non possono, che ammirare lo zelo, e 
h vivissima fede di questo gran Prin> 
cipe, che tutti anima colla sua presene 
za, e da essi attende la decisione ina- 
pellabile della gran causa contro l’infa- 
me eresìa , per appoggiarla , e garantir- 
la con la sua autorità .'Tutto felicemen- 
te si compie; La stessa eresìa è vìnta, 
è disvilita , è depressa affatto Convin- 
ti i Monoteliti abbandonan l’errore, e 
la Chiesa di Diq^ mercè lo zelo, e le 
grandissime cure del gran Costantino 
riposa in seno altra fiata di perfèttissi- 
ma pace. Ecco’ la gloria più sfavillante 
di <]uesto chiarissimo Imperatore; ecco 
la sua maggior 'grandezza . Egli ha trion- 
fato de’ suoi nemici , ha prosperaci i suoi 
Popoli', ed' ha ^venduta al Suo Regno, 
ed alla Chie^ di Cristo la tranquillità, 
e la calma'i Dall’intima alleanza, ami- 
stà, e concordia da lui sempre conser- 
vata colla* sdprema Potestà della Chie- 
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ia istessa , j non potea succederò divèr- 
samente. Le divine promesse nè ora 

\ • ^ 

■mancar poceano, ne mai. 

In questo Secolo acquista la Chie- 
sa due grandi Alleati aita sua spiritual 
Potestà . Sono questi il Re de’ Sassoni , 
che passa con tutto il suo Popolo dall* 
Idolatrìa alla divina sua Fede, ed il Re 
d’ Inghilterra , che là lo stesso . E’ il 
primo Cunegildo’, è il secondo Edili no • 
L’uno, e r altro dopo il Battesimo nul- 
la han trascurato per tutta collegare la 
lor civile Potestà alla Potestà spirituale 
della Chiesa istessa . Queste furon le 
lor prime cure , dopo che convertiron- 
si . Cosi durata l’ avessero i lor Succes- 
sori’ Tante rivoluzioni, e sì terribili; 
tante guerre civili , e tante congiure a- 
trocissime non avrebber trascinati al sup- 
plizio i Monarchi, e non fatto scorrere 
a torrenti per ogni Città, ed ogni Con- 
trada il sangue de’ Cittadini!; Così è. 
Tutto prova, che allora' i Popoli si di- 
visero in fazioni, si scannarono a vicen- 
da, e congiurarono contrO:: i Sovrani , 
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quando i Sovrani si divisero dal centro ^ 
della pace, e dell* unità, quando con- 
trastarono alla spiritual Potestà i suol 
santi diritti. Intendano questa verità i 
Regnatori della Terra. 



CAPITOLO XV. 

\ 

La civile , e la spiritual Potestà 
nel Secolo VIIL 


Il Trono di Costantinopoli in questo 
Secolo è occupato da Imperatori inde- 
gni di ogni memoria. Abbandonaci a 
tutte le scelleratezze , ed a tutti gli er- 
rori, non riconoscono la suprema Pote- 
stà della Cattolica Chiesa , che per in- 
sultarla. Solo la Madre di Costantino 
Porfirogenito , la celebre Imperatrice I*- 
rene, addimostra per essa venerazione> 
ed ossequio . Sebben occupata da estre- 
ma ambizione, e di troppo invaghita 

T 
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della sua rara bellezza > ■ non dimentica 
di riconoscere ella stessa i e di sugge- 
rire al Figlio il maggior deMoveri, cui 
è indispensabilmente soggetto chi siede 
arbitro della sorte, e del destino dei 
Popoli. Lo zelo, di cui ^ accesa per 
r onore di Dio, e della sua Religione, 
fa , che tutta unita la sua Imperiale Au- 
torità a {juella del sommo Pontefice A- 
driano I., operi Con sommo impegno 
insiememente ad esso per la celebrazio- . 
nc del secondo Concilio Niceno , il VII. 
degli Ecumenici contro la nuova Ere- 
sìa degl* Iconoclasti. Oltre ad un no- 
vero sterminato di santi Monaci , sì u- 
niscono da tutte le Chiese Cattoliche , 
sotto la sua protezione , pria in Costan- 
tinopoli nella Chiesa de Santi Apostoli , 
poscia in Nicea 350. Vescovi. Com- 
pongono questi sotto la presidenza dei 
«Pontifici Legati il prelodato sacrosanto 
Concilio, in cui unanimemente condan- 
nato il turpissimo errore , vien con tut- 
ta la pienezza della suprema Autorità, , 
tanto Imperiale , che Ecclesiastica , di- 
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feso, 0 confermato il culto delle sacre 
Immagini. Ma questa gran Principessa . 
allora infrange ogni vincolo di amistà,- 
e di concordia colla suprema spiritual- 
Potestà, quando usando col Figlio del^ 
la più barbara crudeltà) và a ricuoprir 
se stessa > ed il Trono della più alta !•> 
gnominia . Oh ludibrio delle umane vi- 
cende, sempre ingiuriose, * sempre di- 
sonoranti così dello spirito, che della 
ragione ! 

Perchè, tra la civile , e lo spiritual 
Potestà rifiorisse in questo secolo la più 
stretta alleanza, spuntar dovea in Fran- 
cia la Regia stirpe de’ Carlovingi . Pi<^ 
pino Figlio di Carlo Martello, e Fra- 
tello di Carlomanno Re di Austrasia , e 
di Egidio Arcivescovo di Rems , le dà 
il principio. Egli nell’Assemblea gene- 
rale degli Stati di tutta la Nazione u- 
nita in Soissons, è proclamato Re di 
Francia l’anno *352. 11 Papa S. Zacca- 
ria coopera grandemente alla sua ele- 
zione insieme a S. Bonifiizio Arcivesco- 
vo di Magonza , ' che solennemente il 
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consàcra * Pipino dk il primo attestato 
della sua sòmmessione alla spirituale Po- - 
testa, quando umiliato appiedi di Ste- . 
fano II. non isdegna pregarlo dell’ asso- 
luzione di un ^delitto, che egli confes- 
sa di aver commesso contro il proprio 
Ke Childerico III. , in cui dopo 
anni , incominciando dal battesimo di 
CI jdoveo , finisce la Dinastia de’ Me* 
rovingì . 

Niuna protezione fu mai sì pos- 
sente a favore della Chiesa , come quel- 
la di Pipino. Niuna politica rcgal Po- 
testà fu mai sì collegata colla Potestà. 
Sacerdotale , come quella di questo gran-, 
de Monarca '. Ne sperimenta i grandi 
effetti il prelodato Pontefice Stefano IL 
Astolfo , Re de’ Longobardi , spiega con- 
tro di esso tutta la sua barbarie, e la 
sua fierezza. Lo combatte da tutte le 
parti, spoglia la Chiesa di tutti i suoi 
possedimenti, é già stretta Roma di for- 
te assedio , giura di non. mai placarsi 
sinché giunto nòn sia a piantare il suo r 
trono' sulP eminenze del Campidoglio . 

I 
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Ridotto r angustiato Pontefice alle ulti- 
me estremità , si ricorda di Pipino . Ri- 
corre ad esso, gli dipinge lo stato do- 
Joroso del suo popolo , le circostanze 
infelici delia sua CKiesa , lo ^ supplica 
della sua assistenza. Pipino è fedele ai 
suoi doveri. Sa di non poter far uso 
migliore della sua potenza »' che impie- 
gandola a favore della Chiesa medesi- 
ma, ed al sostegno della sua suprema 
autorità , cui egli vuol vivere indivisi- 
bilmente unito. Quindi è, che non taf/- 
da un istante di volarne al soccorsor. 
Più che di fretta abbandonato . il ■ Regno , 
la Regia , e il Trono , corre due volte 
in persona alla' testa di numeroso eser- 
cito sino in Italia, batte Astolfo, libc- 
xa Roma dal terribile assedio, onde tro- 
vasi stretta , mette in fuga il barbaro 
Principe , e restituisce Roma , o tutta 
Italia , non che T Esarcato ' di Ravenna 
ad una perfettissima tranquillità . Ciò 
opera Pipino, ma dì ciò non si appa- 
ga. Tutto Tìstesso Esarcato, colla sua 
Capitale, e tutto quello, che colle ar- 
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ici ha conquistato in Italia presenta in 
dono alla S. Sede, e dà così principio 
alla sua temporale Potenza . Tale dona- 
zione si fa da Pipino con tutte le più 
solenni formalità. Vuole, che le chia- 
vi di' Ravenna, e delle altre Città do- 
nate,, siano portate in Roma, e quivi 
depositate sul Sepolcro di S. Pietro: In 
signum veri & perpetui dominìi. Nè di 
ciò contento, vuole, che tale donazio- 
ne sia confermata giuridicamente da De- 
siderio, il 'Successore delPistesso Astol- 
fo , ed ultimo Re de’ Longobardi . Cosi 
onorano i più grandi^ Re della terra la 
suprema. Potestà della Chiesa; così al 
sostegno,, ed all’ ingrandimento di essa 
tutta impiegano la lor civile Potestà . 

In seguito di sì belle, azioni a fa- 
,vore della Sacerdotale Autorità, non po- 
rca il Regno di Pipino che rendersi glo- 
riosissimo , Infatti egli per l’ onore del- 
ia sua Corona intraprende molte guer- 
re , ed in tutte riporta le più grandi 
vittorie. Deprime il fasto del Duca di 
Brettagna, vince i Sassoni, sconfigge i 


/ 


Digitized by Googl 



Bavari , abbatte gli Schiavoni , ed atter- 
rato Vdifre , il Duca di Aquitania, u-> 
nisce questo Ducato alla sua Corona , 
e ricolma tatto il suo Popolo di con- 
tentezza, C'di prosperità. Finisce a San 
Dionigi l’anno ‘368, placidamente i suoi 
giorni,. ed ha la cogsolazione di lascia- 
re dopo di se due Figli degni di lui, 
Carlo Magno Re di Francia» c Carlo- 
manno Re di 'Austrasia, di Borgogna, 

9 di una parte dell’ Aquitania . 

• * Carlomanno, il di cui Regno non 
dura che tre anni, si {k pregio di se- 
condar le premure del suo gran Geni- 
tore, costantemente dirette a mantener 
sempre viva , ed inalterabile la corri- 
spondenza tra la civile , e la spirituale . 
Potestà, ed a non mai mancare della 
più umile soggezione al Capo visibile 
della Chiesa. Ma a lungamente secon- 
dare queste grandi premure dovea esse- 
re destinato con il lungo suo Regno 
l’invittissimo Carlo Magno.. 

Tuttociò, che può idearsi di ma- 
gnifico, e di. grande, non che di rcli- 



gloso, c di santo, tutto da Carlo Ma* 
gno è «posto in opera per dar testimo* 
nianza a tutto il Mondo del suo inti* 
mo attaccamento, umile, ossequioso al- 
la sacra Persona del Romano Pontefice,, 
in cui venera profondamente il sacro 
deposito di tutta y Autorità di Gesù \ 
Cristo, e della divina sua Chiesa. Vin- 
to del tutto , e soggiogato Ubaldo Du* ' 
ca di Aquitania, e fendutosi Padrone 
di tutta la Francia dopo la morte di. 
Carlomanno suo Fratello, accaduta Tan- 
no 771., non perde, nel colmo della 
sua grandezza, non perde di vista gli 
interessi della Chiesa medesima, e del 
suo supremo Pastore. Riportato un pie* ' 
no trionfo sopra i Sassoni sempre fieri , 
e sempre implacabili, volge le sue cu- 
re alT Italia. Qui si reca con formida- 
bile esercito, qui s’impossessa di Pa- 
via la Sede de' Re Longobardi, e qui 
fatto prigioniere Desiderio , e trascina- 
to in Franoia , mette termine al Regno 
de* Longobardi istessi, c libera Roma, 
e la Chiesa dalle atrocissime lor vio- I 
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lenze. Succede questo grande avvenir 
mento per opera *di si gran Re V an- 
no 774. 

1 Sassoni di nuovo sollevansi più,, 
che mai terribili . Carlo Magno corre 
contro di essi . gli combatte con som- 
mo valore, gli vince in più battaglie,- 
9 conduce .il -loro Re in trionfo appiè 
del Trono della Cattolica Fede. Fa, che 
ripudiata l’Idolatrìa, riceva il sacrosan- 
to Battesimo , e giuri concordia , fedel- 
tà, alleanza alla spirituale Potestli del 
supremo Capo di tutti i Fedeli . 'Cosi 
questo gran Principe reca fine ad una 
guerra ostilissima, durata più. di 30. an- 
ni , e rende alla Chiesa il maggior dei, 
servizi -, acquistandole un Regio Alleato, 
nella Persona del Re Wiiikindo. 

■ La Chiesa di Dio soffre in Ispa- 
gna dai Saraceni .un orribile , persecuzio- 
ne . Carlo Magno , secondando le brame 
del supremo suo Capo, colà sì porta 
in fretta a deprimere la fierezza di ne- 
mici sì terribili, ed a lei sì infesti. Gli 
assale in tutti i punti , gli sbaraglia , gli 
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atterra, prende ad essi V’esca, o Bar- 
■ cellona, e 'sottrae aggiogo della loro 
infedeltà , e della loro barbarie molte 
altre Città. 

Questo gran Re non si sazia di da- 
re alla suprema spiritual Potestà del Vi- 
cario di Cristo sempreppiù luminose ri- 
prove della sua venerazióne, e del suo 
rispetto Ritorna in Italia, giugne sino 
a Roma', e qui depositato appiedi del- 
la Cattedra di S. Pietro, e del Ponte- 
fice Adriano il suo umile ossequio, vuoi, 
che dalle sue mani siano coronati i due 
suoi Figli , Pipino , e Lodovico , uno 
Re d’Italia*, e l’altro di Alemagna. In 
questo momento par voglia dire ai due 
novelli Re il gran Genitore; „ Ricono- 
, „ scete, miei Figli, la mano, da cui vi 
. „ vien'la Corona, che vi distingue al 
Mondo: riconoscete la Chiesa, cui il 
„ Re de’ Regi nel ristabilirla -in terra 
„ ha tutta comunicata la sua suprema 
„ Autorità , cui ha tutte assoggettate le 
„ Monarchie e i Monarchi , ed ì Re- 
gnatori e i Regni: rispettatene Sem- 
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pre Io spirituale Dominio » vada sem* 
„ pre la vostra Regale della più per* 
„ fetta armonìa colla sua divina Sacer* 
„ dotale Potestà } non mai s’ infranga 
„ da voi questo sacro legame, da cui 
„ in tutti i tempi dipenderà la gloria 
„ delle vostre Corone, e la felicità, e 
„ la sicurezza de’ vostri Popoli „ . Dir 
vuole così il gran Principe ai due snoi 
Figli,' e cosi maggiormente con il Sa- 
cerdozio stringendo egli in Roma que- 
sto santo legame , si sente' come rina- 
scere in seno una nuova forza insupe- 
rabile. Infatti và, e con essa a coronai 
si va di nuovi allori. Non appena ri- 
prende le armi contro i nemici della 
Chiesa, che ottiene per ogni dove i più 
strepitosi trionfi . Batte, e conquide A* 
ragiso il Duca di Benevento, infrange 
l’orgoglio di Passinone Duca di Bavie- 
ra, sottomette la gran Brettagna, e do- 
ma gli Unni f e gli Abari r Tanti trion- 
fi, e tanta prosperità non sono, che la 
conseguenza della felice armonìa , e dell* 
intima unione, che Carlo Magno vuol» 
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ehe sempre si conservino ad un grado 
eminente tra la civile c la spiritual Po- 
testà, tra l’Altare ed il Trono. Di 
più,< direbbesi , che Carlo Magno ope- 
rar non possa per appalesare al Mondo 
Je di lui premure in sì grande affare . 

Pur qui non si arresta il suo zelo , pur 
qui non si stanca . Ritorna la terza vol- 
ta a Roma , .e sempre riconoscendo ne* 
Successori di Cristo un* Autorità più , 
che grande, non vuol da altri riceve- j 
re la Corona d’ Imperator de’ Romani , 
che da Leon III, Egli si dispone con i 
ì più eroici sentimenti di pietà, e di 
fede a questa gran Funzione, che vuo« 
le eseguita nel di del santissimo Nata- 
le dell’anno 800. In essa insieme all* 
Imperiai Diadema riceve i titoli di Au- 
gusto , e di Cesare , e gli riceve dall* 
istesso Pontefice, cui, nonché a tutti 
i suoi Successori , giura' per sempre fe- 
deltà , ed omaggio . Oh ! la Pontificia 
spiritual Potestà, come di vantaggio po- 
ter essere distinta, ed onorata al Mon- 
do dalla Potestà civile^ 

1 
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Mt Carlo Magno» che eolia subiti 
mitk del' suo genio, colla vastità de* 
suoi talenti, e colle sue ammirabili stre-^ 
pitosissime imprese si è fatto il model- 
lo di tutti i Re del< suo tempo, come 

10 splendore, c la meraviglia ' dì tutti. i 
secoli , non ha ancor finito di appale- 
sare il suo impegno' per dare nuovi at- 
testati di fedeltà, e di attaccamento al- 
la Chiesa di Dio . Ritornato in Fran- 
cia , le primarie sue cure son queste: 
Far rifiorire in tutti i suoi Stati la pu- 
rità de’ costumi , la pietà Cristiana , ed 

11 culto della Religione. £’ per questo» 
che fa radunare il Concilio dì Franc- 
fort , con molte altre Assemblee Ee- 
clesiastìchc, che fonda un gran numero 
di Monasteri, che introduce in tutte le 
Chiese del suo Impero il Canto Gre- 
goriano, e che interamente si applica 
ad un infinità, di opere, tutte salutari, 
tutte religiose, e tutte santissime. Pi- 
pino, r immortale suo Padre, ha fatte 
delle grandi donazioni alla Chiesa . Egli 
non ne trascura gli esempli. Solenne- 
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mente le conferma * c per rendere sem- 
preppiù rispettabile la. temporale Poten- 
za della Chiesa istessà » ne aggiugne deir. 
le altre * Le fa dono dell* intero Duca- 
to di- Spoleto * è di tutto il Territorio 
della Sabina: e Panno *287. della Cit- 
tà di Capua» e di tutte le sue adia- 
cenze * Carlo Magno con tante opere » 
c sì luminose non lascia motivo a so- 
spettare * che occupato non abbia tutto 
quanto il suo zelo per sempre conser- 
vare illeso il sacrosanto legame dell’al- 
leanza, e della concordia tra la civile, 
c la spiritual Potestà* Pur giorni spunr i 
tar doveano al Mondo » in cui gli esem- / 

pii di questo gran Re doveano essere | 

disprezzati; in cui la Potestà tempora- ' 
le usar dovea tutti gli sforzi per avvi- ' 1 

lire la Sacerdocal Dignità, il Sacerdo- | 

\ zio , e la Chiesa . Gran Dio » pur c ve- j 

ro, che a questi giorni di lutto, gior- * 

ni amari , dolorosissimi , in cui il vive- ‘ 

re è peggior del morire, voi riserbar 
ci voleste ? Quella gran Nazione , che 
diede Alleati, e Difensori ai Vicar) di | 
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Gesù Cristo. , fila Religione , , ed alla. 
Chiesa istessa , che tutta si occupava 
della lor sicurezza , come del. loro esalta- 
mento , sarebbesi détto impossìbile , che 
arrivar potasse una ^Voltà ad attentarne 
la rovina * Ma noi siam condannati a 
dover essere spettatori di quest’ orribile 
cambiamento » Sino a . tal legno noi sia^ 
mo infelici ! 



CAPITOLO XVI, 

La civile , e la spiritual Potestà^ 
nel Secolo IX, e X. 

Dopo 45. anni di Regno, e 13. 
pero, Carlo Magno finisce santamente 
i suoi giorni 4 Accade la sua morte l’an- 
no 814. di Gesù Cristo alli 28. di Gen- 
najo . Non può negarsi , che questo gran 
Re , e grande Imperatore non abbia la- 
sciato dopo di se^nn esempio lumino- 
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sifsimo non’ pur virtù, di religione i 
e di Ossequio profondissimo al Capo sn> 
premo della Chiesa, che di equità, di 
giustizia, c di somma saggezza a tutti 
i Re della Terra , degno però , che fos- 
se annoverato tra gl* immortali fasti de’ 
Beati Comprensori . I suoi Successori , 
de’ quali il 'primo c Lodovico il Pio , 
fanno a se stessi un dovere il più sa- 
cro di prendere la Corona a di lui imi- 
tazione. dai Romani Pontefici , e di ap- 
palesare cosi il lor rispetto per essi , e 
per la loro augusta Dignità, come la 
lor intima' unione colla Cattedra di San 
Pietro, c col sommo Sacerdozio.. 

Tutti i Re Francesi s* impegnano 
a gara di conservare colla suprema spi- 
ritual Potestà della Chiesa di Dio sem- 
pre costante, ed inalterabile l’alleanza. 
Ma lo stesso Lodovico Pio si distingue 
sopra tutti di una maniera singolarissi- 
ma. Il sommo Pontefice Stefano IV., 
il Successore di Leon III. , non è ap- 
pena salito sulla Cattedra di S. Pietro, 
che vola ad esso rapidamente in Fran- 
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eia . II religiosissimo Ré è troppo per 
netraco di venerazione» e di stima per 
il Successore di S. Pietro , perchè cor- 
rer non debba ad incontrarlo assai lun- 
gi dalla sUa Regia , ed a festeggiare la — 
sua venuti con tutta la possibile ma- 
gnificenza . Quest* incontro è uno de* 
più sensibili , e più edificanti spettaco- 
li , che si vedessero al Mondo k Un te- 
nero Padre, che si stringe al seno un 
amantissimo Figlio: un Figlio djvoto, 
ed ossequiosissimo, un Figlio, Monar- 
ca il più grande della Terra, che ai pie- 
di umilmente si prostra di un augustis- 
simo Padre , dico del sommo Sacerdo- 
te; e la Regai Dignità finaimente, che 
nel più rispettoso atteggia ipento piega 
al basso la fronte, c la suprema Pote- 
stà Sacerdotale profondamente adora.... 
Qual di questo più tenero, e più com- 
movente obbietto? Lodovico, così vo- 
lendo Carlo Magno, il suo gran Geni- ^ 
tare, fu coronato in Roma Re di Ale- 
‘ ' magua da Adriano I. Ciò però non ba- 
sta per appalesare la sua sommessione 
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al Capo visibile della Chiesa. Vuole di I 
nuovo esser coronato in Rems dal pre- 
lodato Stefiino IV., e vuole da esso ri- 
cevere la sacra Unzione, l’aurea Coro- 
na, e r Imperiai Dignità. Nè di ciò 
si appaga, se a questo grand’atto ancor j 
essa non si assoggetta la piissima Er.* 
mengarda sua Reale Consorte. 

Questo grande Imperatore c sog- 
getto a delle sfortunate avventure . In 
esse però non mai dimenticai’ ossequio, 
e l’intima alleanza colla suprema Pote- 
stà della Chiesa, di cui non cessa di 
dare le più luminose riprove. Conferma 
solennemente tutte le donazioni fatte | 

alla Chiesa istcssa così da Pipino , • che ( 

da Carlo Magno suo Padre, mette- tut- • | 
to il Clero del suo Regno in quella 
pienissima libertà, che ben gli conve- 
niva per tutto ciò , che riguarda le Ec- 
dcsiastiche elezioni, e che i Papi va- 
dano al possesso della Pontifìcia Digni- 
tà senza aver d’uopo della sua confer-. 
ma . Un Imperatore adornato di lumi , 
c di grandi virtù, come è Lodovico il 
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Pio, non potrebbe non vedere,* che a 
far la gloria di un Regno, e la felici- 
tà di un gran Popolo nulla vi ha di 
più efficace dell* unione , e della con- 
cordia Cra la civile, e la spiritual Potestà . 

Questa gran verità la riconoscono 
anch’essi Lotario I., Lodovico IL, Car- 
lo IL, Lodovico 111., e Carlo 111., che 
all* Apostolica Sede addimostiano sem- 
pre la maggior soggezione, e da cui 
non ricusano di ricevere le insegne del- 
la lor Regia -Imperiai Dignità-.X’ arden- 
te zelo, con cui Carlo il Calvo prende 
a proteggere la Cattolica Fede, ì diritti 
della Cattedra di S. Pietro, la Religione , 
e la Chiesa gli menta il titolo di Re 
Cristianissimo conferitogli da una nume- 
rosa Assemblea dì Vescovi , come a Pipi- 
no venne conferito la prima volta l’an- 
no 755 . da Stefano li. 1 Re delle Spa- 
gne in questo Secolo , incominciando da 
Alfonso li. detto il Casto t sino ad Al- 
fonso IH. denominato il Grande , non 
addimostrano minor zelo de* Re Fran- 
cesi per conservarsi nella più stretta u- 



«ione éoHa Chiesa istesia » in cui rico» 
noscono il più forte sostegno delle lo* 
ro Corone. 

Nel Secolo X* > come nel prece- 
dente, gl’imperatori, e i Re, in segno 
di perfetta corrispondenza, venerazione,* 
€ armonìa col supremo Sacerdozio , cor- 
rono pieni di fede^ e di divozion sin- 
cerissima a farsi coronare in Roma dai 
sommi Pontefici, ed a giurare nelle lor 
mani fedeltà, e protezione alla Chiesa 
di Cristo. Sono tra questi Berengario 
coronato da Giovanni X., Ottone il 
Grande da Giovanni XII., Ottone II. 
da Giovanni Xlll. , Ottone IIL da Gre- 
gorio V. Tali atti di sommessione non 
sono senza eflètto . In tutte le avversi- 
tà , in tutti i travagli la Chiesa ìstessa 
è da • lor sostenuta, assistita, e proten- 
ta con tutta la fòrza, e tutto l’imper 
gno. Ma la Chiesa, ed il Sacerdozio 
con qual fedeltà non corrispondono al 
sincero attaccamento di sì religiosi Mo- 
narchi? L’amore dei Sudditi, la subor- 
tUiiazione, T ubbidienza vengono ad es- 
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8» efficaeemente procurate dalle leg^i 
sempre veggenti della medesima Ghie* 
sa, e dallo zelo instancabile del Sacer« 
dozio istesso . Così nel Secolo X. pro- 
cede felicemente la stretta alleanza tra 
la civile, e la spiritual Potestà sempre 
utile grandemente, e sempre propizia, 
così airuna, che all’altra. 

Nove Re nelle Spagne non son 
meno gelosi in questo Secolo di man- 
tenersi nella più viva corrispondenza 
colla suprema Autorità de’ Romani Pon- 
tefici. Motivo primario, per cui i loro 
Regni spirano sempre di una prosperità 
invidiabile, e di un continuato trionfo. 
Impegnati essi a sostenere ì diritti del^ 
. la suprema spiritual Potestà , impegnata 
la suprema spiritual Potestà a &vorire 
di essi la Potestà civile , sorge da que- 
sta felice alleanza il maggiore dei be- 
ni . Sorge la privata , c la comune si- 
curezza, c sorge r universale prosperi- 
tà insieme alla pace, allo splendore, al- 
la gloria . Sinché la nuova Filosofia par- 
torita nel Mondo dall’ orribile Mostro 
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dcir empietà per rendere odiosa a tutti 
i Popoli , ed a tutti i Regnanti la Rc- 
ligion Cristiana > la Chiesa di Dio , la 
sua divina Autorità, ed i suoi Ministri, 
non arrivò a corrompere i sentimenti, 
ad illanguidire la fede, ed a guastar 
r anima de’ Regnanti medesimi nulla vi 
fu , che distaccar gli potesse dalla su- 
prema Sacerdotale Sovranità , da lor co- 
nosciuta troppo necessaria ai loro inte- 
ressi . Ma incominciò a mancare ai lo- j 
jo Troni la tranquillità, e la' sicurez- | 
za, quando eglino incominciarono ad 
ascoltare le voci di que’ perfidi Sedut- 
tori , che la depressione gl* insinuarono 
della Chiesa stessa . ( 

• * ■ * * * 
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CAPITOLO XVII. 

La civile , e la spiritual Potestà 
dal Secolo X. sino al XVIII. 

^in 

1 Ulti i Secoli , dal X. sino al XVIII. , 
fanno testimonianza luminosissima , che 
ì Sovrani sempre quieti, e tranquilli si 
sostennero in Trono, a misura, che al- 
la Religione, al Sacerdozio, alla Chiesa 
sempre umile professaron l’ ossequio , 
sempre profondo l’omaggio, la venera* 
zione , il rispetto . E tutti anche con- 
fermano, che l’alleanza colla Potestà 
spirituale fu sempre , come in addietro , 
il più forte sostegno della civile Pote- 
stà. Iddio, che non smentisce sestesso, 
che sempre a sestesso è eguale, vuol, 
^ che- tutte le età, e tutti i tempi sian 
coerenti a sestessi nel testificare una ve- 
rità , di cui Egli stesso ha voluto farsi 
dall’ alto il perpetuo garante. 
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' Ma a vieppiù comprovar quésta ve- 
rità venir dovea il Secolo XVIII. , Se- 
<jo!o, in cui un nuovo fermento venne 
E spargersi rapidissimamente in tutti gli ' 
spiriti , ed a mettere in convulsione tutti ' 

i Popoli. Secolo, in cui una strana Fi- I 
losofia, quanto nuova, altrettanto dan- | 

nata, si sollevò a Maestra, e Direttrice 
di molti Grandi . Ella si allarmò, con- 
tro di essi , e ne giurò la rovina . Per 
giugnere ad ottenerla, si studiò gran- 
demente di persuadergli, se non la to- 
tale distruzione , almeno 1’ avvilimento 
della Chiesa istcssa, nonché del supre- 
mo suo Capo , e di tutta la sua Auto- 
rità . Nulla vi fu, che non tentasse per 
tradirne la causa , per infrangerne le ! 

Corone, per isbalzarli dal Trono.. 11 [ 

vincolo, che legava la loro Sovranità ! 

a quella del Santuario era tanto forte , i 

che luogo non gli lasciava a temere di I 

alcun tristo avvenimento. Contro di que- , 

sto vincolo però dovea tutta rivolgere 
la sua forza, questo spezzar dovea per 1 
sortir nell’ intento . Ma pe^ arrivare a 
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spezzar questo divido legame» dovea i 

tutta usar l’arce, la malignità, la per- J 

fidia . Sì » dipinger dovea nel più orri- 
do aspetto , e sì dipinta afTretearsi di 

^ presentare a tutti i Troni quella Cat- «j 

tolica Chiesa, che troppo ben conoscca ' 
esser de* loro Governi la più solida ba- 
se. L’empio progetto in gran parte si 
condusse a mata . Le suggestioni dell* 
iniqua Filosofia prevalsero . La civile 
Sovranità incominciò ^d infastidirsi dell* 
amistà, e della concordia» che per tan- 
ti secoli avea conservate illese colla So- 
vranità spirituale. Volle quella inalzar- 
si al dissopra di questa, volle ingiusta- 
mente arrogarsi una gran porzione del- ' 

, la sua Autorità. Da essa le prerogati- 
ve della Cattedra di Pietro non furon 
più sostenute; non più rispettati i suoi ' 

diritti. Giunta a mettere sacrileganaen- 
te le mani nel Santuario sotto il men- 
dicato pretesco di riformarne gli abusi » 
usò con essa le maggiori violenze. Po- 
sto il Sacerdozio in uno stato di tota- 
le avvilimenro , c di ultima abbiezione , 

f ' « . 
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tutto in seguitò si progetta, e si ese- 
guisce pej renderne inutile il Ministe- 
ro , per rovinarlo del tutto , per distrug- 
gerlo affatto. La filosofica politica gri- 
da al Principato, che la Ueligion Cri- 
stiana non più si vede marcata , che dei | 
disonoranti caratteri di superstizione , di 
pregiudizio , di fanatismo ; grida , che 
la Chiesa ha per sempre degenerato dal- 
la sua santità , che tutto in essa è vi- ’ 
zio , è ipocrisìa , è avarizia ; e grida per- 
ciò alla totale sua perdita , Ma perchè ? 
Perchè nella perdita di essa vede la per- - , 

dita deU’istesso Principato, c vede il ì 
fatale rovesciamento di tutte le subii- | 

mi Potestà . Ecco la traccia lungamen- ‘ 

te segnata da questa nuova Maestra per i 
arrivare con uii^sol colpo a recider dal 
Mondo tutto ciò , che vi ha di più san- 
to, e di più importante,* per arrivar, 
dico, a distruggere Altare e Trono, 
Sacerdozio ed Impero. 

• In conseguenza di tutto questo, I 
quale non si vide alienazione della ci- * 
vile Potestà dalla Potestà spirituale? e 
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qual costernazione in questa , e qual 
pericolo, e rovesciamento in quella? I 
terribili avvenimenti de’ nostri giorni , 
quelli, di cui ci tocca essere spettato- 
ri addolorati , son troppo palesi , perchè 
io debba qui ricordarli* Dirò soltanto, 
che essi hanno finito di stabilire in fac- 
cia* a tutto il Mondo uria vcritk,^ che 
di secolo in secolo si andò sviluppan<^ 
do , ma che in questo soltanto crasi ri- 
serbata di farsi vedere in tutta la sua 
chiarezza. La nuova Filosofia se tentò 
in vano la caduta dellà Chiesa di Dio, 
sostenuta dalla Divinità , così in vano 
non attentò alla rovina della temporale 
Sovranità, che perduto il suo rriaggio- 
re sostegno $’ inalzava su di labilissima 
base. Cadde essa, però, mentre quella 
sempre immobile si mantenne, come si 
manterrà sino al fine. 

Governi di qualunque specie vi 
siate , udite la mia voce . Ponete in o- 
pcra tutti i possibili mezzi per istabi- 
lirvi , per fortificarvi , per rendervi mag- 
giori di tutte le avversità, e di tutti i 
contrasti. Usate della più fina politica. 


I 


$!(» 

ibrmate delle leggi le più conducenti a 
questo gran fine. Ma per riuscirvi, inal- 
zate il vostro grand* edilizio sulle fon- 
damenta della Religione . Onoratela , pro- 
teggetela, portatela sempre in trionfo. 
Essa è nata per far la vostra sicurezza 
insieme a quella dei Popoli, per con- 
servare tra voi, ed essi sempre costan- 
te r unione , l’ armonìa , la pace ; ed es- 
sa ha per iscopo di unire i Sudditi al- 
la Sovranità, di legarli strettamente tra 
loro, di farne un tutto forte, insepara- 
bile, indistinto:* e di toglier dal seno^ 
della società tutti i motivi di discordia, 
di divisione , di odio . A tutto ciò con- 
corre la Chiesa , che della stessa Reli- 
gione è rinviolabile Custoditrice : che 
ne professa le Leggi, le Verità, le Dot- 
trine : e che è la Depositaria perpetua 
de’ divini «suoi Dommi, de’ suoi Sacra- 
menti , de* suoi Mister) . Con essa però 
la concordia, l’alleanza, il commercio 
troppo son necessari alla vostra sussi- 
stenza, alla vostra conservazione, alla 
vostra prosperità. 

F J N E . 
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